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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

1 9 9 8

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
20 novembre 1998, n. 0401/Pres.

Legge regionale 28/1989. Regolamento concer-
nente le modalità per la determinazione della spesa
ammissibile e quelle attinenti la documentazione da
allegare per il finanziamento della formazione degli
strumenti urbanistici. Integrazione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 20 novembre 1989, n. 28
modificata dall’articolo 1 della legge regionale 14 luglio
1992, n. 19 che prevede la concessione di sovvenzioni ai
Comuni per agevolare la formazione degli strumenti ur-
banistici generali ed attuativi, e loro varianti, non sorret-
ta da leggi regionali di settore;

VISTO il Regolamento concernente le modalità per
la determinazione della spesa ammissibile e quelle atti-
nenti la documentazione da allegare per il finanziamento
della formazione degli strumenti urbanistici ai sensi del-

la citata legge regionale n. 28/1989, approvato con
D.P.G.R. 26 novembre 1996, n. 0429/Pres., registrato
alla Corte dei Conti il 23 dicembre 1996, Registro 2, fo-
glio 335;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3258 di data 6 novembre 1998, attualmente in corso di
registrazione presso la Corte dei Conti, con la quale
sono stati approvati i criteri generali, in ordine di prio-
rità, per il finanziamento della redazione degli strumenti
urbanistici ed elaborati, fra i quali è ricompresa la reda-
zione delle varianti al P.R.G.C. di contenuto settoriale ai
fini della revisione dei vincoli urbanistici, attualmente
decaduti;

RAVVISATA, pertanto, la necessità di integrare il
suddetto Regolamento con l’inserimento delle modalità
per la determinazione della spesa ammissibile per la re-
dazione delle suddette varianti al P.R.G.C. di settore;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 17
aprile 1998 n. 1129, registrata alla Corte dei conti in
data 18 maggio 1998, Registro 1, foglio 193, con la qua-
le sono state emanate le direttive generali per l’azione
amministrativa e la gestione per l’anno 1998 alle quali
dovrà uniformarsi la Direzione regionale della pianifica-
zione territoriale e contenute nella «Relazione program-
matica per l’anno 1998», parte integrante del provvedi-
mento medesimo;

VISTO in particolare il punto 2.2 di detta Relazione;

SENTITO il Comitato dipartimentale per il territorio
e l’ambiente che nella seduta del 6 novembre 1998 ha
espresso parere favorevole sul testo integrativo del Re-
golamento predisposto dalla Direzione regionale della
pianificazione territoriale;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3259 del 6 novembre 1998;

DECRETA

Per le motivazioni in premessa indicate, il «Regola-
mento concernente le modalità per la determinazione
della spesa ammissibile e quelle attinenti la documenta-
zione da allegare per il finanziamento della formazione
degli strumenti urbanistici ai sensi della legge regionale
20 novembre 1989, n. 28, come modificata dall’articolo
1 della legge regionale 14 luglio 1992, n. 19», approvato
con D.P.G.R. n. 0429/Pres. del 26 novembre 1996, è in-
tegrato mediante inserimento, dopo l’articolo 2, del se-
guente articolo:

«Articolo 2 bis

Spesa ammissibile per il finanziamento
delle varianti al P.R.G.C. di contenuto

settoriale al fine della revisione dei vincoli
urbanistici attualmente decaduti

1. Le operazioni da effettuarsi per il calcolo della
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spesa ammissibile sono quelle di cui all’articolo 2. Alla
somma così ottenuta va applicata la riduzione del
60%.».

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far
osservare detta disposizione come integrazione a Rego-
lamento della Regione.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei Con-
ti per la registrazione ed entrerà in vigore il giorno
della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

Trieste, lì 20 novembre 1998

ANTONIONE

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 30 aprile 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 156

1 9 9 9

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
25 febbraio 1999, n. 04/SG/RAG.

Iscrizione sul capitolo 303 dello stato di previsio-
ne dell’entrata e sul corrispondente capitolo 9700 -
partita n. 664 - dello stato di previsione della spesa
del bilancio pluriennale per gli anni 1999-2001 e del
bilancio per l’anno 1999 dello stanziamento di lire
149.517.000 per l’anno 1999.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che il Ministero della sanità ha asse-
gnato alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, ai
sensi dell’articolo 8, comma 2, della legge 14 agosto
1991, n. 281, la somma di lire 149.517.000 per l’anno
1997 da destinare alla realizzazione di interventi in ma-
teria di animali di affezione e prevenzione del randagi-
smo, giusta quietanza della Tesoreria centrale dello Sta-
to n. 55125 del 2 dicembre 1998;

VISTO che nello stato di previsione dell’entrata del
bilancio pluriennale per gli anni 1999-2001 e del bilan-
cio per l’anno 1999 non esiste l’appropriato capitolo cui
fare affluire la predetta assegnazione mentre nello stato
di previsione della spesa per le finalità di cui in premes-
sa è iscritta al capitolo 9700 la partita n. 664 dell’elenco
n. 6 allegato ai citati bilanci;

RITENUTO pertanto di iscrivere la predetta somma
di 149.517.000 in entrata su capitolo di nuova istituzione
ed in spesa sulla citata partita di fondo globale;

VISTO l’articolo 11, sesto comma, della legge re-
gionale 20 gennaio 1982, n. 10;

VISTA la legge regionale 15 febbraio 1999, n. 5;

DECRETA

1. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio
pluriennale per gli anni 1999-2001 e del bilancio per
l’anno 1999 è istituito al Titolo II - categoria 2.3 - il ca-
pitolo 303 (2.3.1) con la denominazione «Acquisizione
di fondi per interventi di prevenzione del randagismo» e
con lo stanziamento di lire 149.517.000 per l’anno 1999.

2. Sul capitolo 9700 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1999-2001 e
del bilancio per l’anno 1999 è iscritto l’importo di lire
149.517.000 per l’anno 1999, con imputazione alla par-
tita n. 664 dell’elenco n. 6 allegato ai precitati bilanci.

Il presente decreto verrà trasmesso per la registrazio-
ne alla Corte dei conti di Trieste e pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

Trieste, 25 febbraio 1999

ANTONIONE

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 9 marzo 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 83

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
25 febbraio 1999, n. 05/SG/RAG.

Iscrizione sul capitolo 321 dello stato di previsio-
ne dell’entrata e sul corrispondente capitolo 4591
dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 1999-2001 e del bilancio per
l’anno 1999 dello stanziamento di lire 103.222.000
per l’anno 1999.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che il Ministero della sanità ha asse-
gnato alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia la
somma di lire 103.222.000 per l’anno 1998, giusta quie-
tanza della Tesoreria centrale dello Stato n. 55126 del 2
dicembre 1998, da destinare alle iniziative per la preven-
zione della cecità e la realizzazione e gestione di centri
per l’educazione e la riabilitazione visiva di cui agli ar-
ticoli 1 e 2 della legge 28 agosto 1997, n. 284;

RAVVISATA la necessità di iscrivere la suddetta
assegnazione nel bilancio regionale per le finalità indi-
cate in premessa;

VISTO che nel bilancio pluriennale per gli anni
1999-2001 e nel bilancio per l’anno 1999 non esiste
l’appropriato capitolo di entrata, mentre esiste già l’ap-
propriato capitolo di spesa per gli interventi di cui in
premessa, cui fare affluire la predetta somma di lire
103.222.000;

RITENUTO pertanto di iscrivere la predetta somma
di 103.222.000 in entrata su capitolo di nuova istituzione
ed in spesa sul capitolo 4591;
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VISTO l’articolo 11, sesto comma, della legge re-
gionale 20 gennaio 1982, n. 10;

VISTA la legge regionale 15 febbraio 1999, n. 5;

DECRETA

1 - Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio
pluriennale per gli anni 1999-2001 e del bilancio per
l’anno 1999 è istituito al Titolo II - categoria 2.3 - il ca-
pitolo 321 (2.3.1) con la denominazione «Acquisizione
di fondi per la prevenzione della cecità e la realizzazione
e gestione di centri per l’educazione e la riabilitazione
visiva» e con lo stanziamento di lire 103.222.000 per
l’anno 1999.

2 - Sul capitolo 4591 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1999-2001 e
del bilancio per l’anno 1999 è iscritto l’importo di lire
103.222.000 per l’anno 1999.

Il presente decreto verrà trasmesso per la registrazio-
ne alla Corte dei conti di Trieste e pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

Trieste, 25 febbraio 1999

ANTONIONE

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 9 marzo 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 84

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
25 febbraio 1999, n. 06/SG/RAG.

Iscrizione sui capitoli 95 e 96 dello stato di pre-
visione della spesa e sui corrispondenti capitoli 226
e 227 dello stato di previsione dell’entrata del bilan-
cio pluriennale per gli anni 1999-2001 e del bilancio
per l’anno 1999 dello stanziamento complessivo di
lire 2.811.740.989 per l’anno 1999.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che il Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale, con decreto 30 dicembre 1998, n. 605,
del Dirigente generale dell’Ufficio centrale orientamen-
to e formazione professionale dei lavoratori, ha ammes-
so a finanziamento, a valere sulle risorse del Fondo so-
ciale europeo/1999 - di cui alla deliberazione CIPE 6
maggio 1998, n. 51 - relative al Programma operativo
multiregionale n. 940031 I 3 - Asse 5 - approvato con
decisione della Commissione europea C(94)3497 del 15
dicembre 1994 nell’ambito del quadro comunitario di
sostegno relativo all’obiettivo 3 - il progetto «Sistema
informativo integrato lavoro - formazione - orientamen-
to» - «Adeguamento normativo - anno 1999» da attuarsi
dalla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia per l’ade-
guamento del sistema informativo già realizzato con il

progetto «Sistema informativo integrato lavoro - forma-
zione - orientamento»;

PREMESSO altresì che il costo complessivo del ci-
tato progetto, pari a lire 3.159.259.538, è ripartito nel ci-
tato decreto 605/1998 fra i soggetti cofinanziatori nella
seguente misura, come da considerare rettificata in rela-
zione all’errore materiale riscontrato relativamente alla
quota statale:

-- lire 1.421.666.792 a carico del FSE - (corrispon-
dente al 45%);

-- lire «1.421.666.792» a carico del Fondo di rotazio-
ne di cui alla legge 183/87, da leggersi lire
1.390.074.197 come risulta dal progetto esecutivo alla
voce 4.4.5 - Riassunti dei costi - (corrispondente
all’80% del 55%);

-- lire 347.518.549 a carico della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia - (corrispondente al 20% del
55%);

ATTESO che alla quota di cofinanziamento regiona-
le si provvede con onere a carico del capitolo 180 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 1999-2001 e del bilancio per l’anno 1999,
che presenta sufficiente disponibilità;

VISTO che nello stato di previsione del bilancio plu-
riennale per gli anni 1999-2001 e del bilancio per l’anno
1999 non esistono gli appropriati capitoli di entrata men-
tre esistono già i capitoli di spesa su cui poter iscrivere
le assegnazioni statale e comunitaria per le finalità di cui
in premessa; 

RITENUTO pertanto di iscrivere nel bilancio re-
gionale i predetti importi relativi al cofinanziamento
statale di lire 1.390.074.197 e comunitario di lire
1.421.666.792 in entrata su capitoli di nuova istituzio-
ne ed in spesa sui capitoli 95 e 96, relativi al progetto
«Sistema informativo integrato lavoro - formazione -
orientamento», integrandone opportunamente la deno-
minazione; 

VISTO l’articolo 11, sesto comma, della legge re-
gionale 20 gennaio 1982, n. 10;

VISTO l’articolo 16, comma 19, della legge regiona-
le 8 aprile 1997, n. 10;

VISTI il bilancio pluriennale per gli anni 1999-2001
ed il bilancio per l’anno 1999;

DECRETA

1 - Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio
pluriennale per gli anni 1999-2001 e del bilancio per
l’anno 1999 è istituito al Titolo II - categoria 2.3 - il ca-
pitolo 226 (2.3.2) con la denominazione «Acquisizione
di assegnazioni dallo Stato per l’attuazione del progetto
multiregionale ‘‘Sistema informativo integrato - lavoro -
formazione - orientamento’’ e del relativo ‘‘Adeguamen-
to normativo - Anno 1999’’» e con lo stanziamento di
lire 1.390.074.197 per l’anno 1999.
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2 - Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio
pluriennale per gli anni 1999-2001 e del bilancio per
l’anno 1999 è istituito al Titolo II - categoria 2.3 - il ca-
pitolo 227 (2.3.4) con la denominazione «Acquisizione
di assegnazioni dalla Unione europea per l’attuazione
del progetto multiregionale ‘‘Sistema informativo inte-
grato - lavoro - formazione - orientamento’’ e del relati-
vo ‘‘Adeguamento normativo - anno 1999’’» e con lo
stanziamento di lire 1.421.666.792 per l’anno 1999.

3 - Sul capitolo 95 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1999-2001 e
del bilancio per l’anno 1999 è iscritto l’importo di lire
1.390.074.197 per l’anno 1999.

4 - Sul capitolo 96 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1999-2001 e
del bilancio per l’anno 1999 è iscritto l’importo di lire
1.421.666.792 per l’anno 1999.

5 - La denominazione dei precitati capitoli 95 e 96
della spesa è integrata con l’aggiunta, dopo la locuzione
«‘‘Sistema informativo integrato lavoro - formazione -
orientamento’’», della locuzione «e del relativo ‘‘Ade-
guamento normativo - anno 1999’’».

Il presente decreto verrà trasmesso per la registrazio-
ne alla Corte dei conti di Trieste e pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

Trieste, 25 febbraio 1999

ANTONIONE

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 18 marzo 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 90

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
4 marzo 1999, n. 07/SG/RAG.

Iscrizione sui capitoli 805 e 806 dello stato di
previsione della spesa e sui corrispondenti capitoli
588 e 589 dello stato di previsione dell’entrata del
bilancio pluriennale per gli anni 1999-2001 e del bi-
lancio per l’anno 1999 dello stanziamento complessi-
vo di lire 768.063.000 per l’anno 1999.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che la Commissione delle Comunità
europee con propria decisione n. C(97) 2458 del 6 ago-
sto 1997 ha approvato il programma operativo (P.O.) de-
nominato «Cadses» concernente una serie di misure plu-
riennali relative all’iniziativa comunitaria Interreg II C
nelle Regioni dello spazio europeo sud-orientale, adria-
tico e danubiano per gli Stati membri Austria, Germa-
nia, Italia e Grecia negli anni dal 1997 al 1999 disponen-
do un’assegnazione complessiva di ECU 20.905.000 di
cui ECU 8.719.480 per le Regioni ammissibili all’obiet-
tivo 1 e ECU 12.185.520 per le altre Regioni ammissi-
bili a valere sul Fondo europeo di sviluppo regionale

(FESR) e assegnando all’Italia un contributo complessi-
vo di ECU 7.416.000 di cui ECU 1.853.000 per le Re-
gioni ammissibili all’obiettivo 1;

PREMESSO inoltre che il Comitato Interministeria-
le per la Programmazione Economica (C.I.P.E.), con
propria deliberazione n. 215/97 del 3 dicembre 1997
(pubblicata sulla G.U. n. 41 del 19 febbraio 1998), ai
fini della realizzazione del suddetto P.O. denominato
«Cadses» per il periodo 1997-1999, ha autorizzato un
cofinanziamento nazionale pubblico a valere sulle risor-
se del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987
n. 183 di 10.269 miliardi di lire corrispondenti a ECU
5.348.000 applicando un tasso di cambio di lire
1920,157 per ECU;

CONSIDERATO che il Comitato di Sorveglianza
Transnazionale per l’attuazione del suddetto P.O. nella
seduta del 28 gennaio 1998 ha approvato il progetto de-
nominato «Vision Planet» che prevede quale responsabi-
le dell’attuazione della parte italiana la Regione autono-
ma Friuli-Venezia Giulia e vede la partecipazione delle
Regioni Veneto, Emilia-Romagna, Marche, Abruzzo e
Molise;

VISTO il decreto del Ministero dei lavori pubblici
del 5 ottobre 1998 n. 9/Gab/URUE con il quale vengono
assegnati alla Regione Friuli-Venezia Giulia ECU
400.000 dei quali ECU 222.500 di contributo comunita-
rio e ECU 177.500 come cofinanziamento nazionale. Di
tali risorse complessive ECU 90.000 dovranno ricadere
nelle Regioni coperte dall’obiettivo 1 dei quali ECU
67.500 come contributo comunitario e ECU 22.500
come cofinanziamento nazionale;

VISTO l’articolo 1 della legge regionale 22 dicem-
bre 1998, n. 17 che demanda alla Giunta regionale il
compito di provvedere con apposite deliberazioni all’at-
tuazione dei Programmi Operativi nell’ambito dell’ini-
ziativa comunitaria Interreg II C;

VISTO che nello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 1999-2001 e del bilan-
cio per l’anno 1999 non esistono gli appropriati capitoli
operativi sui quali iscrivere le assegnazioni relative al fi-
nanziamento del programma di cui in premessa e ritenu-
to pertanto di provvedere alla istituzione di distinti capi-
toli sui quali far confluire le risorse statali e comunitarie
applicando il tasso di conversione di lire 1920,157 per
ECU quale ricavato dalla citata delibera del C.I.P.E.
215/97;

VISTO l’articolo 11, sesto comma, della legge re-
gionale 20 gennaio 1982, n. 10;

VISTA la legge regionale 15 febbraio 1999, n. 5;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 1999-2001 e del bilancio per l’anno
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1999 alla Rubrica n. 5 - programma 0.28.4 - Titolo I -
Categoria 1.5. - Sezione X - sono istituiti i seguenti ca-
pitoli:

a) capitolo 805 (2.1.158.2.10.32) - con la denominazio-
ne «Interventi nell’ambito dell’iniziativa comunita-
ria ‘‘Interreg II C’’ P.O. ‘‘Cadses’’ riguardante la coo-
perazione transnazionale in materia di assetto territo-
riale - misura A progetto ‘‘Vision Planet’’ - cofinan-
ziamento statale FESR» e con lo stanziamento di lire
340.828.000, per l’anno 1999;

b) capitolo 806 (2.1.158.2.10.32) - con la denominazio-
ne «Interventi nell’ambito dell’iniziativa comunita-
ria ‘‘Interreg II C’’ P.O. ‘‘Cadses’’ riguardante la coo-
perazione transnazionale in materia di assetto territo-
riale - misura A progetto ‘‘Vision Planet’’ - finanzia-
mento FESR» e con lo stanziamento di lire
427.235.000, per l’anno 1999.

Art. 2

Per l’acquisizione dei cofinanziamenti statale e co-
munitario relativi agli interventi iscritti con la lettera
a) e rispettivamente con la lettera b) dell’articolo 1,
nello stato di previsione dell’entrata del bilancio plu-
riennale per gli anni 1999-2001 e del bilancio per
l’anno 1999 al Titolo II - Categoria 2.3. - sono istituiti
i seguenti capitoli con lo stanziamento a fianco di cia-
scuno indicato:

a) il capitolo 588 (2.3.1) con la denominazione «Acqui-
sizione di assegnazioni dallo Stato per l’attuazione
dell’iniziativa comunitaria ‘‘Interreg II C’’ P.O.
‘‘Cadses’’ - misura A - progetto ‘‘Vision Planet’’ - co-
finanziamento statale FESR» e con lo stanziamento
di lire 340.828.000 per l’anno 1999;

b) il capitolo 589 (2.3.3) con la denominazione «Acqui-
sizione di assegnazioni dalla Unione Europea per
l’attuazione dell’iniziativa comunitaria ‘‘Interreg II
C’’ P.O. ‘‘Cadses’’ - misura A - progetto ‘‘Vision Pla-
net’’ - finanziamento FESR» e con lo stanziamento
di lire 427.235.000 per l’anno 1999.

Il presente decreto verrà trasmesso, per la registra-
zione, alla Delegazione della Corte dei Conti di Trieste
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 4 marzo 1999

ANTONIONE

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 18 marzo 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 92

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
29 marzo 1999, n. 08/SG/RAG.

Iscrizione sul capitolo 378 dello stato di previsio-
ne dell’entrata e sul corrispondente capitolo 2553

dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 1999-2001 e del bilancio per
l’anno 1999 dello stanziamento di lire 5.000 milioni
per l’anno 1999.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con decreto del 12 gennaio 1999, il
Presidente del Consiglio dei Ministri ha approvato il
programma di interventi regionali di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legge 180 dell’11 giugno 1998
convertito in legge 267 del 3 agosto 1998 recante misure
urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico, e
ha disposto la ripartizione, a favore della Regione Friu-
li-Venezia Giulia, della somma di lire 5.000 milioni per
l’anno 1998 per la sistemazione idrogeologica del tor-
rente Cormor e del rio Tresemane;

RAVVISATA la necessità di iscrivere la suddetta
assegnazione nel bilancio regionale per le finalità indi-
cate in premessa;

VISTO che nello stato di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1999-
2001 e del bilancio per l’anno 1999 non esistono gli ap-
propriati capitoli cui far affluire la suddetta assegnazio-
ne di lire 5.000 milioni;

RITENUTO pertanto di iscrivere la predetta somma
di lire 5.000 milioni su capitoli di nuova istituzione de-
gli stati di previsione dell’entrata e della spesa dei bilan-
ci citati;

VISTO l’articolo 11, sesto comma, della legge re-
gionale 20 gennaio 1982, n. 10;

VISTA la legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio
pluriennale per gli anni 1999-2001 e del bilancio per
l’anno 1999 è istituito, al Titolo II, categoria 2.3 il ca-
pitolo 378 (2.3.2.) con la denominazione «Acquisizione
di assegnazioni dallo Stato per la realizzazione di opere
di sistemazione idrogeologica del torrente Cormor e del
rio Tresemane» e con lo stanziamento di lire 5.000 mi-
lioni per l’anno 1999.

Art. 2

Nello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 1999-2001 e del bilancio per l’anno
1999 è istituito, alla Rubrica n. 13, programma 0.5.4.,
categoria 2.1 - Sezione VIII - il capitolo 2553
(2.1.210.3.08.15) con la denominazione «Spese per la
realizzazione di opere di sistemazione idrogeologica del
torrente Cormor e del rio Tresemane» e con lo stanzia-
mento di lire 5.000 milioni per l’anno 1999.

Il presente decreto verrà trasmesso, per la registra-
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zione, alla delegazione della Corte dei Conti di Trieste
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 29 marzo 1999

ANTONIONE

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 9 aprile 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 117

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
12 aprile 1999, n. 0106/Pres.

Legge 269/1973, articolo 2. Commissione tecnica
regionale per l’emissione di pareri sul rilascio delle
licenze alla produzione ed al commercio di sementi e
piante da rimboschimento. Ricostituzione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge 22 maggio 1973, n. 269 che disci-
plina la produzione ed il commercio di sementi e piante
da rimboschimento ed in particolare l’articolo 2 che pre-
vede, tra l’altro, l’istituzione di un’apposita Commissio-
ne chiamata a dare il parere sul rilascio della licenza ne-
cessaria per la produzione a scopo di vendita e per la
vendita del materiale forestale di propagazione da desti-
narsi al rimboschimento;

VISTO il D.P.R. del 24 luglio 1977, n. 616, articolo
69 e il D.P.R. del 15 gennaio 1987, n. 469 con i quali
sono state trasferite alla Regione le funzioni amministra-
tive di cui alla predetta legge 269/1973;

VISTO che con legge regionale 8 aprile 1982, n. 22,
articolo 28, e successive modificazioni ed integrazioni,
le attribuzioni e le competenze in materia forestale già
esercitate dalla C.C.I.A.A., ad eccezione del rilascio del-
la licenza precedentemente richiamata, spettano al Diret-
tore regionale delle foreste;

CONSIDERATO che le funzioni di cui alla lettera a)
dell’articolo 2 della legge 269/1973 sono trasferite al
Direttore regionale delle foreste, quelle della lettera b)
sono trasferite al direttore dell’Osservatorio provinciale
per le malattie delle piante competente per territorio,
quello della c) sono trasferite al Direttore del Servizio
della selvicoltura della Direzione regionale delle foreste
e quelle della lettera d) possono essere svolte per analo-
gia da un professore universitario emerito con esperien-
za nel campo vivaistico forestale;

VISTO il D.P.G.R. n. 060/Pres. del 13 febbraio
1996, con il quale è stata ricostituita, presso la Direzione
regionale delle foreste e dei parchi, la Commissione tec-
nica predetta;

CONSIDERATO che le uniche associazioni nazio-
nali di produttori interessate sono le seguenti:

1) Associazione orticola professionale italiana, con
sede a Pistoia;

2) Associazione italiana sementi, con sede a Bologna;

VISTE le note prot. F/14-6/484 del 19 gennaio 1999
e prot. F/14-6/2410 del 4 marzo 1999, con le quali la Di-
rezione regionale delle foreste chiede la ricostituzione
della Commissione tecnica per l’emissione di pareri sul
rilascio delle licenze alla produzione ed all commercio
di sementi e piante da rimboschimento, e ne indica la
composizione e l’importo del gettone di presenza da cor-
rispondere ai membri esterni;

VISTE le note di designazione delle Associazioni in-
teressate;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e
successive modificazioni ed integrazioni;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 807 del 26 marzo 1999;

DECRETA

È ricostituita, presso la Direzione regionale delle fo-
reste, la Commissione tecnica per l’emissione di pareri
sul rilascio delle licenze alla produzione ed al commer-
cio di sementi e piante da rimboschimento, di cui all’ar-
ticolo 2 della legge 22 maggio 1973, n. 269, con la se-
guente composizione:

Presidente:

-- il Direttore regionale delle foreste o il suo sostituto;

Componenti:

-- i Direttori degli Osservatori per le malattie delle
piante delle province da cui provengono le domande
da esaminarsi, o loro delegati;

-- il Direttore del Servizio della selvicoltura della Dire-
zione regionale delle foreste o il suo sostituto;

-- il prof. Adriano Gradi, docente in quiescenza
dell’Università degli Studi di Padova, ed esperto di
vivaistica forestale;

-- il p.a. Francesco Dotto, designato dall’Associazione
italiana sementi;

-- il sig. Remigio D’Andreis, designato dall’Associa-
zione orticola professionale italiana.

La Commissione viene integrata di volta in volta
con:

-- il Direttore dell’Ispettorato ripartimentale delle fore-
ste dalla cui giurisdizione provengono le domande
da esaminarsi o suo delegato;

-- un rappresentante della Camera di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura della provincia da cui
provengono le domande da esaminarsi.

Segretario:

-- dott. Emanuele Moro, della Direzione regionale del-
le foreste - Servizio della selvicoltura.

La Commissione durerà in carica per tre anni.
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Ai componenti esterni verrà corrisposto un gettone
di presenza di lire 60.000 per seduta. Gli stessi sono
equiparati, ai fini del trattamento di missione ai dipen-
denti regionali con qualifica di dirigente.

La relativa spesa graverà sul capitolo 150 del bilan-
cio per l’esercizio finanziario in corso e sul corrispon-
dente capitolo per gli esercizi finanziari successivi.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 12 aprile 1999

ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
12 aprile 1999, n. 0115/Pres.

Legge regionale 46/1991, articolo 8. Commissio-
ne consultiva per le iniziative culturali ed artistiche
della minoranza slovena. Ricostituzione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con D.P.G.R. 366/Pres. di data 3
ottobre 1995 è stata ricostituita la Commissione consul-
tiva per le iniziative culturali ed artistiche della mino-
ranza slovena, ai sensi dell’articolo 8 della legge regio-
nale 5 settembre 1991, n. 46, e che con successivi
D.P.G.R. n. 280/Pres. di data 26 luglio 1996 e n.
94/Pres. di data 19 marzo 1997 ne è stata modificata la
composizione, anche ai sensi dell’articolo 25, comma 4
della legge regionale 19 agosto 1996, n. 31;

CONSIDERATO che la predetta Commissione è ve-
nuta a scadere;

VISTA la nota prot. 1783/4SL.CV. di data 2 feb-
braio 1999 con la quale l’Assessore regionale all’istru-
zione, alla cultura e al volontariato chiede di provvedere
alla ricostituzione della Commissione in parola propo-
nendo gli otto membri da nominarsi da parte della Giun-
ta regionale, di cui quattro su designazione delle più rap-
presentative associazioni culturali o unioni di organizza-
zioni e circoli promotori di iniziative culturali ed artisti-
che della minoranza slovena, secondo quanto stabilito
dall’articolo 8, comma 2 della legge regionale 46/1991,
così come sostituito dall’articolo 25, comma 4 della leg-
ge regionale 31/1996;

VISTA la nota prot. 3486/SL.CV. di data 12 marzo
1999 con la quale l’Assessore regionale all’istruzione,
alla cultura e al volontariato precisa che i criteri adottati
e gli elementi di fatto valutati nell’identificazione delle
predette associazioni, unioni e circoli sono stati la con-
solidata tradizione e attività qualitativa e quantitativa di-
mostrata, la presenza in tutte tre le province in cui esiste
la minoranza slovena, l’associazione ad enti primari del-
la minoranza slovena (teatro stabile, conservatorio musi-

cale, biblioteca, istituto di ricerca, ...), l’edizione di gior-
nali e pubblicazioni, il numero di circoli culturali, circoli
ricreativi e cori associati, per cui sono risultate più rap-
presentative la Slovenska Kulturno-gospodarska
zveza/Unione Culturale Economica Slovena e la Svet
Slovenskih organizacij/Confederazione delle Organizza-
zioni Slovene;

VISTA la nota prot. 157/9 di data 30 novembre 1998
della predetta Unione culturale economica slovena e la
nota di data 10 gennaio 1999 della predetta Confedera-
zione delle organizzazioni slovene con le quali sono sta-
ti designati quattro membri;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
792 di data 16 marzo 1999;

DECRETA

È ricostituita, presso la Direzione regionale
dell’istruzione e della cultura, la Commissione consulti-
va per le iniziative culturali ed artistiche della minoran-
za slovena, con la seguente composizione:

Presidente:

-- l’Assessore regionale all’istruzione ed alla cultura
o un suo delegato;

Componenti:

-- Rodolfo Pavsic

-- Branko Jazbec

nominati dalla Giunta regionale su designazione del-
la Slovenska Kulturno - gospodarska zveza/Unione
culturale economica slovena;

-- Mario Maver

-- Damjan Paulin

nominati dalla Giunta regionale su designazione del-
la Svet Slovenskih organizacij/Confederazione delle
organizzazioni slovene;

-- il Direttore del Servizio per le lingue regionali e mi-
noritarie, nominato dalla Giunta regionale;

-- il Direttore dell’Ufficio stampa e pubbliche relazio-
ni, nominato dalla Giunta regionale;

-- Guglielmo Cerno, esperto nominato dalla Giunta re-
gionale;

-- Alex Pintar, esperto nominato dalla Giunta regiona-
le.

Segretario:

-- un funzionario del Servizio per le lingue regionali e
minoritarie con qualifica di segretario.

La Commissione durerà in carica tre anni.

Per quanto non diversamente disposto dall’articolo 8
della legge regionale n. 46/1991 e successive modifica-
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zioni ed integrazioni, si applicano le norme relative al
funzionamento della Commissione regionale per la cul-
tura.

Ai componenti esterni verrà corrisposto un gettone
di presenza di lire 60.000 per seduta. Gli stessi sono
equiparati, ai fini del trattamento di missione, ai dipen-
denti regionali con qualifica di dirigente.

La relativa spesa graverà sul capitolo 150 del bilan-
cio regionale per l’esercizio finanziario in corso e sui
corrispondenti capitoli degli esercizi finanziari successi-
vi.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 12 aprile 1999

ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
3 maggio 1999, n. 0135/Pres.

Approvazione del Regolamento di fognatura
adottato dal Comune di Bertiolo.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO lo Statuto regionale;

VISTA la legge 10 maggio 1976, n. 319;

VISTA la deliberazione del Comitato interministe-
riale del 4 febbraio 1977;

VISTA la legge 24 dicembre 1979, n. 650;

VISTA la deliberazione del Comitato interministe-
riale dell’8 maggio 1980;

VISTA la deliberazione del Comitato interministe-
riale del 30 dicembre 1980;

VISTA la legge regionale 13 luglio 1981, n. 45;

VISTA la legge regionale 31 ottobre 1986, n. 46;

VISTA la legge 5 gennaio 1994, n. 36;

VISTE le norme di attuazione del Piano generale per
il Risanamento delle acque, approvate con proprio de-
creto del 23 agosto 1982, n. 0384/Pres.;

VISTA la legge 17 maggio 1995, n. 172, recante
modifiche alla disciplina degli scarichi delle pubbliche
fognature e degli insediamenti civili che non recapitano
in pubbliche fognature;

PREMESSO che con nota prot. n. 1592 di data 16
marzo 1998 il Comune di Bertiolo ha trasmesso alla
Direzione regionale dell’ambiente, per il parere di
competenza, il Regolamento di fognatura comunale
modificato con deliberazione consiliare n. 8 del 21
gennaio 1998;

CONSIDERATO che tali modifiche regolamentari si
sono rese necessarie per adeguare il testo esistente alle
nuove norme in materia di tutela delle acque dall’inqui-
namento, e per migliorare la gestione dei pubblici servi-
zi di fognatura e depurazione, secondo le previsioni e le
direttive del Piano generale per il risanamento delle ac-
que;

VISTO l’articolo 15, lettera b) della citata legge re-
gionale 45/1981, che attribuisce al Presidente della
Giunta regionale, sentito il parere del Comitato tecnico
regionale «sezione terza», l’approvazione dei limiti di
accettabilità, le norme e le prescrizioni regolamentari
stabilite dai Comuni, Comunità montane e loro consorzi
ai sensi degli articoli 12, n. 2 e 13 n. 2, lettera b), della
legge 10 maggio 1976, n. 319, come modificati rispetti-
vamente dagli articoli 15 e 16 della legge 24 dicembre
1979, n. 650;

ATTESO che la legge regionale 31 ottobre 1986, n.
46, che disciplina le opere pubbliche e di interesse pub-
blico regionali, ha modificato gli organi regionali e le
loro competenze specifiche in materia di lavori pubblici
e urbanistici e pertanto la sezione terza del Comitato tec-
nico regionale deve intendersi, per le materie trattate,
sostituita con la quarta;

CONSIDERATO che l’adozione del citato Regola-
mento di fognatura si è resa necessaria per:

-- definire le tipologie e la regolamentazione degli
scarichi ammissibili nella fognatura pubblica;

-- stabilire le norme tecniche di allacciamento;

-- definire modalità di pagamento per i servizi tecnici
di allacciamento, istruttorie e rilascio delle autorizzazio-
ni;

-- fissare le modalità di pagamento per i servizi di fo-
gnatura e depurazione;

-- regolare in genere i rapporti tra l’Ente gestore e gli
utenti;

-- definire le modalità di smaltimento delle acque
usate in mancanza di fognatura comunale;

VISTO il parere dell’Azienda per i servizi sanitari n.
4 «Medio Friuli» inviato al Comune di Bertiolo con nota
n. 11322 di data 28 aprile 1998;

VISTO il parere n. 27/4/98 di data 9 luglio 1998,
con il quale il Comitato tecnico regionale - sezione quar-
ta - si è espresso favorevolmente sul Regolamento di fo-
gnatura modificato del Comune di Bertiolo, con le se-
guenti prescrizioni:

-- recepire le osservazioni ed integrazioni effettuate
dalla Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli»
con nota n. 11322 del 28 aprile 1998;

-- inserire all’articolo 5, relativo alle classificazioni
degli scarichi assimilabili ai civili, anche quelli delle im-
prese agricole di cui alla del. 8.5.80 del Comitato dei
ministri;

4274 - 19/5/1999              BOLLETTINO        UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA                          N. 20



-- aggiungere all’articolo12 riguardante gli scarichi
classificati di tipo civile o assimilato al civile, la seguen-
te dicitura «se nell’area interessata ci dovessero esistere
più tipologie di scarico, la rete fognaria interna dovrà es-
sere separata da quella delle eventuali acque di origine
produttiva»;

-- aggiungere all’articolo 16 «gli scarichi finali dei
depuratori comunali dovranno in ogni caso rispettare i
limiti di accettabilità delle norme di attuazione conte-
nute nel Piano generale per il risanamento delle ac-
que»;

-- inserire, tra le tipologie grafiche dei vari manu-
fatti, anche il pozzetto non sifonato per favorire la
ventilazione delle condotte così come previsto all’ar-
ticolo 28;

-- aggiungere all’articolo 13 bis, comma 3, punto 2,
ultimo comma, il trasporto del refluo dovrà essere effet-
tuato da una ditta autorizzata come previsto dal decreto
legislativo n. 22 del 5 febbraio 1997 e successive modi-
fiche ed integrazioni, iscritta all’Albo nazionale imprese
esercenti attività di smaltimento;

-- inserire nell’ultimo comma dell’articolo 50 la di-
citura «di far salve, nel sistema tariffario per gli sca-
richi civili e produttivi, le modifiche correlate alla do-
verosa applicazione della normativa successivamente
vigente»;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale di
Bertiolo di data 5 ottobre 1998, n. 76, con cui è stato
approvato il testo del Regolamento di fognatura comu-
nale;

VISTA la nota n. AMB/1653 del 25 gennaio 1999
con la quale la Direzione regionale dell’ambiente ha ri-
levato che il Comune di Bertiolo non ha recepito inte-
gralmente, nel testo regolamentare medesimo, le osser-
vazioni formulate dall’Azienda per i servizi sanitari n. 4
«Medio Friuli»;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale di
data 26 febbraio 1999 n. 21, di riadozione del testo re-
golamentare, integrato con tutte le prescrizioni ed osser-
vazioni espresse dal Comitato tecnico regionale nella se-
duta del 9 luglio 1998, e di quelle formulate dall’Azien-
da per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli» con nota di
data 28 aprile 1998;

RILEVATO che tale delibera è stata ravvisata priva
di vizi di legittimità dal Comitato tecnico di controllo di
Udine nella seduta del 29 marzo 1999 con la seguente
precisazione: «subordinatamente all’approvazione del
Presidente della Giunta Regionale ai sensi dell’articolo
15, 1o comma, lettera b) della legge regionale 13 luglio
1981, n. 45»;

DECRETA

Art. 1

Ai sensi della legge regionale 13 luglio 1981, n. 45

articolo 15, 1 comma lettera b), è approvato il Regola-
mento di fognatura comunale adottato dal Comune di
Bertiolo con deliberazione consiliare n. 21 di data 26
febbraio 1999.

Art. 2

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione e verrà notificato ai soggetti
interessati a cura della Direzione regionale dell’am-
biente.

Trieste, lì 3 maggio 1999

ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
3 maggio 1999, n. 0137/Pres.

Legge regionale 43/1990. Julia Strade S.r.l. - Ci-
vidale del Friuli (Udine). Valutazione di impatto am-
bientale del progetto di coltivazione di una cava in
Comune di Cividale del Friuli (Udine).

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e
successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.P.G.R. n. 0245/Pres. dell’8 luglio 1996
di approvazione del Regolamento di esecuzione delle
norme della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia in
materia di valutazione di impatto ambientale;

VISTA la domanda di data 6 novembre 1996 con la
quale la Ditta Julia Strade S.r.l. di Cividale del Friuli ha
inoltrato richiesta di valutazione di impatto ambientale
relativamente al piano di coltivazione di una cava in Co-
mune di Cividale del Friuli;

RILEVATO CHE:

-- in data 13 dicembre 1996 veniva emesso il D.P.G.R.
n. 0447/Pres con cui venivano individuate quali au-
torità interessate all’opera il Comune di Cividale del
Friuli, il Comune di Premariacco e la Provincia di
Udine;

-- in data 22 luglio 1997, sulla base dei pareri raccolti,
veniva emesso il D.P.G.R. n. 0243/Pres. di negativa
valutazione di impatto ambientale del progetto in ar-
gomento;

-- in data 15 ottobre 1997 il proponente inoltrava ricor-
so al T.A.R. in merito al suddetto provvedimento
chiedendone l’annullamento;

-- in data 22 maggio 1998, con sentenza n. 785, il
T.A.R. annullava il D.P.G.R. 0243/Pres. sopra ri-
chiamato, accogliendo le censure formulate dal ri-
corrente;
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VISTA la nota prot. n. UP/2732 dd. 16 luglio 1998
con la quale è stato riavviato il procedimento di V.I.A;

ATTESO CHE il committente, con propria memoria
del 26 agosto 1998 pervenuta il 21 settembre 1998, ha
osservato che il procedimento di V.I.A. va rinnovato a
partire dal parere del C.T.R. e ha precisato che non va
considerata attuale la previsione di ripristino con disca-
rica e che «l’intervento di rinverdimento della scarpata
e di restituzione ad uso agricolo del piano basale della
cava seguirà la fine dell’esercizio estrattivo»;

RITENUTO di far salvi i pareri già acquisiti dalle
autorità interessate, individuate con il decreto presiden-
ziale n. 0447/96 - non considerando validamente espres-
so, in ossequio alla sentenza T.A.R. n. 785, quello della
Provincia di Udine in quanto pervenuto fuori termine -
nonché i pareri collaborativi delle Direzioni regionali,
come di seguito richiamati:

-- del Comune di Cividale del Friuli, espresso con de-
liberazione giuntale n. 50 del 22 gennaio 1997;

-- del Comune di Premariacco, espresso con delibera-
zione consiliare n. 7 del 31 gennaio 1997;

-- della Provincia di Udine, espresso con nota dell’As-
sessore all’ambiente e territorio n. 11318/97ue/tc di
data 28 febbraio 1997, che recepisce il parere n.
5/1997 del Comitato Tecnico Provinciale formulato
nell’adunanza del 17 febbraio 1997;

-- della Direzione regionale dell’agricoltura, espresso
con nota AGR/1-4/3994 di data 3 marzo 1997;

-- della Direzione regionale dell’ambiente, espresso
con nota AMB/218-UD/VIA/V di data 3 marzo
1997;

-- della Direzione regionale della pianificazione terri-
toriale, espresso con nota PT/32/1.410-FDB di data
28 febbraio 1997;

-- della Direzione regionale della sanità, espresso con
nota n. 3326/Ig 1.5 di data 19 febbraio 1997, che
condivide anche quanto segnalato dall’Azienda per i
servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli» con nota n.
3993/ED7/MGF del 7 febbraio 1997;

VISTO il parere n. 22/3/98 di data 24 novembre
1998 del Comitato tecnico regionale, sezione III integra-
ta, che, dovendo esprimersi limitatamente agli elementi
strettamente pertinenti al progetto, in assenza di stru-
menti urbanistici e normativi che consentano una verifi-
ca di più ampio respiro, ha valutato positivamente il pro-
getto, per quanto riguarda l’impatto ambientale, con le
seguenti prescrizioni:

1. potenziamento della cortina vegetale di mascheratu-
ra lungo la strada provinciale dalla quale si accede
all’impianto di lavorazione inerti e quindi alla previ-
sta cava;

2. sistemazione della viabilità interna ed in particolare
dell’innesto sulla provinciale, con accorgimenti per
l’abbattimento delle polveri;

3. rinverdimento della scarpata al confine nord
dell’area attualmente occupata dall’impianto di lavo-
razione inerti;

4. realizzazione della recinzione dell’area di cava con
rete e pali di ferro o legno;

5. accumulo temporaneo del terreno di scarico in aree
depresse rispetto al piano di campagna;

6. modellamento delle scarpate con pendenze non su-
periori a 250 e realizzazione dei ripristini con ade-
guate soluzioni progettuali, coordinati con quelli del-
le attività realizzate nelle immediate vicinanze;

VISTO il rapporto finale sull’esito dell’istruttoria,
redatto in data 24 novembre 1998, dall’allora responsa-
bile del procedimento;

RITENUTO che sussistono le seguenti ragioni di
fondo che inducono ad emettere un giudizio favorevole,
con prescrizioni:

a) l’esigenza di tenere conto della decisione del T.A.R.
e delle sue motivazioni;

b) il parere favorevole del Comitato tecnico regionale,
a ciò espressamente deputato;

c) la constatazione nel merito che la Ditta, rispetto al
progetto iniziale, ha espressamente rinunciato
all’ipotesi di ripristino a mezzo discarica;

d) la considerazione che il vigente piano regolatore ge-
nerale del Comune di Cividale prevede la presenza
di attività estrattive sul proprio territorio;

VISTA la legge regionale 9 novembre 1998, n. 13
che trasferisce alla Direzione regionale dell’ambiente le
competenze in materia di V.I.A.;

VISTO l’articolo 19 della citata legge regionale
43/1990;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1002 dell’1 aprile 1999;

DECRETA

Viene giudicato compatibile con l’ambiente il pro-
getto di coltivazione di una cava in Comune di Cividale
del Friuli, presentato dalla ditta Julia Strade S.r.l. di Ci-
vidale del Friuli, con le seguenti prescrizioni:

1. potenziamento della cortina vegetale di mascheratu-
ra lungo la strada provinciale dalla quale si accede
all’impianto di lavorazione inerti e quindi alla previ-
sta cava;

2. sistemazione della viabilità interna ed in particolare
dell’innesto sulla provinciale, con accorgimenti per
l’abbattimento delle polveri;

3. rinverdimento della scarpata al confine nord
dell’area attualmente occupata dall’impianto di lavo-
razione inerti;
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4. realizzazione della recinzione dell’area di cava con
rete e pali di ferro o legno;

5. accumulo temporaneo del terreno di scarico in aree
depresse rispetto al piano di campagna;

6. modellamento delle scarpate con pendenze non su-
periori a 250 e realizzazione dei ripristini con ade-
guate soluzioni progettuali, coordinati con quelli del-
le attività realizzate nelle immediate vicinanze.

Il presente provvedimento verrà:

-- notificato al proponente che farà pubblicare un
estratto del medesimo su un quotidiano di diffusione
regionale;

-- pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

-- trasmesso al Comune di Cividale del Friuli per l’af-
fissione all’albo pretorio per un periodo di sette gior-
ni consecutivi.

Trieste, lì 3 maggio 1999

ANTONIONE

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
6 aprile 1999, n. 24/RAG.

Reiscrizione ai pertinenti capitoli dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 1999-2001 e del bilancio per l’anno 1999 di
alcuni residui perenti conservati nel conto patrimo-
niale mediante prelevamento dell’importo comples-
sivo di lire 2.722.011.105 per l’anno 1999 dal capito-
lo 9682 «Oneri per spese obbligatorie derivanti da
riassegnazione di residui perenti delle spese di parte
corrente reclamati dai creditori» del medesimo stato
di previsione.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli
impegni riportati nell’allegato elenco facente parte inte-
grante del presente decreto e conservate nel conto patri-
moniale in seguito a perenzione amministrativa sono
state reclamate dai creditori;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette som-
me ai pertinenti capitoli di spesa nella misura a fianco di
ciascuno di seguito indicata, mediante prelevamento
dell’importo complessivo di lire 2.722.011.105 dal capi-
tolo 9682 - «Oneri per spese obbligatorie derivanti da ri-
assegnazione di residui perenti delle spese di parte cor-
rente reclamati dai creditori» dello stato di previsione
della spesa del bilancio per l’anno 1999 e precisamente:

-- al capitolo 4505 da istituire nello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per l’anno 1999, l’importo di
lire 1.506.114.391;

-- ai seguenti capitoli già previsti dal bilancio per

l’anno 1999, gli importi a fianco di ciascuno indicati:

CAPITOLO IMPORTO

  50 860.000.000
 156 120.000.000
4370  45.000.000
5807 116.095.965
5903   8.893.519
5904   7.276.516
5910   6.449.378
5911  25.797.514
5912  26.383.822

VISTO l’articolo 15 della legge regionale 20 gen-
naio 1982, n. 10;

DECRETA

Art. 1

Sui sottoelencati capitoli dello stato di previsione
della spesa del bilancio per l’anno 1999 sono iscritte le
somme a fianco indicate:

CAPITOLO IMPORTO

  50 860.000.000
 156 120.000.000
4370  45.000.000
5807 116.095.965
5903   8.893.519
5904   7.276.516
5910   6.449.378
5911  25.797.514
5912  26.383.822

Art. 2

Nello stato di previsione della spesa del bilancio per
l’anno 1999 è istituito alla Rubrica 20 - Programma
0.13.2. - Spese correnti - Categoria 1.5. - Sezione VIII
- il capitolo 4505 (1.1.157.2.08.07) con la denominazio-
ne: «Contributi alle aziende per i servizi sanitari per le
spese di gestione di carattere assistenziale e destinate
alla deistituzionalizzazione dei lungodegenti psichiatrici
e degli deistituzionalizzati» - e con lo stanziamento di
lire 1.506.114.391.

Art. 3

Dal capitolo 9682 dello stato di previsione della spe-
sa del bilancio per l’anno 1999 è prelevato l’importo di
lire 2.722.011.105.

Il presente decreto sarà trasmesso, per la registrazio-
ne, alla Delegazione della Corte dei Conti di Trieste e
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 6 aprile 1999

ROMOLI

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 13 aprile 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 119

N. 20                          BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA              19/5/1999 - 4277



ELENCO DEI RESIDUI PERENTI DA
REISCRIVERE NEI CAPITOLI DI PERTINENZE

DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ANNO 1999

Decr. d’imp. Creditore Importo Capitolo

743/1986 Insiel - Informatica per il   860.000.000   50
sistema degli enti locali
S.p.A. - Trieste

743/1986 Insiel - Informatica per il   120.000.000  156
sistema degli enti locali
S.p.A. - Trieste

380/1989 Unità sanitaria locale    45.000.000 4370
n. 2 Goriziana - Gorizia

651/1986 Unità locale dei servizi     1.884.295 4505
sanitari e socio assistenziali
n. 1 Triestina

290/1990 Unità sanitaria locale   311.775.800 4505
n. 2 Goriziana - Gorizia

510/1991 Unità sanitaria locale   301.753.707 4505
n. 2 Goriziana - Gorizia

529/1992 Unità sanitaria locale   307.524.330 4505
n. 2 Goriziana - Gorizia

544/1992 Unità sanitaria locale    89.808.680 4505
n. 12 del Livenza - Sacile

312/1993 Unità sanitaria locale   294.642.499 4505
n. 2 Goriziana - Gorizia

487/1993 Unità sanitaria locale   181.150.080 4505
n. 2 Goriziana - Gorizia

490/1993 Unità sanitaria locale    17.575.000 4505
n. 5 del Cividalese - Cividale
del Friuli

117/1994 Ente nazionale formaz. e    65.417.295 5807
addestram. professionale
E.N.F.A.P. - Trieste

230/1994 Opera Sacra Famiglia -
Pordenone    50.678.670 5807

336/1993 M. di G. Gorizia S.p.A. - Gorizia     8.893.519 5903

336/1993 M. di G. Gorizia S.p.A. - Gorizia     7.276.516 5904

183/1995 Ente nazionale formaz. e     1.696.203 5910
addestram. professionale
E.N.F.A.P. - Trieste

185/1995 Opera Sacra Famiglia -
Pordenone     4.753.175 5910

183/1995 Ente nazionale formaz. e     6.784.813 5911
addestram. professionale
E.N.F.A.P. - Trieste

185/1995 Opera Sacra Famiglia -
Pordenone    19.012.701 5911

183/1995 Ente nazionale formaz. e     6.939.014 5912
addestram. professionale
E.N.F.A.P. - Trieste

185/1995 Opera Sacra Famiglia -
Pordenone    19.444.808 5912

TOTALE 2.722.011.105

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
6 aprile 1999, n. 25/RAG.

Reiscrizione ai pertinenti capitoli dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 1999-2001 e del bilancio per l’anno 1999 di
alcuni residui perenti conservati nel conto patrimo-
niale mediante prelevamento dell’importo comples-
sivo di lire 1.001.498.598 per l’anno 1999 dal capito-
lo 9690 «Oneri per la riassegnazione dei residui pe-
renti delle spese in conto capitale reclamati dai cre-
ditori» del medesimo stato di previsione.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che gli importi corrispondenti agli
impegni riportati nell’allegato elenco facente parte inte-
grante del presente decreto e conservati nel conto patri-
moniale in seguito a perenzione amministrativa sono
stati reclamati dai creditori;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere detti impor-
ti ai pertinenti capitoli di spesa nella misura a fianco di
ciascuno di seguito indicata, mediante prelevamento di
complessive lire 1.001.498.598, dal capitolo 9690 -
«Oneri per la riassegnazione dei residui perenti delle
spese in conto capitale reclamate dai creditori» dello sta-
to di previsione della spesa del bilancio per l’anno 1999
e precisamente:

-- al capitolo 4434, da istituire nello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per l’anno 1999, l’importo di
lire 642.315.298;

-- ai seguenti capitoli già previsti dal bilancio per
l’anno 1999, gli importi a fianco di ciascuno indicati:

CAPITOLO IMPORTO

2020  25.616.000
4849 310.000.000
5177   3.000.000
9260  20.567.300

VISTO l’articolo 15 della legge regionale 20 gen-
naio 1982, n. 10;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del bilancio per
l’anno 1999 viene istituito alla Rubrica 20 - Programma
0.13.1. - Spese d’investimento - Categoria 2.3. - Sezione
VIII - il capitolo 4434 (2.1.237.3.08.07) con la denomi-
nazione: «Contributi alle aziende per i servizi sanitari
per le spese di investimento relative alle strutture alter-
native necessarie alla realizzazione del piano di deistitu-
zionalizzazione dei lungodegenti pscichiatrici e degli
istituzionalizzati» e con lo stanziamento di lire
642.315.298.
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Art. 2

Sui sottoelencati capitoli dello stato di previsione
della spesa del bilancio per l’anno 1999 sono iscritte le
somme a fianco di ciascuno indicate:

CAPITOLO IMPORTO

2020  25.616.000
4849 310.000.000
5177   3.000.000
9260  20.567.300

Art. 3

Dal capitolo 9690 dello stato di previsione della spe-
sa del bilancio per l’anno 1999 è prelevato l’importo
complessivo di lire 1.001.498.598; detto importo corri-
sponde a parte della quota non utilizzata al 31 dicembre
1998 e trasferita ai sensi dell’articolo 6, II comma, della
legge regionale 20 gennaio 1982, n. 10, con decreto
dell’Assessore alle finanze n. 9/Rag. del 28 gennaio
1999.

Il presente decreto sarà trasmesso, per la registrazio-
ne, alla Delegazione della Corte dei Conti di Trieste e
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 6 aprile 1999

ROMOLI

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 13 aprile 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 120

ELENCO DEI RESIDUI PERENTI DA
REISCRIVERE NEI CAPITOLI DI PERTINENZE

DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ANNO 1999

Decr. d’imp. Creditore Importo Capitolo

101/1993 Comune di Castelnovo del    22.925.000 2020
Friuli

112/1993 Comune di Doberdò del Lago     2.691.000 2020

366/1985 Unità locale dei servizi   194.000.000 4434
sanitari e socio assist. n. 11
del Pordenonese

680/1985 Unità locale dei servizi    85.000.000 4434
sanitari e socio assist. n. 11
del Pordenonese

575/1986 Unità locale dei servizi   225.236.473 4434
sanitari e socio assist. n. 11
del Pordenonese

435/1987 Unità locale dei servizi    82.662.744 4434
sanitari e socio assist. n. 11
del Pordenonese

241/1989 Unità locale dei servizi    33.445.176 4434
sanitari e socio assist. n. 11
del Pordenonese

283/1990 Unità locale dei servizi    21.970.905 4434
sanitari e socio assist. n. 11
del Pordenonese

699/1993 Ente friulano di assistenza -   310.000.000 4849
Fondazione - Udine

435/1991 Comune di San Vito al     3.000.000 5177
Tagliamento

991/1993 Bertin Adriano & Ret Franco    20.567.300 9260
S.n.c.

TOTALE 1.001.498.598

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
6 aprile 1999, n. 26/RAG.

Reiscrizione al capitolo 2340 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 1999-2001 e per l’anno 1999 di un residuo pe-
rento conservato nel conto patrimoniale mediante
prelevamento dell’importo complessivo di lire
2.743.893.955 per l’anno 1999 dal capitolo 9691
«Oneri per la riassegnazione di residui perenti delle
spese in conto capitale - fondi vincolati - reclamati
dai creditori» del medesimo stato di previsione.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che l’importo corrispondente
all’impegno riportato nell’allegato elenco facente parte
integrante del presente decreto e conservato nel conto
patrimoniale in seguito a perenzione amministrativa é
stato reclamato dal creditore;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere l’importo di
lire 2.743.893.955 al capitolo 2340, da reistituire nello
stato di previsione della spesa del bilancio per l’anno
1999, mediante prelevamento dal capitolo 9691 - «Oneri
per la riassegnazione di residui perenti delle spese in
conto capitale - fondi vincolati - reclamati dai creditori»
- del medesimo stato di previsione;

VISTO l’articolo 15 della legge regionale 20 gen-
naio 1982, n. 10;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del bilancio per
l’anno 1999 é istituito alla Rubrica 13 - Programma
0.5.2. - Spese d’investimento - Categoria 2.3. - Sezione
VIII - il capitolo 2340 (1.1.234.3.08.16) con la denomi-
nazione: «Finanziamenti al consorzio depurazione e di-
sciplina scarichi e risanamento acque comprensorio bas-
sa friulana per la realizzazione del progetto di disinqui-
namento della bassa friulana e delle aree contermini del-
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la laguna di Marano e Grado» e con lo stanziamento di
lire 2.743.893.955.

Art. 2

Dal capitolo 9691 dello stato di previsione della spe-
sa del bilancio per l’anno 1999 è prelevato l’importo di
lire 2.743.893.955; detto importo corrisponde a parte
della quota non utilizzata al 31 dicembre 1998 e trasfe-
rita ai sensi dell’articolo 6, II comma, della legge regio-
nale 20 gennaio 1982, n. 10, con decreto dell’Assessore
alle Finanze n. 9/Rag. del 28 gennaio 1999.

Il presente decreto verrà trasmesso, per la registra-
zione, alla Delegazione della Corte dei Conti di Trieste
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 6 aprile 1999

ROMOLI

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 13 aprile 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 118

ELENCO DEI RESIDUI PERENTI DA
REISCRIVERE NEI CAPITOLI DI PERTINENZE

DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ANNO 1999

Decr. d’imp. Creditore Importo Capitolo

1241/1992 Cons. depuraz. discipl. scarichi 2.743.893.955 2340
e risanam. acque comprens.
della Bassa Friulana

TOTALE 2.743.893.955

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
6 aprile 1999, n. 27/RAG.

Reiscrizione ai pertinenti capitoli dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 1999-2001 e del bilancio per l’anno 1999 di
alcuni residui perenti conservati nel conto patrimo-
niale mediante prelevamento dell’importo comples-
sivo di lire 201.149.844 per l’anno 1999 dal capitolo
9690 «Oneri per la riassegnazione dei residui peren-
ti delle spese in conto capitale reclamati dai credito-
ri» del medesimo stato di previsione.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che gli importi corrispondenti agli
impegni riportati nell’allegato elenco facente parte inte-
grante del presente decreto e conservati nel conto patri-
moniale in seguito a perenzione amministrativa sono
stati reclamati dai creditori;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere detti impor-
ti ai pertinenti capitoli di spesa nella misura a fianco di

ciascuno di seguito indicata, mediante prelevamento di
complessive lire 201.149.844, dal capitolo 9690 - «One-
ri per la riassegnazione dei residui perenti delle spese in
conto capitale reclamate dai creditori» dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per l’anno 1999 e preci-
samente:

CAPITOLO IMPORTO

2938 154.710.744
3135   6.628.700
6301  39.810.400

VISTO l’articolo 15 della legge regionale 20 gen-
naio 1982, n. 10;

DECRETA

Art. 1

Sui sottoelencati capitoli dello stato di previsione
della spesa del bilancio per l’anno 1999 sono iscritte le
somme a fianco di ciascuno indicate:

CAPITOLO IMPORTO

2938 154.710.744
3135   6.628.700
6301  39.810.400

Art. 2

Dal capitolo 9690 dello stato di previsione della spe-
sa del bilancio per l’anno 1999 è prelevato l’importo
complessivo di lire 201.149.844; detto importo corri-
sponde a parte della quota non utilizzata al 31 dicembre
1998 e trasferita ai sensi dell’articolo 6, II comma, della
legge regionale 20 gennaio 1982, n. 10, con decreto
dell’Assessore alle Finanze n. 9/Rag. del 28 gennaio
1999;

Il presente decreto sarà trasmesso, per la registrazio-
ne, alla Delegazione della Corte dei Conti di Trieste e
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 6 aprile 1999

ROMOLI

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 13 aprile 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 121

ELENCO DEI RESIDUI PERENTI DA
REISCRIVERE NEI CAPITOLI DI PERTINENZE

DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ANNO 1999

Decr. d’imp. Creditore Importo Capitolo

 625/1993 I.R.F. di Pordenone 154.710.744 2938

 677/1993 I.R.F. di Gorizia   6.628.700 3135

3843/1992 Beneficiari vari  39.810.400 6301

TOTALE 201.149.844
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 28 aprile 1999, n. EST. 330-
D/ESP/4191. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare da parte del Comune di Teor,
per la realizzazione di un parcheggio in frazione
Campomolle.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al suc-
cessivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Co-
mune di Teor è autorizzata a corrispondere, ai sensi
dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle
ditte proprietarie degli immobili da espropriare per la
realizzazione dell’opera citata in premessa.

Legge 359/1992, articolo 5 bis

Comune censuario di Teor - Provincia di Udine

fg. 3, all. 1, mapp. 206, superficie mq. 400
consistenza: area di pertinenza di fabbricato urba-
no/giardino/orto
superf. da espropriare mq. 85,13
Indennità:
v. venale L./mq. 140.000 + R.D. L./mq. 0 = L.    70.000
        2
L./mq. 70.000 x mq. 85,13 = L. 5.959.100

pari a euro 3.077,62

-- 40% = L. 2.383.640

= L. 3.575.460
pari a euro 1.846,75

Ditta catastale: Comisso Mariano nato a Teor il 13
maggio 1952 e Iob Nadia nata a Wentworthville (Au-
stralia) il 17 agosto 1958.

Artt. 2 - 4

(omissis)

Trieste, 28 aprile 1999

PONARI

DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO ORGANIZZAZIONE E METODI 27
aprile 1999, n. 1059.

Esclusione dalla selezione per titoli ed esami per

l’assunzione di 10 unità nella qualifica funzionale di
consigliere, con profilo professionale «conservatore
del Libro fondiario» ai sensi dell’articolo 8, legge re-
gionale 20/1996.

IL DIRETTORE SOSTITUTO DEL SERVIZIO
ORGANIZZAZIONE E METODI

VISTO l’articolo 8 della legge regionale 7 maggio
1996, n. 20 come modificato dall’articolo 58 della leg-
ge regionale 30 settembre 1996, n. 42, dall’articolo 21
della legge regionale 12 novembre 1996, n. 47 e
dall’articolo 30 della legge regionale 11 settembre
1997, n. 31 con il quale l’Amministrazione regionale
è stata autorizzata ad effettuare assunzioni di persona-
le con rapporto di lavoro a tempo determinato per un
numero massimo di 68 unità nella qualifica di consi-
gliere, di cui 10 nel profilo professionale «conservato-
re del Libro fondiario», secondo le modalità previste
dall’articolo 8 medesimo;

VISTO il decreto n. 461/DR del 19 febbraio 1998
pubblicato sul Supplemento straordinario n. 3 del 17
marzo 1998 al Bollettino Ufficiale della Regione n. 10
dell’11 marzo 1998 con il quale è stato approvato l’av-
viso di assunzione per titoli ed esami con contratto di la-
voro a termine di 10 unità nella qualifica funzionale di
consigliere, con profilo professionale «conservatore del
Libro fondiario», ai sensi dell’articolo 8 della legge re-
gionale n. 20/1996 e successive modificazioni ed inte-
grazioni;

VISTE le domande di ammissione alla selezione
presentate per la suddetta assunzione per titoli ed esami
con contratto di lavoro a termine;

VISTO il decreto n. 901/OM del 6 aprile 1999 pub-
blicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 16 del
21 aprile 1999 con il quale sono stati esclusi alcuni can-
didati dalla selezione per titoli ed esami per l’assunzione
di 10 unità nella qualifica funzionale di consigliere con
profilo professionale «conservatore del Libro fondia-
rio», ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale n.
20/1996; 

VISTO che nel corso dell’istruttoria delle domande
sono risultati da escludere altri candidati; 

VISTI in particolare l’articolo 2 e l’articolo 3 del
suddetto avviso;

DECRETA

I candidati di cui all’allegato elenco, che fa parte in-
tegrante del presente provvedimento, sono esclusi dalla
selezione per titoli ed esami per l’assunzione con rap-
porto di lavoro a tempo determinato di 10 unità nella
qualifica funzionale di consigliere, profilo professionale
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«conservatore del Libro fondiario», di cui all’avviso ap-
provato con decreto n. 461/DR del 19 febbraio 1998, per
i motivi a fianco di ciascuno indicati.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

Trieste, addì 27 aprile 1999

DE MENECH

Elenco dei candidati esclusi dalla selezione per titoli
ed esami per l’assunzione a tempo determinato di
dieci unità nella qualifica funzionale di consigliere,
profilo professionale «Conservatore del Libro fon-
diario»

Vivarelli Francesca

Causale/i di esclusione:

Non essere in possesso del titolo di studio richiesto, ov-
vero di titolo di studio equipollente in base alla norma-
tiva vigente (articolo 2, comma 1, lettera e) dell’avviso
di assunzione).

DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO ORGANIZZAZIONE E METODI 27
aprile 1999, n. 1060.

Esclusione dalla selezione per titoli ed esami per
l’assunzione di 8 unità nella qualifica funzionale di
consigliere, con profilo professionale «giuridico-am-
ministrativo-legale» ai sensi dell’articolo 8 legge re-
gionale 20/1996.

IL DIRETTORE SOSTITUTO DEL SERVIZIO
ORGANIZZAZIONE E METODI

VISTO l’articolo 8 della legge regionale 7 maggio
1996, n. 20 come modificato dall’articolo 58 della leg-
ge regionale 30 settembre 1996, n. 42, dall’articolo 21
della legge regionale 12 novembre 1996, n. 47 e
dall’articolo 30 della legge regionale 11 settembre
1997, n. 31 con il quale l’Amministrazione regionale
è stata autorizzata ad effettuare assunzioni di persona-
le con rapporto di lavoro a tempo determinato per un
numero massimo di 68 unità nella qualifica di consi-
gliere, di cui 8 nel profilo professionale «giuridico-
amministrativo-legale», secondo le modalità previste
dall’articolo 8 medesimo;

VISTO il decreto n. 458/DR del 19 febbraio 1998
pubblicato nel Supplemento dtraordinario n. 3 del 17
marzo 1998 al Bollettino Ufficiale della Regione n. 10
dell’11 marzo 1998 con il quale è stato approvato l’av-

viso di assunzione per titoli ed esami con contratto di la-
voro a termine di 8 unità nella qualifica funzionale di
consigliere, con profilo professionale «giuridico-ammi-
nistrativo-legale», ai sensi dell’articolo 8 della legge re-
gionale n. 20/1996 e successive modificazioni ed inte-
grazioni;

VISTE le domande di ammissione alla selezione
presentate per la suddetta assunzione per titoli ed esami
con contratto di lavoro a termine;

VISTO il decreto n. 732/OM del 16 marzo 1999
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 16
del 21 aprile 1999 con il quale sono stati esclusi alcuni
candidati dalla selezione per titoli ed esami per l’assun-
zione di 8 unità nella qualifica funzionale di consigliere
con profilo professionale «giuridico-amministrativo-le-
gale», ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale n.
20/1996; 

VISTO che nel corso dell’istruttoria delle domande
sono risultati da escludere altri candidati; 

VISTI in particolare l’articolo 2 e l’articolo 3 del
suddetto avviso;

DECRETA

I candidati di cui all’allegato elenco, che fa parte in-
tegrante del presente provvedimento, sono esclusi dalla
selezione per titoli ed esami per l’assunzione con rap-
porto di lavoro a tempo determinato di 8 unità nella qua-
lifica funzionale di consigliere, profilo professionale
«giuridico-amministrativo-legale», di cui all’avviso ap-
provato con decreto n. 458/DR del 19 febbraio 1998, per
i motivi a fianco di ciascuno indicati.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

Trieste, addì 27 aprile 1999

DE MENECH

Elenco dei candidati esclusi dalla selezione per titoli
ed esami per l’assunzione a tempo determinato di
otto unità nella qualifica funzionale di consigliere,
profilo professionale «giuridico-amministrativo-lega-
le»

Gunther Axel

Jurda Petra

Vivarelli Francesca

Causale/i di esclusione:

Non essere in possesso del titolo di studio richiesto, ov-
vero di titolo di studio equipollente in base alla norma-
tiva vigente (articolo 2, comma 1, lettera e) dell’avviso
di assunzione).
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
DELLA SANITÀ PUBBLICA VETERINARIA 19
aprile 1999, n. 196/VET.

Obbligatorietà nella Regione Friuli-Venezia Giu-
lia della vaccinazione antirabbica precontagio dei
cani.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
DELLA SANITÀ PUBBLICA VETERINARIA

VISTA l’ordinanza del Ministero della sanità 2 mar-
zo 1999, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 7
aprile 1999, che rende obbligatoria nella Regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia la vaccinazione antirabbica
precontagio dei cani, dei bovini, degli ovini, dei caprini
e degli equini che si trovano esposti al rischio di conta-
gio dell’infezione rabida;

ATTESO che il terzo comma dell’articolo 1 della
suddetta ordinanza demanda alla competente autorità re-
gionale l’individuazione delle zone nelle quali, in rela-
zione al rischio di contagio, deve essere eseguita la pro-
filassi vaccinale in parola nonché la determinazione
dell’esecuzione dell’immunizzazione per gli animali non
vaccinati, perché sotto età, nel periodo prefissato e per
quelli introdotti, anche temporaneamente, nelle zone
medesime;

CONSIDERATO che nei Paesi confinanti di Austria
e Slovenia la situazione epidemiologica nei confronti
della rabbia silvestre è notevolmente migliorata, mentre
numerosi episodi della medesima malattia sono stati se-
gnalati in Croazia;

CONSIDERATO altresì che, per quanto suesposto,
l’unito territorio regionale a rischio di contagio, in quan-
to separato dalla Croazia da una breve striscia di territo-
rio sloveno, è la provincia di Trieste;

ATTESO che nella medesima provincia tutti gli ani-
mali domestici da reddito, contemplati nell’O.M. 2 mar-
zo 1999, sono stabulati e pertanto il rischio di contagio
permane solo per la specie canina;

VISTO il Regolamento di polizia veterinaria, appro-
vato con D.P.R. 8 febbraio 1954, n. 320, e successive
modificazioni;

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833;

VISTA la legge regionale 13 luglio 1981, n. 43;

VISTO l’articolo 52 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18;

DECRETA

Art. 1

1. Nella provincia di Trieste è resa obbligatoria la
vaccinazione antirabbica precontagio dei cani.

2. Tutti i cani introdotti, anche temporaneamente,
nella suddetta provincia, dovranno essere preventiva-
mente vaccinati contro la rabbia.

Art. 2

1. I cuccioli che non sono stati sottoposti al tratta-
mento immunizzante nel periodo prefissato per l’esecu-
zione delle operazioni di profilassi di cui si tratta, perché
in età non vaccinale, dovranno essere vaccinati dopo il
compimento del terzo mese di età, secondo piani di in-
tervento stabiliti dalla Azienda per i servizi sanitari n. 1
«Triestina».

Art. 3

1. Per quanto non previsto dal presente decreto val-
gono le disposizioni dell’O.M. citata in premessa.

Art. 4

1. I Sindaci e l’Azienda per i servizi sanitari n. 1
«Triestina» sono incaricati dell’esecuzione della presen-
te ordinanza.

Trieste, lì 19 aprile 1999

COASSIN

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
9 marzo 1999, n. 676.

Legge regionale 18/1996, articolo 6, comma 1.
Relazione programmatica per l’anno 1999 relativa
al settore di «Promozione della viabilità ciclistica» di
competenza del Servizio della viabilità della Direzio-
ne regionale della viabilità e dei trasporti.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18 per cui la Giunta regionale definisce, sulla
base delle indicazioni fornite dagli Assessori per i settori
di rispettiva competenza, gli obiettivi ed i programmi da
attuare;

VISTA la relazione programmatica per l’anno 1999
predisposta per le predette finalità dal Servizio della via-
bilità della Direzione regionale della viabilità e dei tra-
sporti relativamente al settore «Promozione della viabi-
lità ciclistica»;

ATTESO che su detta relazione si è favorevolmente
espresso il Comitato dipartimentale per il territorio e
l’ambiente nella seduta del 9 marzo 1999;

all’unanimità,

DELIBERA

-- di approvare ai sensi e per gli effetti dell’articolo
6, 1o comma, della legge regionale 27 marzo 1996, n.
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18, la relazione programmatica per l’anno 1999, relativa
al settore di «Promozione della viabilità ciclistica», pre-
disposta dal Servizio della viabilità della Direzione re-
gionale della viabilità e dei trasporti, allegata e parte in-
tegrante della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà inoltrata, per la regi-
strazione, alla locale delegazione della Corte dei conti.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 28 aprile 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 148

RELAZIONE PROGRAMMATICA STRALCIO
PER L’ANNO 1999

relativa alla «Promozione della viabilità ciclistica»

Promozione della viabilità ciclistica (capitoli 3731,
3732, 3733 e 3734)

Si ricorda che la legge regionale 14/1993 (Norme
per favorire il trasporto ciclistico articoli 7, 9 e 10) au-
torizzava l’Amministrazione regionale a concedere con-
tributi per la realizzazione di progetti di viabilità cicla-
bile comunale (capitolo 3731), per la predisposizione di
strutture porta/biciclette connessa ai mezzi di trasporto
pubblico (capitolo 3732), nonchè per la realizzazione di
depositi di biciclette (capitolo 3733).

Con l’articolo 32 della legge regionale 13/1998 è
stato posto in atto il trasferimento alle Province delle
funzioni relative all’erogazione dei suddetti contributi
alle Amministrazioni comunali, pertanto i relativi capi-
toli di spesa sono ad esaurimento dei contributi già av-
viati.

Per estendere la possibilità di contribuzione anche
alla realizzazione di percorsi ciclabili di interesse regio-
nale (intercomunali e interprovinciali) è stato inserito,
con l’articolo 33 della medesima legge 13/1998, e ad in-
tegrazione della legge regionale 14/1993, uno specifico
articolato (articolo 7 bis) che prevede la possibilità di
erogare contributi alle Province per la progettazione e
realizzazione di percorsi ciclabili di interesse regionale,
con lo stanziamento complessivo di 6 miliardi ripartiti in
2 miliardi all’anno sugli esercizi 1998-1999-2000 (capi-
tolo 3734).

Ai sensi del comma 2 dell’articolo 7 bis le Province
devono essere dotate di Piani provinciali della viabilità
e del trasporto ciclistico (P.P.V.T.C.) e l’Amministrazio-
ne regionale, ai sensi del comma 3 del medesimo artico-
lo, individua gli «itinerari ciclabili di prioritario interes-
se regionale».

Rispetto alla suddetta previsione normativa, la cui
entrata in vigore risale solo allo scorso mese di novem-

bre, si pone la necessità, in sede di prima applicazione
e anche con l’obiettivo di evitare l’invio in economia dei
primi due miliardi di stanziamento, di individuare un
percorso ciclabile di assoluta priorità per l’Amministra-
zione regionale e che possegga i requisiti per una sua
pronta cantierabilità.

In tale ambito, si individua il percorso ciclabile
Grado-Aquileia-Cervignano-Palmanova, già previsto
dal P.P.V.T.C. della Provincia di Udine e le cui carat-
teristiche soddisfano completamente a quanto previsto
dal comma 1 dell’articolo 7 bis, poiché collega fra
loro centri di primario interesse turistico, storico, arti-
stico-culturale e naturalistico. Si rileva, inoltre, che,
nell’ambito delle manifestazioni per il Giubileo 2000,
tale itinerario costituisce anche un percorso turistico
preferenziale.

La definizione delle modalità e criteri per la conces-
sione ed erogazione dei contributi in argomento verrà
definita con specifica delibera di Giunta.

Si dovrà inoltre dare attuazione alla recente legge
statale n. 366/1998 che ha introdotto specifiche norme
per il finanziamento della mobilità ciclistica.

Le nuove norme prevedono il finanziamento, con
fondi statali, di piste ciclabili e ciclopedonali e di strut-
ture e interventi ad esse collegate (parcheggi, centri di
noleggio, segnaletica, etc.).

Il finanziamento a disposizione della Regione non è
ancora stato definito, ma si ritiene che l’importo sarà co-
munque molto esiguo, dell’ordine di un centinaio di mi-
lioni l’anno per un periodo di 15 anni.

Ai sensi dell’articolo 2, comma 1, spetta alla Regio-
ne la redazione del «Piano regionale» di riparto sulla
base dei progetti presentati dalle Amministrazioni comu-
nali e provinciali.

Rispetto agli interventi finanziabili, previsti dall’ar-
ticolo 6 della suddetta legge, l’Amministrazione regio-
nale, in questa prima fase di applicazione della legge,
considererà ammissibili a contributo i progetti per la
realizzazione di piste ciclabili. Si ritiene infatti che, data
l’esiguità dei percorsi ciclabili presenti sul territorio re-
gionale, si debba dar impulso prioritario, come già fatto
anche con gli articoli 7 e 7 bis della legge regionale
14/1993, allo sviluppo della rete ciclabile, elemento por-
tante della politica per la valorizzazione e sviluppo della
mobilità ciclistica.

La definizione delle modalità e criteri per la conces-
sione ed erogazione dei contributi in argomento verrà
definita con specifica delibera di Giunta.

Infine, a seguito del rifinanziamento con la legge
550/1995 della legge nazionale 208/1991, recante «In-
terventi per la realizzazione di itinerari ciclabili e pedo-
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nali nelle aree urbane» e delle successive determinazioni
della Conferenza Stato-Regioni delegata in proposito
(come previsto dall’articolo 12, comma 3 della legge
537/1993), spetta alla Regione il compito di predisporre
ed approvare il «Programma regionale per la realizza-
zione di piste ciclabili e pedonali nelle aree urbane» e
quindi trasmetterlo, entro il 30 giugno 1999, al Ministe-
ro del Tesoro al fine di acquisire i finanziamenti dispo-
nibili (225 milioni).

A tal fine verrà predisposta una specifica delibera di
Giunta.

VISTO: IL PRESIDENTE: ANTONIONE

VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
9 marzo 1999, n. 677.

Legge regionale 14/1993, articolo 7 bis come in-
trodotto dall’articolo 33, della legge regionale
13/1998. Criteri e modalità per la concessione ed
erogazione di contributi per la realizzazione di piste
ciclabili di interesse regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 21 aprile 1993, n. 14, re-
cante norme per favorire il trasporto ciclistico come mo-
dificata, in particolare, dall’articolo 33 della legge regio-
nale 13/1998;

VISTO, in particolare, l’articolo 7 bis che prevede la
concessione alle Amministrazioni provinciali di contri-
buti in conto capitale per la creazione di tronchi funzio-
nali di itinerari che colleghino i centri di maggior inte-
resse turistico, storico, artistico-culturale e naturalistico
tra loro e con le reti ciclabili previste dalle Regioni con-
finanti;

RITENUTO necessario, al fine della concessione dei
contributi suddetti, definire sia la documentazione da
prodursi da parte delle Amministrazioni provinciali, sia
i criteri prioritari e selettivi da osservare per la predispo-
sizione della relativa graduatoria, in conformità al com-
ma 1 bis dell’articolo 8, come introdotto dall’articolo 33
della legge regionale 13/1998;

ATTESO che le proposte come di seguito dettagliate
rispettano gli obiettivi di promozione della viabilità ci-
clistica previsti dal documento programmatico approva-
to, in attuazione dell’articolo 6 della legge regionale
18/1996, con delibera di Giunta regionale n. 676 del 9
marzo 1999;

all’unanimità,

DELIBERA

-- di determinare le seguenti modalità e criteri da
adottare per la concessione dei contributi di cui all’arti-
colo 7 bis della legge regionale 14/1993, come introdot-
to dall’articolo 33 della legge regionale 13/1998:

1. la documentazione da produrre, dal 1o gennaio al
31 marzo di ogni anno, per accedere alla graduatoria
propedeutica all’assegnazione dei contributi dovrà esse-
re costituita da:

1.1) domanda sottoscritta dal legale rappresentante
dell’Amministrazione provinciale con allegati:
-- delibera esecutiva del Consiglio provinciale di

adozione del Piano provinciale della viabilità e
del trasporto ciclistico (P.P.V.T.C.);

-- il P.P.V.T.C.;

1.2) progetto preliminare dell’itinerario ciclabile costi-
tuito dai seguenti elaborati:

-- relazione tecnico-illustrativa dell’intervento;

-- planimetria;

-- la scheda riportata in calce alla presente delibe-
ra, completata in tutte le sue parti e sottoscritta
dal legale rappresentante dell’Amministrazio-
ne;

-- la dichiarazione del progettista di rispetto dei
criteri e standard progettuali di cui alla II parte
della Circolare n. 432 del 31 marzo 1993 della
Presidenza del Consiglio dei Ministri;

2. In sede di prima applicazione della norma in og-
getto, la documentazione di cui al punto 1 dovrà essere
presentata entro il 31 maggio 1999.

3. La graduatoria, ai fini dell’ammissione a contribu-
to, verrà predisposta in base al soddisfacimento, in ordi-
ne di priorità, dei seguenti criteri:

3.1) itinerario che risulti essere tronco funzionale di un
«itinerario ciclabile di prioritario interesse regiona-
le» di cui all’articolo 7 bis, comma 3;

3.2) percorso che colleghi più centri di prioritario inte-
resse turistico, storico, artistico-culturale e naturali-
stico;

3.3) economicità dell’intervento intesa come rapporto
tra il costo totale per l’opera come desunto dal qua-
dro economico e l’estesa chilometrica.

4. Di stabilire, in conformità al comma 4 dell’artico-
lo 7 bis, che il contributo potrà essere concesso nella mi-
sura massima del 100% della «spesa standard» ammis-
sibile; quest’ultima sarà valutata applicando i seguenti
«costi chilometrici standard» per tipologia di pista cicla-
bile;
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4.1) piste bidirezionali su carreggiata stradale o marcia-
piede esistenti da realizzarsi con opere di segnale-
tica ed adeguamenti minimi del sedime L/km
50.000.000;

4.2) piste bidirezionali da realizzarsi prevalentemente
su sedime nuovo o con opere civili rilevanti L/km
300.000.000.

Di stabilire, inoltre che il suddetto contributo non potrà
essere inferiore al minore tra i due seguenti importi: il
costo totale per l’opera, come desunta dal quadro econo-
mico, e il 70% della «spesa standard», di cui al capover-
so precedente.

5. Di stabilire che l’Amministrazione provinciale, al
fine dell’erogazione del contributo, dovrà produrre:

5.1) il progetto esecutivo dell’itinerario ciclabile;

5.2) la delibera di Giunta, già resa esecutiva, di appro-
vazione del progetto esecutivo con l’individuazione

delle fonti di finanziamento per la parte non coper-
ta da contributo;

5.3) la dichiarazione del progettista di rispetto dei criteri
e standard progettuali di cui alla II parte della cir-
colare n. 432 della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri già citata.

6. Di stabilire che l’Amministrazione provinciale
che risulterà beneficiaria di un contributo secondo l’ar-
ticolo 7 bis della la legge regionale 14/1993, potrà pre-
sentare ulteriori richieste di contributo solamente dopo
l’emanazione del verbale di consegna dei lavori sotto-
scritto senza riserve dalle parti.

7. Il presente provvedimento sarà trasmesso alla
Corte dei Conti per il controllo preventivo di legittimità
ai sensi dell’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n.
20 e successivamente verrà pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

(Scheda da allegarsi alla domanda di contributo)

Alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
Direzione regionale della viabilità e dei trasporti
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . .

Oggetto: Piste ciclabili di interesse regionale

Articolo 7 bis della legge regionale 14/1993, come introdotto dall’articolo 33 della legge regionale 13/1998

Provincia di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1.1 Allegati alla domanda prot. n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . :

-- delibera esecutiva del Consiglio provinciale di adozione del P.P.V.T.C. (Piano provinciale della viabilità e del
trasporto ciclistico) n. . . . . . . . . . . . . . del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1.2 Progetto preliminare

-- costo totale per l’opera (come da quadro economico) L. . . . . . . . . . .

-- lunghezza totale m. . . . . . . . . . .

-- lunghezza pista bidirezionale con opere di segnaletica
  e adeguamenti minimi del sedime m. . . . . . . . . . .

-- lunghezza pista bidirezionale da realizzarsi prevalentemente 
  su sedime nuovo o con opere civili rilevanti m. . . . . . . . . . .

Data . . . . . . . . . . .

IL LEGALE RAPPRESENTANTE:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 28 aprile 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 149
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 marzo 1999, n. 886.

Legge regionale 29/1992, articolo 21. Revoca del-
la D.G.R. 3050/1996 e determinazione di nuovi crite-
ri e punteggi per la concessione di contributi a soste-
gno di programmi di penetrazione commerciale
all’estero ai sensi della legge regionale 3/1973.

LA GIUNTA REGIONALE

CONSIDERATO

1) che l’articolo 1 della legge regionale 16 gennaio
1973, n. 3, recante «Provvidenze per favorire la co-
stituzione ed il funzionamento di consorzi fra picco-
le imprese industriali», nel testo sostituito dall’arti-
colo 28 della legge regionale 20 gennaio 1992, n. 2,
e successive modificazioni, autorizza l’Amministra-
zione regionale a concedere contributi in conto capi-
tale a sostegno di programmi di penetrazione com-
merciale all’estero organici e in linea con le indica-
zioni del Programma regionale della promozione
commerciale all’estero, di cui all’articolo 21 della
legge regionale 2/1992. I contributi possono essere
concessi, in misura non superiore al 20% della Spesa
del Programma, a favore di:

a) consorzi o società consortili fra piccole o medie
imprese industriali aventi stabilimento nella Regione
e come scopi sociali l’esportazione dei prodotti delle
imprese consorziate e l’attività promozionale neces-
saria per realizzarla, già costituiti o che si costitui-
scano per il medesimo fine;

b) consorzi o società consortili costituiti fra imprese
industriali, commerciali, artigianali o di servizi, sin-
gole o associate, ivi comprese le società cooperative,
nonché enti pubblici, sempre che la maggioranza as-
soluta dei soci appartenga al settore industriale ed
abbia stabilimento o unità operativa nel territorio re-
gionale;

2) che, con il decreto dei Presidente della Giunta regio-
nale 24 maggio 1993, n. 0236/Pres., è stato approva-
to il Regolamento di esecuzione degli articoli da 1 a
5 della legge regionale 3/1973;

3) che, ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 28
agosto 1992, n. 29 e con la deliberazione della Giun-
ta regionale 5 luglio 1996, n. 3050, sono stati stabi-
liti nuovi criteri e punteggi per la formazione delle
graduatorie fra le richieste di contributo sull’articolo
1 della legge regionale 3/1973;

4) che si rende opportuno:

a) stabilire nuovi criteri e punteggi per la formazione
delle graduatone fra le richieste di contributo sull’ar-
ticolo 1 della legge regionale 3/1973 alla luce delle
linee-guida dell’azione promozionale all’estero sta-
bilite con i decreti del Ministero del commercio con

l’estero 27 marzo 1996, 12 marzo 1997, 27 febbraio
1998, che costituiscono atto di indirizzo e di orien-
tamento dell’attività di promozione rivolta all’estero
degli Enti pubblici;

b) fissare al 20% della Spesa del Programma la mi-
sura percentuale del contributo concedibile, conside-
rato che una misura inferiore sarebbe scarsamente
incentivante;

c) individuare nella Spesa del Programma più eleva-
ta il fattore discriminante in caso di parità di punteg-
gio, volendo premiare il richiedente che compie lo
sforzo maggiore. Agli effetti della presente delibera-
zione si considera come «Spesa del Programma» il
totale delle spese ammissibili a contributo per inizia-
tive promozionali, aumentato di una quota fino al
30% delle spese ammissibili per il personale addetto
al programma e di una quota fino al 10% delle spese
generali ammissibili;

d) identificare con l’«anzianità» del richiedente
l’elemento decisivo in caso di nuova parità, poiché il
dato dell’esistenza da più tempo sul mercato indica
forza e capacità di adattamento, che sono pre-condi-
zioni dei successo negli affari, tanto più necessarie
ed indispensabili quando si opera all’estero;

SU PROPOSTA dell’Assessore all’industria,
all’unanimità,

DELIBERA

Art. 1

La deliberazione 5 luglio 1996, n. 3050 è revocata e
sostituita dalle seguenti disposizioni.

Art. 2

I contributi previsti dell’articolo 1 della legge regio-
nale 3/1973 vengono concessi nella massima misura
percentuale consentita, secondo l’ordine di graduatoria e
fino all’esaurimento delle risorse finanziarie disponibili.
Allo scopo di impegnare al massimo lo stanziamento di-
sponibile, e comunque dopo aver assegnato i contributi
nella massima misura percentuale consentita, può essere
utilizzata la disponibilità residua, ancorchè il contributo
così concesso sia inferiore al 20% della Spesa del Pro-
gramma.

Art. 3

La graduatoria fra le richieste di contributo di cui
all’art. 2 risulta dall’applicazione dei seguenti punteggi
e criteri:

A) PUNTEGGI

A.1. Richiedente

Per ogni impresa consorziata vengono attribuiti 0,2
punti, fino a un massimo di 10 punti.
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A.2. Programma

Per ognuna delle seguenti condizioni che sia soddi-
sfatta vengono attribuiti 2 punti:

A.2.1. Il Programma trova prevalente attuazione (oltre
il 50% della spesa del programma) nell’Europa occi-
dentale, nell’Asia sud-orientale, nel Nord America
(area NAFTA), nell’America Latina, nell’Europa cen-
tro-orientale, nella C.S.I., nel Medio Oriente, in Afri-
ca. Il punteggio aumenta a 4 punti se il Programma
trovi prevalente attuazione in Paesi europei già ade-
renti al Patto di Varsavia e diversi dalla C.S.I. Au-
menta a 6 punti se trovi prevalente attuazione in uno
o più dei seguenti Paesi: Polonia, Repubblica Ceka,
Ungheria;

A.2.2. Il Programma costituisce una tappa del proces-
so di internazionalizzazione del richiedente ed è colle-
gato alla ricerca di intese tecnico-produttive o com-
merciali, o di investimenti diretti all’estero finalizzati
alla creazione di unità produttive, il punteggio aumen-
ta a 4 punti se il Programma preveda studi preparatori
intesi alla realizzazione di forme di insediamento «in
loco», allo scopo di integrare la vendita con servizi di
assistenza alla clientela o contatti diretti con quest’ul-
tima;

A.2.3. Il Programma testimonia, almeno parzialmente, il
coinvolgimento del richiedente, alternativamente:

a) in «visite di Stato» al più alto livello istituzionale;

b) in missioni economiche nelle aree di recente o pre-
vedibile sviluppo con operatori al seguito, che costi-
tuiscono l’occasione per una migliore percezione del
mercato e per quei preliminari contatti dai quali pos-
sono scaturire successivamente intese di collabora-
zione economica ed industriale;

c) in iniziative di coordinamento di soggetti dell’azione
promozionale pubblica, tendenti a favorire una pro-
gettualità comune e un maggior impatto promozio-
nale all’estero, nelle quali si esprimano concreta-
mente le esigenze emergenti a livello locale o di ba-
cino produttivo;

d) in iniziative derivanti da strumenti per strategie co-
muni che vedano l’intervento nazionale aggiuntivo
rispetto a quello svolto a livello locale, come gli Ac-
cordi di Programma fra l’Istituto Nazionale per il
Commercio Estero - ICE e le Regioni;

e) nel sistema informativo dell’ICE contenente i dati
conoscitivi più efficaci e utili per le imprese e che
realizza la messa in rete delle informazioni sia sul
piano settoriale sia attraverso una interconnessione
con i vari comparti pubblici e privati che operano nel
settore del commercio estero;

A.2.4. Il Programma si raccorda con interventi o azioni
promozionali della Commissione Europea, o comunque
ne tiene conto;

A.2.5. Una o più iniziative del Programma sono collega-
te alla predisposizione di percorsi artistico/turistico/eno-
gastronomici da «vendere» in occasione delle manifesta-
zioni commerciali.

A.2.6. Il Programma coglie le opportunità offerte dalle
Comunità degli italiani all’estero;

A.2.7. Il Programma comprende uno o più dei seguenti
strumenti promozionali: missioni di operatori o giorna-
listi, seminari tecnici, «workshop», formazione, incontri
fra operatori e distribuzione estera, altri contatti utili alla
collaborazione economica e industriale, partecipazioni
fieristiche accompagnate da servizi che le qualificano e
personalizzano (come per esempio l’esposizione del
prodotto, la «documentazione tecnica» nella lingua loca-
le, ecc.), predisposizione di seminari miranti a sviluppa-
re forme di partenariato fra espositori e potenziati clien-
ti;

A.2.8. Il Programma rende visibile il contenuto tecnolo-
gico dei prodotti in promozione;

A.2.9. Il Programma, a una parte di esso, si inserisce in
manifestazioni, progetti o eventi culturali, di spettacolo,
turistici, che si svolgano all’estero e che, nel mentre fan-
no riferimento a «design», moda, enogastronomia, musi-
ca, teatro, arte, offrono l’occasione di presentare o inse-
rire i prodotti in promozione;

A.2.10. La pubblicità concernente il Programma utilizza
uno o più dei seguenti strumenti:

a) «media» locali, i quali, a costo contenuto, consento-
no di essere presenti in realtà regionali;

b) la collaborazione con università o istituti commer-
ciali o culturali locali all’estero;

c) la rete telematica «Internet», che è idonea ad assicu-
rare un’amplificazione internazionale ad un prodotto
o marchio;

A.2.11. Il Programma rispecchia un’azione promoziona-
le articolata e funzionale non solo alla vendita dei pro-
dotti, ma anche al post-vendita;

A.2.12. Il Programma prevede la partecipazione di
personale dipendente o collaboratori autonomi a corsi
di specializzazione o seminari o conferenze sul com-
mercio estero o sul «marketing» internazionale o sulla
promozione delle esportazioni o sulla cooperazione
industriale;

A.2.13. Il Programma comprende la svolgimento in Ita-
lia di corsi per operatori esteri in Italia o l’organizzazio-
ne in Italia di corsi di addestramento all’uso di beni o
servizi esportabili a beneficio di personale inviato dalla
clientela estera.

B) CRITERI

B.1. In caso di parità di punteggio si dà la preceden-
za alla Spesa del Programma più elevata.

B.2. In caso di nuova parità si dà la precedenza al ri-
chiedente con data di costituzione meno recente.
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Art. 4

Le definizioni di piccola e media impresa industriale
contenute nella legge regionale 28 luglio 1997, n. 26 si
applicano anche ai contributi previsti dall’articolo 1 del-
la legge regionale 3/1973.

Art. 5

I programmi a cui si riferiscono le richieste di con-
tributo sull’articolo 1 della legge regionale 3/1973 pre-
sentate entro il 31 marzo 1999 possono essere modificati
in relazione alle innovazioni introdotte con la presente
deliberazione entro e non oltre il trentesimo giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione della deliberazione
stessa.

Art. 6

La presente deliberazione non sostituisce il Piano
Programma 1999 della Direzione regionale dell’indu-
stria previsto dall’articolo 6 della legge regionale 27
marzo 1996, n. 18, che verrà adottato separatamente; ma
rappresenta il raccordo fra l’attività di gestione della
legge regionale 3/1973 e le linee direttrici dell’attività
promozionale pubblica per il 1999 formulate con il D.M.
27 febbraio 1998.

La presente deliberazione verrà inviata alla Corte dei
Conti per la registrazione e pubblicata quindi nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 30 aprile 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 153

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 marzo 1999, n. 887.

Legge regionale 29/1992, articolo 21. Revoca del-
la D.G.R. 3051/1996 e determinazione di nuovi crite-
ri e punteggi per la concessione di contributi a soste-
gno di programmi pluriennali di penetrazione com-
merciale in paesi extra-comunitari ai sensi della leg-
ge regionale 2/1992.

LA GIUNTA REGIONALE

CONSIDERATO

1) che l’articolo 24 della legge regionale 20 gennaio
1992, n. 2, recante «Disciplina della programmazio-
ne della politica industriale. Nuove norme e provve-
dimenti di modifica e integrazione degli strumenti di
intervento», e successive modificazioni, al fine di
sostenere programmi di penetrazione commerciale

organici, coerenti con gli obiettivi del Programma
regionale della promozione commerciale all’estero
di cui all’articolo 21 della legge regionale 2/1992,
localizzati in Paesi extra-comunitari e di durata non
inferiore a due anni, autorizza l’Amministrazione re-
gionale a concedere contributi in conto capitale pari:

a) al 15% della Spesa del Programma, se il richie-
dente sia una piccola o media impresa industriale;

b) al 30% della Spesa del Programma, se il richie-
dente sia rappresentato da una pluralità di aziende
non facenti parte dello stesso gruppo imprenditoria-
le, tra loro collegate in forma di associazione tempo-
ranea di imprese, oppure da società consortili o so-
cietà miste;

2) che con il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 24 maggio 1993, n. 0238/Pres., è stato approva-
to il Regolamento di esecuzione degli articoli da 24
a 27 della legge regionale 2/1992;

3) che, ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 28
agosto 1992, n. 29, con la deliberazione della Giunta
regionale 5 luglio 1996, n. 3051, sono stati stabiliti
nuovi criteri e punteggi per la formazione delle gra-
duatorie fra le richieste di contributo sull’articolo 24
della legge regionale 2/1992;

4) che si rende opportuno:

a) stabilire nuovi criteri e punteggi per la formazione
delle graduatorie fra le richieste di contributo
sull’articolo 24 della legge regionale 2/1992 alla
luce delle linee-guida dell’azione promozionale
all’estero stabilite con i decreti del Ministero del
commercio con l’estero 27 marzo 1996, 12 marzo
1997, 27 febbraio 1998, che costituiscono atto di in-
dirizzo e di orientamento dell’attività di promozione
rivolta all’estero degli Enti pubblici;

b) fissare, rispettivamente, al 15% o al 30% della
Spesa del Programma, secondo la natura del richie-
dente, la misura percentuale del contributo concedi-
bile, poiché una misura inferiore sarebbe scarsamen-
te incentivante;

c) individuare nella Spesa del Programma più eleva-
ta il fattore discriminante in caso di parità di punteg-
gio, volendo premiare il richiedente che compie lo
sforzo maggiore. Agli effetti della presente delibera-
zione si considera come «Spesa del Programma» il
totale delle spese ammissibili a contributo per inizia-
tive promozionali, aumentato di una quota fino al
30% delle spese ammissibili per il personale addetto
al programma e di una quota fino al 10% delle spese
generali ammissibili;

d) identificare con l’«anzianità» del richiedente
l’elemento decisivo in caso di nuova parità, poiché il
dato dell’esistenza da più tempo sul mercato indica
forza e capacità di adattamento, che sono pre-condi-
zioni del successo negli affari, tanto più necessarie
ed indispensabili quando si opera all’estero;
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SU PROPOSTA dell’Assessore all’industria,
all’unanimità,

DELIBERA

Art. 1

La deliberazione 5 luglio 1996, n. 3051 è revocata e
sostituita dalle seguenti disposizioni.

Art. 2

I contributi previsti dall’articolo 24 della legge re-
gionale 2/1992 vengono concessi nella massima misura
percentuale consentita, secondo l’ordine di graduatoria e
fino all’esaurimento delle risorse finanziarie disponibili.
Allo scopo di impegnare al massimo lo stanziamento di-
sponibile, e comunque dopo aver assegnato i contributi
nella massima misura percentuale consentita, può essere
utilizzata la disponibilità residua, ancorché il contributo
così concesso sia inferiore al 15% o 30% della Spesa del
Programma.

Art. 3

La graduatoria fra le richieste di contributo di cui
all’articolo 2 risulta dall’applicazione dei seguenti pun-
teggi e criteri:

A) PUNTEGGI

A.1. Richiedente

Per ogni impresa associata vengono attribuiti 0,2
punti, fino a un massimo di 2 punti.

A.2. Programma

Per ognuna delle seguenti condizioni che sia soddi-
sfatta vengono attribuiti 2 punti:

A.2.1. Il Programma trova prevalente attuazione (oltre il
50% della Spesa del Programma) nell’Europa occidenta-
le, nell’Asia sud-orientale, nel Nord America (area
NAFTA), nell’America Latina, nell’Europa centro-
orientale, nella C.S.I., nel Medio Oriente, in Africa. Il
punteggio aumenta a 4 punti se il Programma trovi pre-
valente attuazione in Paesi europei già aderenti al Patto
di Varsavia e diversi dalla C.S.I.. Aumenta a 6 punti se
trovi prevalente attuazione in uno o più dei seguenti
Paesi: Polonia, Repubblica Ceka, Ungheria;

A.2.2. Il Programma costituisce una tappa del processo
di internazionalizzazione del richiedente ed è collegato
alla ricerca di intese tecnico-produttive o commerciali, o
di investimenti diretti all’estero finalizzati alla creazione
di unità produttive. Il punteggio aumenta a 4 punti se il
Programma preveda studi preparatori intesi alla realizza-
zione di forme di insediamento «in loco», allo scopo di
integrare la vendita con servizi di assistenza alla clien-
tela o contatti diretti con quest’ultima;

A.2.3. Il Programma testimonia, almeno parzialmente, il
coinvolgimento del richiedente, alternativamente:

a) in «visite di Stato» al più alto livello istituzionale;

b) in missioni economiche nelle aree di recente o pre-
vedibile sviluppo con operatori al seguito, che costi-
tuiscono l’occasione per una migliore percezione del
mercato e per quei preliminari contatti dai quali pos-
sono scaturire successivamente intese di collabora-
zione economica ed industriale;

c) in iniziative di coordinamento di soggetti dell’azione
promozionale pubblica, tendenti a favorire una pro-
gettualità comune e un maggior impatto promozio-
nale all’estero, nelle quali si esprimano concreta-
mente le esigenze emergenti a livello locale o di ba-
cino produttivo;

d) in iniziative derivanti da strumenti per strategie co-
muni che vedano l’intervento nazionale aggiuntivo
rispetto a quello svolto a livello locale, come gli Ac-
cordi di Programma fra l’Istituto Nazionale per il
Commercio Estero - ICE e le Regioni;

e) nel sistema informativo dell’ICE contenente i dati
conoscitivi più efficaci e utili per le imprese e che
realizza la messa in rete delle informazioni sia sul
piano settoriale sia attraverso una interconnessione
con i vari comparti pubblici e privati che operano nel
settore del commercio estero;

A.2.4. Il Programma si raccorda con interventi o azioni
promozionali della Commissione Europea, o comunque
ne tiene conto;

A.2.5. Una o più iniziative del Programma sono collega-
te alla predisposizione di percorsi artistico/turistico/eno-
gastronomici da «vendere» in occasione delle manifesta-
zioni commerciali;

A.2.6. Il Programma coglie le opportunità offerte dalle
Comunità degli italiani all’estero;

A.2.7. Il Programma comprende una o più dei seguenti
strumenti promozionali: missioni di operatori o giorna-
listi, seminari tecnici, «workshop», formazione, incontri
fra operatori e distribuzione estera, altri contatti utili alla
collaborazione economica e industriale, partecipazioni
fieristiche accompagnate da servizi che le qualificano e
personalizzano (come per esempio l’esposizione del
prodotto, la «documentazione tecnica» nella lingua loca-
le, ecc.), predisposizione di seminari miranti a sviluppa-
re forme di partenariato fra espositori e potenziali clien-
ti;

A.2.8. Il Programma rende visibile il contenuto tecnolo-
gico dei prodotti in promozione;

A.2.9. Il Programma, o una parte di esso, si inserisce in
manifestazioni, progetti o eventi culturali, di spettacolo,
turistici, che si svolgano all’estero e che, nel mentre fan-
no riferimento a «design», moda, enogastronomia, musi-
ca, teatro, arte, offrono l’occasione di presentare o inse-
rire i prodotti in promozione;

A.2.10. La pubblicità concernente il Programma utilizza
uno o più dei seguenti strumenti:
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a) «media» locali, i quali, a costo contenuto, consento-
no di essere presenti in realtà regionali;

b) la collaborazione con università o istituti commer-
ciali o culturali locali all’estero;

c) la rete telematica «Internet», che è idonea ad assicu-
rare un’amplificazione internazionale ad un prodotto
o marchio;

A.2.11. Il Programma rispecchia un’azione promoziona-
le articolata e funzionale non solo alla vendita dei pro-
dotti, ma anche al post-vendita;

A.2.12. Il Programma prevede la partecipazione di
personale dipendente o collaboratori autonomi a corsi
di specializzazione o seminari o conferenze sul com-
mercio estero o sul «marketing» internazionale o sulla
promozione delle esportazioni o sulla cooperazione
industriale;

A.2.13. Il Programma comprende lo svolgimento di cor-
si per operatori esteri in Italia o l’organizzazione in Ita-
lia di corsi di addestramento all’uso di beni o servizi
esportabili, a beneficio di personale inviato dalla clien-
tela estera.

B) CRITERI

B.1. In caso di parità di punteggio si dà la precedenza
alla Spesa del Programma più elevata.

B.2. In caso di nuova parità si dà la precedenza al richie-
dente con data di costituzione meno recente.

Art. 4

Le definizioni di piccola e media impresa industriale
contenuta nella legge regionale 28 luglio 1997, n. 26 si
applicano anche ai contributi previsti dall’articolo 24
della legge regionale 2/1992.

Art. 5

I programmi a cui si riferiscono le richieste di con-
tributo sull’articolo 24 della legge regionale 2/1992 pre-
sentate entro il 31 marzo 1999 possono essere modificati
in relazione alle innovazioni introdotte con la presente
deliberazione entro e non oltre il trentesimo giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione della deliberazione
stessa.

Art. 6

La presente deliberazione non sostituisce il Piano
Programma 1999 della Direzione regionale dell’indu-
stria previsto dall’articolo 6 della legge regionale 27
marzo 1996, n. 18, che verrà adottato separatamente; ma
rappresenta il raccordo fra l’attività di gestione della
legge regionale 2/1992 e le linee direttrici dell’attività
promozionale pubblica per il 1999 formulate con il D.M.
27 febbraio 1998.

La presente deliberazione verrà inviata alla Corte dei

conti per la registrazione e pubblicata quindi nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 30 aprile 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 154

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 aprile 1999, n. 1332.

Legge regionale 35/1981, articolo 14, come sosti-
tuito dall’articolo 1 della legge regionale 31/1984.
Adeguamento di parametri per ricoveri di soggetti
anziani ed inabili.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 3 giugno 1981, n. 35 e
successive modifiche;

RICHIAMATO in particolare l’articolo 14, ultimo
comma, della citata legge regionale 35/1981, come so-
stituito dall’articolo 1 della legge regionale 23 luglio
1984, n. 31, il quale prevede che la Giunta regionale de-
termini annualmente la misura massima del contributo
pubblico giornaliero a favore delle persone accolte nelle
case per anziani ed inabili, in proporzione al costo me-
dio regionale per il servizio;

RICHIAMATE altresì, per quanto attiene all’aggior-
namento del margine di autosufficienza economica di
tali persone, le direttive giuntali in materia di assistenza
sociale, approvate con deliberazioni n. 3127 del 30 lu-
glio 1981, n. 6016 del 29 dicembre 1981, n. 545 dell’8
febbraio 1983, n. 2532 del 17 maggio 1983 e n. 4095 del
24 agosto 1984, per quanto applicabili;

FATTO RIFERIMENTO alla specifica previsione,
contenuta nelle direttive giuntali, di un aggiornamento
annuale rapportato all’aumento del costo della vita,
come indicato dall’Istituto centrale di statistica ed al
valore medio per il 1998 di tale aumento risultato pari
all’1,4%;

PRESO ATTO degli aggiornamenti riferiti sia alla
misura massima del contributo giornaliero in discorso
che al margine di autosufficienza economica da assicu-
rarsi ai ricoverati titolari di reddito, approvati con deli-
berazione giuntale n. 1520 del 15 maggio 1998;

PRESA VISIONE delle rette comunicate dalle strut-
ture residenziali con finalità assistenziali operanti nel
Friuli-Venezia Giulia e riferite all’anno 1999;

VISTO l’articolo 6, comma 5, della legge regionale
27 marzo 1996, n. 18;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla sanità ed alle
politiche sociali;
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all’unanimità,

DELIBERA

1. Per i fini indicati in premessa e salvo motivata de-
roga disposta dal Comune di competenza, la misura
massima del contributo pubblico giornaliero a favore
delle persone accolte nelle case per anziani ed inabili,
relativo alla parte assistenziale-alberghiera, viene deter-
minata per l’anno 1999 in lire 62.000 (sessantaduemila).

2. Il margine di autosufficienza economica che do-
vrà venir assicurato al ricoverato titolare di redditi, è fis-
sato per l’anno 1999 in un importo non inferiore a lire
151.000 (centocinquantunomila) mensili; tale quota do-
vrà riguardare anche la tredicesima mensilità della pen-
sione in godimento.

3. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
7 maggio 1999, n. 1451.

Obiettivo 3 e obiettivo 2. Fondo Sociale Europeo.
Avvio dei termini per la presentazione di progetti
formativi.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI i Regolamenti del Consiglio delle Comunità
Europee 2081/1993, 2082/1993 e 2084/1993;

VISTA la decisione della Commissione Europea
C(94)3237 del 14 dicembre 1994 e successive modifica-
zioni, con la quale è stato approvato il Programma ope-
rativo dell’obiettivo 3 per il periodo 1994/1999;

VISTA la decisione della Commissione Europea
C(97)3744 del 18 dicembre 1997 e successive modifica-
zioni, con la quale è stato approvato il Documento unico
di programmazione dell’obiettivo 2 per il periodo
1997/1999;

RITENUTO di procedere alla emanazione dell’avvi-
so per la presentazione dei progetti formativi connessi al
finanziamento del Fondo Sociale Europeo, anno 1999,
costituente parte integrante del presente provvedimento,
con particolare riferimento ai seguenti assi prioritari di
intervento degli obiettivi 2 e 3 e secondo la articolazione
in tipologie formative e sub assi meglio specificati
nell’avviso:
-- obiettivo 3, asse 1 - Azioni a favore di disoccupati di

lunga durata (disponibilità: lire 3.461.000.000);

-- obiettivo 3, asse 2 - Azioni a favore di giovani in
cerca di prima occupazione (disponibilità: lire
6.343.000.000);

-- obiettivo 3, asse 4 - Azioni volte a favorire le pari
opportunità nel mercato del lavoro (disponibilità:
lire 1.392.000.000);

-- obiettivo 2, asse 4 - Valorizzazione risorse umane
(disponibilità: lire 800.000.000);

CONSIDERATO che i progetti di cui al suddetto
bando saranno istruiti e valutati secondo i criteri e le
modalità di cui al documento concernente «Direttive per
la realizzazione di attività formative cofinanziate dal
Fondo Sociale Europeo», approvato con D.P.G.R. n.
072/Pres. dell’11 marzo 1998 e successive modificazio-
ni ed integrazioni;

RITENUTO di pubblicare il presente atto, compren-
sivo del testo dell’avviso parte integrante, sul Bollettino
Ufficiale della Regione;

CONSIDERATO che i progetti possono essere pre-
sentati alla Direzione regionale della formazione profes-
sionale dal giorno successivo alla pubblicazione del ban-
do e fino alle ore 17.00 del 10 giugno 1999;

all’unanimità,

DELIBERA

È approvato l’avviso, costituente parte integrante del
presente provvedimento, per la presentazione di progetti
formativi connessi al finanziamento del Fondo Sociale
Europeo obiettivi 2 e 3 ed a valere sui seguenti assi prio-
ritari di intervento e secondo la articolazione in tipologie
formative e sub assi meglio specificati nel bando:

-- obiettivo 3, asse 1 - Azioni a favore di disoccupati di
lunga durata (disponibilità: lire 3.461.000.000);

-- obiettivo 3, asse 2 - Azioni a favore di giovani in
cerca di prima occupazione (disponibilità: lire
6.343.000.000);

-- obiettivo 3, asse 4 - Azioni volte a favorire le pari
opportunità nel mercato del lavoro (disponibilità:
lire 1.392.000.000);

-- obiettivo 2, asse 4 - Valorizzazione risorse umane
(disponibilità: lire 800.000.000).

Il presente provvedimento, comprensivo del bando,
viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

I progetti possono essere presentati alla Direzione
regionale della formazione professionale dal giorno suc-
cessivo alla pubblicazione del bando e fino alle ore
17.00 del 10 giugno 1999.

I progetti presentati saranno istruiti e valutato secon-
do i criteri e le modalità di cui al documento concernen-
te «Direttive per la realizzazione di attività formative
cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo», approvato con
D.P.G.R. n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998 e successive
modificazioni ed interazioni.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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Direzione regionale della Formazione Professionale

Fondo Sociale Europeo
Obiettivo 3

Asse 1, sub asse 1.1 e 1.2
Asse 2, sub asse 2.1 e 2.3
Asse 4, sub asse 4.1 e 4.2

Obiettivo 2
Asse 4, azione 4.1

Avviso per la presentazione di progetti formativi
rivolti ad utenza disoccupata

1. Finalità

L’obiettivo 3 rappresenta lo strumento attraverso il
quale si mira a lottare contro la disoccupazione di lun-
ga durata, facilitare l’inserimento professionale dei
giovani e l’integrazione delle persone minacciate di
esclusione dal mercato del lavoro. Le possibilità di co-
gliere queste finalità aumenta nel momento in cui la
formazione assume un reale carattere «professionaliz-
zante», strettamente connesso alle competenze le quali
devono essere prima acquisite, poi certificate e quindi
spese.

È con queste finalità che si dà avvio alla presentazio-
ne di progetti formativi a valere sull’obiettivo 3 del Fon-
do Sociale Europeo i quali si inseriscono nell’ambito
delle azioni previste dal Programma Operativo di detto
obiettivo per il sessennio 1994/1999, approvato dalla
Commissione Europea con decisione C(94)3237 del 14
dicembre 1994.

Limitatamente ad alcuni percorsi formativi rientranti
nelle tipologie formative «Qualificazione superiore post
diploma» e «Specializzazione post laurea e post diploma
universitario» aventi vocazione coerente con le finalità
dell’obiettivo 2, è ammessa la loro presentazione a va-
lere su tale obiettivo, con riferimento particolare all’asse
4, azione 4.1.

2. Presentazione dei progetti

I progetti devono essere presentati alla Direzione re-
gionale della Formazione Professionale, via San France-
sco, 37, Trieste, a partire dal giorno successivo a quello
di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione e fino alle ore 19.00 del 10 giugno
1999.

In ordine alle modalità di presentazione dei progetti
nonché alla loro predisposizione, si rinvia a quanto sta-
bilito dal documento concernente «Direttive per la rea-
lizzazione di attività formative cofinanziate dal Fondo
Sociale Europeo», di seguito denominato Direttive, ap-
provato con D.P.G.R. n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998 e
successive modificazioni ed integrazioni. 

Ogni soggetto proponente è tenuto a compilare in
bollo il Modello «A» allegato alle Direttive; tale Model-
lo va trasmesso in un’unica copia per tutti i progetti pre-
sentati al titolo oggetto del presente avviso. Il progetto

formativo deve invece essere predisposto utilizzando il
Modello 1 allegato alle Direttive e composto da una Se-
zione 1A e da una Sezione 1B. Anche in questo caso si
richiede la presentazione di un’unica copia della Sezione
1A a valere per tutti i progetti presentati; per quanto ri-
guarda invece la Sezione 1B, è necessario che essa sia
compilata per ciascuno dei progetti presentati. Non si
ammette l’utilizzo di un’unica Sezione 1B per la presen-
tazione di più progetti, quand’anche dovesse trattarsi di
azioni formative ripetute.

Nella stesura dei progetti l’operatore è tenuto a se-
guire la «Guida alla compilazione dei progetti» costi-
tuente allegato del presente avviso.

Copia delle Direttive, dei Modelli e della «Guida
alla compilazione dei progetti» è disponibile presso gli
uffici della Direzione regionale della Formazione Pro-
fessionale ovvero su Internet, nel sito www.regio-
ne.fvg.it (una volta digitato andare in «formazione pro-
fessionale»).

Non sono ammesse successive integrazioni ai pro-
getti, se non a seguito di supplementi di istruttoria atti-
vati dalla Direzione regionale.

3. Soggetti proponenti e soggetti promotori

I progetti formativi possono essere presentati dagli
organismi indicati nella Scheda n. 2, punto 2.2.1 delle
Direttive anche raggruppati in Associazione Tempora-
nea di Imprese (A.T.I.). In quest’ultima eventualità è
sufficiente, all’atto della presentazione dei progetti, la
manifestazione di volontà degli organismi coinvolti a
formalizzare l’A.T.I. ad avvenuta approvazione dei pro-
getti, con l’indicazione puntuale dei soggetti interessati
e l’individuazione di un capofila.

Il ruolo di promotore è affidato ai soggetti indicati
nella medesima Scheda n. 2, punto 2.3.

Non è ammessa, all’interno del medesimo progetto,
l’assunzione, da parte dello stesso soggetto, della fun-
zione di proponente e promotore.

4. Tipologie formative e relative iniziative di accompa-
gnamento oggetto del presente avviso e loro riferimento
all’articolazione degli obiettivi 2 e 3

Nell’ambito del presente avviso è data possibilità di
presentare i progetti in ordine a tipologie formative, e
relative azioni di accompagnamento, che vengono di se-
guito indicate e che rientrano tra quelle approvate previ-
ste dalla Scheda n. 3, punto 3.1 delle Direttive.

Nell’illustrazione che segue verranno specificati, per
ciascuna delle tipologie e azioni di accompagnamento
oggetto dell’avviso, il sub asse o i sub assi dell’obiettivo
3 nel cui ambito i progetti possono essere inseriti. Non
è in ogni caso ammesso un progetto che preveda la ri-
caduta su più sub assi. Ciò rappresenta causa di esclu-
sione del progetto dalla fase di valutazione, ai sensi di
quanto stabilito dalla Scheda n. 5 delle Direttive, punto
5.4, paragrafo 2, lettera a).
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Vengono inoltre evidenziati, in relazione alle tipo-
logie formative «Qualificazione superiore post diplo-
ma» e «Specializzazione post laurea e post diploma
universitario», i percorsi formativi che possono bene-
ficiare del finanziamento dell’obiettivo 2, asse 4 - Va-
lorizzazione risorse umane - azione 4.1 - Attività for-
mative varie. In questi casi gli interventi devono esse-
re strettamente connessi al contesto socio economico
dell’area obiettivo.

I progetti presentati nelle tipologie formative «Qua-
lificazione di base abbreviata», «Qualificazione supe-
riore post diploma» e «Specializzazione post laurea e
post diploma universitario», devono fare riferimento
esplicito ed esclusivo alle figure professionali di seguito
individuate nel presente avviso. La presentazione di pro-
getti relativi a figure diverse da quelle elencate non è
ammessa. 

In ordine sempre alle tipologie formative «Quali-
ficazione di base abbreviata», «Qualificazione supe-
riore post diploma» e «Specializzazione post laurea e
post diploma universitario», saranno finanziati i soli
due migliori progetti di ciascuna figura professiona-
le, fatte salve le note a fianco di alcune di esse eviden-
ziate negli elenchi di seguito riportati.

In tal senso non è ammissibile, in relazione alle ci-
tate tipologie, la presentazione, da parte del medesi-
mo organismo proponente, di un numero di progetti,
relativi alla medesima figura professionale, superiore
a quello massimo finanziabile. Il mancato rispetto di
tale disposizione comporta l’esclusione dalla valuta-
zione di tutti i progetti riferiti alla specifica figura. 

A titolo esemplificativo, ogni organismo non po-
trà proporre più di due progetti relativi alla figura
«Addetto alla contabilità» e non più di uno concer-
nente «Tecnico coltellinaio».

Non è ammessa la presentazione di progetti polien-
nali.

-- «Qualificazione di base abbreviata», con rilascio,
a superamento dell’esame finale, dell’attestato di
qualificazione di primo livello. 

 Elemento caratterizzante questa tipologia formativa
è il rivolgersi ad una utenza senza titolo di studio, con
ciò intendendosi il solo possesso del diploma di scuola
media inferiore o, comunque, l’obbligo scolastico assol-
to.

Le iniziative devono avere una durata ricompresa tra
le 400 e le 1.200 ore e possono essere accompagnate da
azioni di assistenza al placement per una durata non su-
periore a 12 mesi dopo la conclusione dell’attività for-
mativa e, comunque, per non più di 100 ore. 

-- Qualificazione di base abbreviata con ordinamento
didattico (i progetti devono tenere conto degli ordi-
namenti didattici in vigore che potranno essere adat-
tati negli obiettivi e contenuti in funzione dell’utenza
specifica)

Figura professionale Note

Addetto alla contabilità 

Addetto alle funzioni di segreteria

Addetto alle relazioni commerciali

Addetto alla manutenzione di par-
chi e giardini

Autocarrozziere

Conduttore di sistemi a CNC

Costruttore alle macchine utensili

Elettricista civile - industriale

Frigorista

Impiantista di sistemi di climatiz-
zazione

Manutentore di motoveicoli

Manutentore elettronico - meccani-
co per autoveicoli

Manutentore di macchine per l’edi-
lizia e l’agricoltura

Manutentore di sistemi meccanici

Manutentore di sistemi scoppio
diesel di mezzi di trasporto

Montatore manutentore di apparec-
chiature elettroniche civili

Montatore manutentore di apparec-
chiature elettroniche industriali

Montatore manutentore di gruppi
meccanici

Montatore manutentore di sistemi
di automazione

Operatore grafico

Saldocarpentiere

Termoidraulico

-- Qualificazione di base abbreviata senza ordinamen-
to didattico

Figura professionale Note

Addetto alla lavorazione artistica
del legno

Addetto alla lavorazione artistica
ferro battuto e rame

Addetto alla preparazione e com-
mercializzazione delle carni

Addetto alle vendite

Calzolaio riparatore

Falegname

Gommista
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Grafico pubblicitario

Legatore

Manutentore assistente alla nautica
da diporto

Max. 1 prov. TS e
GO e 1 prov. UD
e PN

Modellista confezionista

Muratore

Orafo Max. 1 corso in
regione

Operatore chimico

Operatore coltivazioni orto florico-
le

Operatore tecnico subacqueo e
iperbarico

Gelatiere

Operatore agricolo

Operatore agrituristico

Ceramista

Carpentiere navale

Tubista

Operatore forestale

Operatore itticoltura

Operatore tatuaggio e piercing I programmi di-
dattici dovranno
essere conformi
alle linee guida
emanate dal Mini-
stero della sanità

Panettiere/pasticciere

Parchettista

Pavimentista rivestimentista

Pizzaiolo

Restauratore accordatore di piano-
forte

Max. 1 corso in
regione

Governante ai piani

Gli interventi di cui alla tipologia formativa in
questione possono essere presentati al titolo dei se-
guenti assi e sub assi dell’obiettivo 3. Vengono inoltre
evidenziate le risorse finanziarie attribuite a ciascun
sub asse:

• asse 1 - Azioni a favore di disoccupati di lunga du-
rata -, sub asse 1.1 - Azioni a favore di disoccupati
di lunga durata, giovani e adulti, in possesso del di-
ploma di scuola secondaria inferiore o con obbligo
scolastico assolto. Lire 1.400.000.000; 

• asse 2 - Azioni a favore di giovani in cerca di prima
occupazione -, sub asse 2.1 - azioni a favore di gio-
vani drop out della scuola secondaria superiore. Lire
600.000.000;

• asse 4 - Azioni volte a favorire le pari opportunità
nel mercato del lavoro -, sub asse 4.1 - azioni a fa-
vore di donne adulte, in possesso del diploma di
scuola secondaria inferiore o con obbligo scolastico
assolto, disoccupate di lunga durata che intendono
inserirsi nel mondo del lavoro. Lire 700.000.000.

Si ricorda che è considerato «disoccupato di lunga
durata» il soggetto che versa in tale stato da almeno 12
mesi ovvero che si trova in una situazione tale da lascia-
re presagire la deriva verso tale condizione.

-- «Qualificazione superiore post diploma», con ri-
lascio, a superamento dell’esame finale, dell’atte-
stato di qualificazione di secondo livello. 

 Elemento caratterizzante questa tipologia formativa
è il rivolgersi ad una utenza in possesso del diploma di
scuola secondaria superiore ovvero di una qualifica pro-
fessionale accompagnata da tre anni di esperienza lavo-
rativa pertinente.

Le iniziative devono avere una durata ricompresa tra
le 600 e le 800 ore e possono essere accompagnate da
azioni di assistenza al placement per una durata non su-
periore a 12 mesi dopo la conclusione dell’attività for-
mativa e, comunque, per non più di 100 ore. 

Figura professionale Note

Tecnico della qualità

Tecnico della sicurezza

Tecnico import-export

Tecnico di produzione multimedia-
le

Max. 1 in regione
su province UD e
PN

Animatore

Assistente di biblioteca Max. 1 in regione

Tecnico produzione audiovisivi

Conduttore di azienda agricola Max. 1 in regione

Conduttore di azienda agrituristica
(*)

Max. 1 in regione

Conduttore di azienda ittica Max. 1 in regione

Fotografo

Meccanico aeronautico Max. 1 in regione

Stampatore offset

Tecnico colture biologiche

Tecnico viticoltura (*)
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Tecnico ortofrutticoltura

Tecnico florovivaismo

Tecnico progettazione spazi verdi

Tecnico faunista

Tecnico grafico

Tecnico catering

Tecnico cartario

Tecnico coltellinaio Max. 1 in regione

Tecnico settore assicurativo (*)

Tecnico dell’automazione indu-
striale

Tecnico cad cam

Tecnico gestore di reti informati-
che (*)

Tecnico di progettazione navale
(*)

Tecnico progettista d’arredo d’in-
terni

Tecnico della gestione amministra-
tiva aziendale

Tecnico software

Tecnico della progettazione edili-
zia anche con tecniche biocompati-
bili

Max. 1 in regione

Tecnico della manutenzione am-
bientale e dell’assetto idrogeologi-
co

Tecnico della gestione integrata
delle acque

Max. 1 in regione

Tecnico disinquinamento dell’aria Max. 1 in regione

Tecnico disinquinamento del ru-
more

Max. 1 in regione

Tecnico dei sistemi luminosi Max. 1 in regione

Tecnico teatrale polivalente Max. 1 in regione

Tecnico hardware

Tecnico del commercio e della di-
stribuzione
Direttore d’albergo Max. 1 in regione

Gli interventi di cui alla tipologia formativa in que-
stione possono essere presentati al titolo dei seguenti
assi e sub assi dell’obiettivo 3. Vengono inoltre eviden-
ziate le risorse finanziarie attribuite a ciascun sub asse:

• asse 1 - Azioni a favore di disoccupati di lunga du-
rata -, sub asse 1.2 - Azioni a favore di disoccupati
di lunga durata adulti in possesso del titolo di studio
richiesto dalla tipologia formativa da almeno un
anno al momento di avvio dell’attività formativa in
senso stretto. Lire 1.400.000.000; 

• asse 2 - Azioni a favore di giovani in cerca di prima
occupazione -, sub asse 2.3 - Azioni rivolte a giova-
ni in cerca di prima occupazione in possesso del ti-
tolo di studio richiesto dalla tipologia formativa.
Lire 3.200.000.000;

• asse 4 - Azioni volte a favorire le pari opportunità
nel mercato del lavoro -, sub asse 4.2 - Azioni a fa-
vore di donne giovani ed adulte in possesso del titolo
di studio richiesto dalla tipologia formativa che in-
tendono inserirsi in settori lavorativi dove la compo-
nente femminile è sottorappresentata.
Lire 692.000.000.

Si ricorda che è considerato «disoccupato di lunga
durata» il soggetto che versa in tale stato da almeno 12
mesi ovvero che si trova in una situazione tale da lascia-
re presagire la deriva verso tale condizione.

I percorsi formativi relativi alle figure «Conduttore
di azienda agrituristica», «Tecnico viticoltura», «Tecni-
co settore assicurativo», «Tecnico gestore di reti infor-
matiche», «Tecnico di progettazione navale» - contras-
segnati con un asterisco nell’elenco di cui sopra -, pos-
sono essere presentate anche a valere sull’obiettivo 2,
asse 4 - Valorizzazione risorse umane -, azione 4.1 - At-
tività formative varie, con una disponibilità complessiva
di lire 500.000.000. In tal caso, come già ricordato, il
progetto dovrà fare riferimento al contesto socio econo-
mico dell’area obiettivo.

-- «Specializzazione post laurea e post diploma uni-
versitario», con rilascio, a superamento dell’esa-
me finale, dell’attestato di specializzazione di se-
condo livello. 

Elemento caratterizzante questa tipologia formativa
è il rivolgersi ad una utenza in possesso del diploma di
laurea ovvero del diploma universitario. 

Le iniziative devono avere una durata ricompresa tra
le 400 e le 800 ore e possono essere accompagnate da
azioni di assistenza al placement per una durata non su-
periore a 12 mesi dopo la conclusione dell’attività for-
mativa e, comunque, per non più di 100 ore. 

Figura professionale Note

Consulente di franchising e dei
processi aggregativi di spesa

Consulente per la creazione di im-
presa (*)

Tecnico progettazione e recupero
aree urbane

Max. 1 in regione

Tecnico marketing (*)

Ecomanager

Tecnico di architettura biocompati-
bile

Max. 1 in regione
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Euroconsulente

Tecnico della progettazione e della
organizzazione della raccolta diffe-
renziata dei rifiuti

Tecnico del risparmio energetico

Tecnico della contrattualistica in-
ternazionale

Gli interventi di cui alla tipologia formativa in que-
stione possono essere presentati al titolo dei seguenti
assi e sub assi. Vengono inoltre evidenziate le risorse fi-
nanziarie attribuite a ciascun sub asse:

• asse 1, Azioni a favore di disoccupati di lunga durata
-, sub asse 1.2 - Azioni a favore di disoccupati di
lunga durata adulti in possesso del titolo di studio ri-
chiesto dalla tipologia formativa da almeno un anno
al momento di avvio dell’attività formativa in senso
stretto. Lire 661.000.000; 

• asse 2, Azioni a favore di giovani in cerca di prima
occupazione -, sub asse 2.3 - Azioni rivolte a giova-
ni in cerca di prima occupazione in possesso del ti-
tolo di studio richiesto dalla tipologia formativa.
Lire 943.000.000.

Si ricorda che è considerato «disoccupato di lunga
durata» il soggetto che versa in tale stato da almeno 12
mesi ovvero che si trova in una situazione tale da lascia-
re presagire la deriva verso tale condizione.

I percorsi formativi relativi alle figure «Consulente
per la creazione di impresa» e «Tecnico marketing» -
contrassegnati con un asterisco nell’elenco di cui sopra
-, possono essere presentate anche a valere sull’obiettivo
2, asse 4 - Valorizzazione risorse umane -, azione 4.1 -
Attività formative varie, con una disponibilità comples-
siva di lire 300.000.000. In tal caso, come già ricordato,
il progetto dovrà fare riferimento al contesto socio eco-
nomico dell’area obiettivo.

-- «Formazione permanente per gruppi omogenei»,
con rilascio, a superamento della prova finale,
dell’attestato di frequenza.

Le iniziative possono avere una durata ricompresa
tra le 50 e le 400 ore e non possono essere accompagna-
te da iniziative di accompagnamento. Le iniziative rien-
tranti in questa tipologia devono fare riferimento a pro-
fessionalità già compiute. Pertanto non saranno am-
missibili percorsi surrogatori di analoghi percorsi
comportanti il rilascio di un attestato di qualifica o
specializzazione. La Commissione di valutazione po-
trà, in questo senso, decidere circa l’inammissiiblità
del progetto formativo presentato.

Gli interventi di cui alla tipologia formativa in que-
stione possono essere presentati al titolo dei seguenti

assi e sub assi. Vengono inoltre evidenziate le risorse fi-
nanziarie attribuite a ciascun sub asse:

• asse 2, sub asse 2.3 - azioni rivolte a giovani in
cerca di prima occupazione in possesso del diplo-
ma di scuola secondaria superiore, del diploma
universitario ovvero del diploma di laurea.
Lire 1.600.000.000.

5. La valutazione dei progetti

I progetti vengono valutati dalla Direzione regionale
della Formazione Professionale secondo quanto stabilito
dalla Scheda n. 5 delle Direttive ed in particolare dai
punti 5.1, 5.2 e 5.4. In particolare la valutazione avverrà
sulla base dei seguenti 5 criteri che determinano l’attri-
buzione di un punteggio massimo di 100 punti così sud-
diviso:

• criterio a) -- Affidabilità del proponente: fino ad un
massimo di 25 punti;

• criterio b) -- Coerenza delle motivazioni: fino ad un
massimo di 20 punti;

• criterio c) -- Qualità ed organizzazione didattica: fino
ad un massimo di 35 punti;

• criterio d) -- Congruenza finanziaria: fino ad un mas-
simo di 15 punti;

• criterio e) -- Giudizio di sintesi relativo alla coerenza
e completezza complessiva del progetto: fino ad un
massimo di 5 punti.

Gli esiti della valutazione saranno evidenziati attra-
verso la seguente documentazione:

1. graduatoria, in ordine decrescente di punteggio, di
tutti i progetti presentati al titolo del presente avviso
che abbiano conseguito non meno di 50 punti e che
pertanto divengono suscettibili di approvazione.
Verranno debitamente evidenziati:

a. i progetti ammessi al finanziamento. In questo
senso l’ammissibilità avverrà nei limiti delle ri-
sorse finanziarie attribuite con il presente avviso
a ciascuna tipologia formativa nell’ambito dei
singoli assi e sub assi dell’obiettivo 3 e dell’asse
e azione dell’obiettivo 2. Al fine di ottimizzare
l’utilizzo delle risorse disponibili e nell’ambito
delle norme che disciplinano la programmazione
delle risorse finanziarie dell’obiettivo 3 e
dell’obiettivo 2, è ammesso, all’interno del me-
desimo asse, il trasferimento di quote non utiliz-
zate su un sub asse a favore di altro sub asse che
ne garantisca l’utilizzo ovvero, limitatamente
all’obiettivo 2, fra le tipologie formative;

b. i progetti non ammissibili al finanziamento
nell’ambito delle disponibilità di cui al presente
avviso, i quali rimangono utilmente collocati in
graduatoria. La loro finanziabilità è funzionale al
liberarsi, a vario titolo, di risorse utilmente usu-
fruibili. Saranno finanziati i progetti secondo
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l’ordine decrescente di punteggio, assicurando la
coerenza tra l’asse di appartenenza e quello al
cui titolo si vengono a rendere utilizzabili le ri-
sorse. Ciò potrà avvenire già dalla fase di prima
approvazione dei progetti presentati sul presente
avviso e nei limiti temporali e modalità stabiliti
dalle programmazioni del Fondo Sociale Euro-
peo;

c. i progetti comunque non finanziabili per quanto
stabilito in relazione alla finanziabilità delle tipo-
logie formative «Qualificazione di base abbre-
viata», «Qualificazione superiore post diploma»
e «Specializzazione post laurea e post diploma
universitario»;

2. elenco dei progetti non approvati per aver consegui-
to meno di 50 punti;

3. elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti previsti dalla
Scheda n. 5, punto 5.4 delle Direttive.

Nel caso di progetti con punteggio uguale, si appli-
cheranno i criteri stabiliti dalla Scheda n. 5 delle Diret-
tive, punto 5.2, paragrafo 3.

La documentazione sopraindicata attestante gli esiti
della valutazione farà parte integrante degli atti di ap-
provazione definiti nelle forme stabilite dalla normativa
vigente ed oggetto di pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

A seguito di tali atti, verrà avviata la procedura in-
dicata nella Scheda n. 6 delle Direttive, paragrafi 3, 4 e
5.

6. Durata degli interventi

Le azioni formative in senso stretto, ammesse al fi-
nanziamento con il primo atto della Direzione regionale
della Formazione Professionale conseguente all’attua-
zione del presente avviso, devono trovare avvio entro 60
giorni da quello successivo alla formalizzazione dell’ap-
provazione di cui al precedente punto 5, ultimo capover-
so e concludersi entro il 31 dicembre 2000.

Il Direttore regionale:
dott.ssa Maria Emma Ramponi

Allegato all’avviso per la presentazione di progetti for-
mativi connessi al finanziamento del Fondo Sociale Eu-
ropeo, obiettivo 2 e obiettivo 3

GUIDA ALLA PRESENTAZIONE
DEI PROGETTI F.S.E.

DISOCCUPATI

Ai fini della presentazione dei progetti è stato predi-
sposto il Modello 1, composto dalla Sezione A, denomi-

nata Scheda Proponente, e dalla Sezione B, denomina-
ta Scheda Progetto Formativo.

La Sezione A va compilata un’unica volta per tutti i
progetti presentati, mentre la Sezione B di ciascun Mo-
dello deve essere predisposta invece in relazione a cia-
scun progetto presentato anche nel caso si tratti di più
edizioni della stessa iniziativa. 

I Modelli devono essere compilati in tutte le parti di
pertinenza utilizzando sistemi di dattiloscrittura o video-
scrittura; le pagine che compongono la Scheda Progetto
Formativo devono risultare correttamente numerate in
ordine progressivo. Gli spazi esistenti tra una domanda
e l’altra non costituiscono una limitazione e un dimen-
sionamento delle risposte: possono essere inseriti anche
fogli aggiuntivi debitamente numerati, tuttavia le rispo-
ste alle diverse domande devono essere date nella forma
proposta dal questionario.

Qui di seguito si intendono fornire indicazione utili
relativamente ad alcuni aspetti ritenuti importanti ai fini
della corretta compilazione del Modello.

MODELLO 1. 

Scheda proponente.

Questa Scheda contiene una serie di informazioni
generali relative al soggetto proponente. Si rammenta
che ai sensi del Bando le proposte formative possono es-
sere presentate dai seguenti soggetti:

• enti pubblici non territoriali o privati senza scopo
di lucro aventi esplicitatamente e statutariamente
prevista tra i propri fini la formazione professiona-
le;

• associazioni temporanee fra due o più soggetti di
cui sopra (l’associazione dovrà essere documenta-
ta attraverso un accordo sottoscritto dal legale rap-
presentante di ciascun soggetto associato nel quale
vengono evidenziati la composizione, i ruoli, gli
impegni e le obbligazioni dei singoli associati e i
tempi previsti per la formalizzazione dell’associa-
zione).

I soggetti di cui sopra dovranno allegare alla/e
proposta/e formativa/e l’atto costitutivo e lo statuto
solamente quando tali documenti non siano mai stati
presentati presso gli uffici Amministrazione regionale,
ovvero nel caso di loro successive modificazioni. Nel
caso il soggetto proponente si configuri come Asso-
ciazioni Temporanea si avrà cura di allegare, oltre
all’accordo di associazione previsto, anche la docu-
mentazione relativa agli statuti e agli atti costituitivi
di ciascun associato, qualora quest’ultima non sia mai
stata inoltrata. 

Le semplificazioni di cui sopra valgono anche per
quanto concerne la documentazione attestante il potere
di firma nel caso sia stata già inoltrata presso l’Ammi-
nistrazione regionale e non siano intervenute successive
modificazioni.
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Pertanto, nei suddetti casi si avrà cura di riportare
sul Modello A accanto alle relative diciture degli Alle-
gati, l’indicazione «già inoltrato all’ufficio . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in data . . . . . . . riferimento . . . . . . . . . . . . . . . . ».

Per quanto riguarda l’identificazione della natura
giuridica richiesta al punto 2 si rimanda all’Allegato
A. Inoltre si sottolinea come vengano richieste per i
soggetti non riconosciuti ai sensi della legge regionale
76/1982 una serie di informazioni supplementari ai
punti 6, 7 e 8 concernenti l’anno di costituzione,
l’ubicazione della sede o delle sedi formative e la de-
scrizione dell’organico suddiviso per ruoli e funzioni
ed esperienza professionale pregressa. Nel caso di As-
sociazioni temporanee, le informazioni di cui ai punti
6, 7, 8 del formulario devono essere fornite relativa-
mente a ciascun soggetto associato qualora non rico-
nosciuto ai sensi dalla legge regionale 76/1982. La
mancata compilazione dei punti 7 e 8, così come l’as-
senza dei requisiti richiesti in ordine al personale, e
per i quali si rimanda alla Scheda 2.2.1 delle «Diret-
tive per la realizzazione di attività formative cofinan-
ziate dal F.S.E.», determina l’esclusione del proget-
to/i dalla fase valutativa.

Al punto 10 vanno indicate le fonti di finanziamento
nel complesso del triennio precedente. Le fonti di finan-
ziamento debbono essere specificate ove previsto ricor-
dando, nel caso di finanziamenti pubblici, di indicare
non solo il riferimento normativo, ma anche il titolo del-
lo stesso. Per finanziamenti F.S.E. vanno intesi i contri-
buti ricevuti a titolo degli obiettivi 1, 2, 3, 4, 5b ovvero
di altri programmi sostenuti dal medesimo Fondo (ad es.
Occupazione, Adapt). 

Nel caso di Associazioni Temporanee le informazio-
ni qui richieste dovranno essere fornite in riferimento a
ciascun soggetto associato. 

Al punto 11 l’operatore compilerà l’apposita Ta-
bella riepilogativa delle proposte presentate riportan-
do la tipologia di finanziamento (ad esempio se comu-
nitario verrà riportato l’obiettivo, l’asse, ecc.) e, per
quanto riguarda la tipologia formativa, solamente il
codice e non l’intera denominazione (vedi scheda 3.1
delle Direttive).

Scheda progetto formativo.

La Parte A della Scheda Progetto Formativo con-
tiene una serie di informazioni utili ad identificare la
specifica iniziativa proposta attraverso le tipologie
previste.

I punti 4, 5 e 6 prevedono rispettivamente l’indivi-
duazione del settore formativo, del settore economico
produttivo di inserimento lavorativo e della tipologia di
progetto formativo. La corretta individuazione del primo
verrà determinata dai contenuti formativi prevalenti o
maggiormente significativi dell’iniziativa proposta.
L’individuazione del settore economico produttivo di in-
serimento professionale dei formati farà riferimento a

quello principale. Si rammenta infine che relativamente
a tutti i tre punti dovrà essere individuata una sola op-
zione.

Il punto 8 permette di identificare la tipologia di
utenza prevista dal progetto in base all’età e alla situa-
zione lavorativa e alle eventuali condizioni particolari.
Si ricorda che per giovani si deve intendere un’utenza al
di sotto dei 25 anni compiuti (24 anni e 364 giorni),
mentre per adulti dai 25 anni compiuti in su. Vengono
considerati giovani anche le persone laureate fino a 27
anni non compiuti (26 anni e 364 giorni).

La certificazione rilasciata e la durata dell’interven-
to, previste rispettivamente ai punti 9 e 11, sono in
stretta relazione con la tipologia progetto formativo pre-
scelta al punto 6. 

Nel computo della durata complessiva dell’interven-
to vanno ricompresi anche gli esami finali. 

Al punto 10, nel caso siano previste azioni di ac-
compagnamento, si ricorda che le stesse dovranno esse-
re descritte al successivo punto 7 della Parte C - Descri-
zione di ogni singolo modulo -.

Per quanto riguarda infine i numeri minimi e massi-
mi di utenti ammissibili (punto 12) si rimanda alla
Scheda 8 - Destinatari delle azioni - delle «Direttive per
la realizzazione di attività formative cofinanziate dal
F.S.E.». 

La Parte B della Scheda Progetto Formativo, al
punto 1, concerne essenzialmente le motivazioni
dell’intervento. L’operatore avrà cura di indicare a
quali fabbisogni formativi il corso intende rispondere
precisando anche le modalità con cui sono stati indi-
viduati.

Nella risposta dovranno essere evitate considera-
zioni di tipo generico; le argomentazioni, di conse-
guenza, dovranno dimostrare che è stata compiuta
un’effettiva istruttoria sull’analisi dei fabbisogni rela-
tiva al territorio ed al settore economico di riferimen-
to. Si avrà cura inoltre non solo di citare, ma anche di
indicare la provenienza delle fonti di riferimento per
l’analisi (studi, ricerche, fonti statistiche, sondaggi
presso aziende, ecc.). Verranno qui indicate le infor-
mazioni relative alla dinamica occupazionale del set-
tore e delle aziende interessate.

Al punto 2 si avrà cura di evidenziare i risultati at-
tesi dell’intervento proposto intesi come il contributo
che il progetto apporta ai problemi individuati sia in ter-
mini formativi, che di risposta alle esigenze specifiche
degli utenti e delle imprese.

Per quanto riguarda il ruolo di eventuali soggetti
promotori, punto 3, si sottolinea che quanto sostenuto
dovrà trovare preciso riscontro nella documentazione
certificata da parte dei promotori stessi che verrà allega-
ta al progetto. Si rammenta che lo stesso promotore deve
essere coerente con il territorio di localizzazione del cor-
so. Il ruolo e le funzioni del promotore verranno descrit-
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te in modo puntuale e con specifico riferimento alla sin-
gola attività formativa proposta.

Al punto 4 l’organismo proponente dovrà dimostra-
re la propria adeguatezza rispetto alla specifica attività
proposta (in funzione sia della tipologia formativa, sia
della tipologia di utenza) e non in riferimento alle com-
petenze generali possedute. 

Il punto 1 della Parte C riguarda la descrizione del-
la figura professionale di riferimento. Si avrà cura per-
tanto, dopo aver riportato il relativo codice ISTAT di cui
all’Allegato B, di descrivere le caratteristiche del conte-
sto lavorativo di riferimento definendo la tipologia di
impresa reale o ipotetica (industria, azienda, ente pubbli-
co,...), il settore/comparto interessato (metalmecanico,
tessile, servizi alle imprese, ...), la dimensione (piccola,
media, grande), il servizio/la funzione in cui il ruolo è
inseribile (servizio acquisti, marketing, ufficio paghe,
...) e la sua collocazione organizzativa (risponde diretta-
mente al capo reparto, opera in relativa autonomia, ...).

La descrizione della figura professionale di riferi-
mento prevederà anche un’analisi dei compiti principali,
del relativo livello di autonomia e responsabilità e delle
risorse e tecnologie utilizzate per l’espletamento dell’at-
tività lavorativa.

Sotto questa voce potranno anche essere descritti gli
eventuali fattori di carattere organizzativo, tecnologico e
culturale che potrebbero comportare in futuro delle mo-
dificazioni al ruolo professionale e che dovranno pertan-
to essere tenuti in considerazione nella programmazione
didattica.

Il punto 2 riguarda la descrizione degli obiettivi for-
mativi, ovvero delle competenze dei formati al termine
del corso. Tali competenze sono rese possibili dal pos-
sesso di conoscenze di base (conoscenze di tipo tecnico-
scientifico su cui si basa la performance lavorativa), di
abilità operative e metodologiche, ovvero tecnico pro-
fessionali (relative all’esecuzione di compiti attraverso
l’impiego di regole operative), di atteggiamenti e stili re-
lazionali, ovvero di abilità trasversali, (relativi alla capa-
cità di contestualizzare e rendere appropriate, rispetto al
contesto socio-organizzativo, le regole di comportamen-
to ed interazione).

Il punto 6 richiede di suddividere il percorso forma-
tivo nei moduli che lo compongono indicando il titolo e
la durata, suddivisa fra teoria e pratica. Quest’ultima
specificazione ovviamente non è pertinente per il modu-
lo di stage (evidenziato nella II colonna) per il quale
verrà indicata solamente la durata complessiva (III co-
lonna). Per quanto riguarda la definizione e la durata
delle parti di teoria e di pratica e stage si rimanda a
quanto stabilito dalla Scheda 9.4.1. delle «Direttive per
la realizzazione di attività formative cofinanziate dal
F.S.E.». Le eventuali azioni di accompagnamento non
andranno evidenziate nello schema. Dovrà essere indica-
ta inoltre la percentuale delle parti di teoria, di pratica e
del modulo dello stage sulla durata complessiva dell’in-
tervento al netto, ovviamente, delle eventuali ore delle

azioni di accompagnamento. Infine, nello schema si evi-
denzierà la durata degli esami finali.

Il successivo punto 7 prevede che per ogni modulo
indicato al punto 6 vengano riportati i dati previsti con
riferimento agli obiettivi, ai contenuti formativi e alle
caratteristiche e all’impegno orario della docenza. Per
quanto riguarda il modulo di stage dovranno inoltre es-
sere descritte le finalità e gli obiettivi, il tipo di azienda
in cui verrà realizzato, le connessioni con le altre parti
dell’intervento formativo e le modalità e gli strumenti di
tutoraggio aziendale e formativo. La descrizione degli
esami finali verrà fornita al successivo punto 11. La de-
scrizione degli interventi relativi ad azioni di accompa-
gnamento potrà prescindere dallo schema proposto. Tali
attività dovranno comunque essere descritte in maniera
puntuale anche se sintetica con particolare riguardo alla
durata, alle modalità operative impiegate e alle caratte-
ristiche professionali del personale incaricato della loro
gestione. 

Sotto il punto 9 il proponente evidenzierà gli aspetti
ritenuti maggiormente qualificanti della attività proposta
presentata tenuto conto della tipologia formativa e della
tipologia di utenza, dell’articolazione didattica prevista e
della specificità dei contenuti e degli obiettivi formativi.

Il punto 11 riguarda il sistema di verifica e di valu-
tazione dell’apprendimento. In particolare, per quanto
concerne le verifiche iniziali, si avrà cura di indicare le
modalità previste per rilevare le competenze pregresse
degli utenti. Verranno inoltre qui evidenziate anche le
strategie di valutazione degli eventuali apprendimenti in
formazione a distanza. Per quanto riguarda gli esami fi-
nali si rimanda a quanto descritto nella Scheda 9.12 del-
le Direttive. In particolare la prova situazionale verrà
descritta evidenziando le istruzioni da fornire agli allie-
vi, le risorse da fornire per lo svolgimento della prova,
il tempo massimo disponibile in ore, i risultati di lavoro
attesi, le modalità di valutazione dei risultati, i criteri di
attribuzione del punteggio e quant’altro ritenuto impor-
tante. Per quanto riguarda la prova orale si avrà cura di
fornire una descrizione delle modalità di effettuazione e
dei criteri di valutazione previsti. La descrizione della
prova finale, naturalmente, sarà riferita alla specifica
iniziativa proposta. 

Al punto 12 saranno evidenziate le modalità di ef-
fettuazione della valutazione del progetto tenendo conto
della tipologia formativa e della tipologia di utenza pre-
vista dalla specifica attività proposta.

La Parte D racchiude il preventivo delle spese per la
realizzazione del progetto. L’operatore è pertanto chia-
mato a predisporre la scheda riassuntiva dei costi previ-
sti facendo riferimento ai criteri ed eventuali parametri
previsti nelle «Direttive per la realizzazione di attività
formative cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo».
Inoltre è richiesta la compilazione delle «Note esplicati-
ve».

Scheda Orientamento (da compilarsi su supporto carta-
ceo unicamente dagli operatori che non utilizzano i mo-
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duli informatizzati per l’invio dei progetti all’Ammini-
strazione)

Questa scheda intende raccogliere le informazioni
essenziali dell’attività formativa proposta che saranno
utilizzate dagli uffici regionali dell’orientamento profes-
sionale. Gli operatori pertanto avranno cura di riportare
le informazioni già fornite nelle precedenti schede se-
guendo le stesse modalità di compilazione ad eccezione
dei campi relativi alla figura professionale di riferimento
e agli obiettivi formativi per i quali si provvederà ad una
descrizione sintetica.

Qualora già noto, e tenuto conto della valenza orien-
tativa di tale scheda, si provvederà ad integrare il campo
relativo alla durata dell’intervento anche con l’orario
previsto delle lezioni.

Allegato A

NATURA GIURIDICA

Società in accomandita per azioni

Associazione

Altre forme

Associazione temporanea di impresa

Azienda municipale

Azienda provinciale

Azienda regionale

Società in accomandita semplice

Azienda autonoma statale

Azienda speciale

Società cooperativa a resposabilità illimitata

Società cooperativa a responsabilità limitata

Società consortile

Consorzio

Ditta individuale

Ente diritto pubblico

Ente morale

Ente formazione riconosciuto ex lege 76/1982

Fondazione 

Istituto di credito di diritto pubblico

Impresa familiare

Istituto religioso

Istituto scolastico statale

Mutua assicurazione

Associazione in partecipazione

Società cooperativa a responsabilità limitata per azioni 

Società semplice

Società di fatto

Società consortile a responsabilità limitata

Società in nome collettivo

Società per azioni

Società a responsabilità limitata

Allegato B

Classificare la professione a cui prepara il corso uti-
lizzando i codici dei gruppi sottoelencati:

ELENCO DEI CODICI E DELLE PROFESSIONI

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specia-
lizzazione

100 - Imprenditori, dirigenti e amministratori di impre-
se, ecc.

200 - Giornalisti, addetti stampa, traduttori, interpreti,
pittori, sceneggiatori, registi, analisti informatici
di sistemo o di procedure, ecc.

Tecnici e professioni intermedie

311 - Tecnici di scienze fisiche ed ingegneria: tecnici
edili, tecnici fisici e chimici, di ingegneria chi-
mica, tecnici meccanici, tecnici metallurgico-mi-
nerari, elettrotecnici, tecnici elettronici e in tele-
comunicazioni, ecc.

312 - Tecnici intermedi di informatica: programmato-
ri, progettisti e controllori di rete e banche-dati,
tecnici cad-cam, tecnici in computer grafico, tec-
nici in office automation, ecc.

313 - Tecnici operatori di attrezzature ottiche ed elet-
troniche: specialisti in fotografia, cinematografia
e registrazione del suono, tecnici elettronici e
delle telecomunicazioni, tecnici per la produzio-
ne radio, tv e cinema, operatori su strumenti sa-
nitari, ecc.

315 - Tecnici della difesa dell’ambiente, ecc.

322 - Tecnici sanitari e paramedici (esclusi infermieri
professionali): optometristi, odontotecnici chine-
siterapisti e fisioterapisti, ostetriche.

323 - Infermieri professionali, specializzati, capo-sala

330 - Tecnici intermedi dell’insegnamento (normale e
specializzato: insegnanti di sostegno, assistenti
didattici, ecc.)

341 - Agenti di commercio, finanziari, della pubblici-
tà: agenti di cambio e delle assicurazioni, promo-
tori finanziari, tecnici del marketing (nei vari
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settori: turistico, alberghiero, ecc:), agenti di
viaggio, agenti e rappresentanti di commercio,
agenti immobiliari, agenti e tecnici della pubbli-
cità e delle pubbliche relazioni, promoter, ecc.

342 - Agenti concessionari e addetti ai servizi alle im-
prese: addetto al franchising, corrispondenti
commerciali, addetto all’import-export, interme-
diari commerciali, ecc.

343 - Tecnici amministrativi intermedi: segretarie di
amministrazione, contabili, amministratori di
condominio, ecc.

346 - Assistenti sociali e assimilati: assistenti sociali
per minori, per anziani, per handicappati, per il
reinserimento dei detenuti, per l’assistenza sco-
lastica, esperti nel reimpiego dei pensionati, as-
sistenti per l’aiuto a domicilio, ecc.

300 - Altre professioni tecniche intermedie non classi-
ficabili

Impiegati

410 - Segretarie, dattilografe, stenografiste, operatori
di computer, archivisti, magazzinieri, altri impie-
gati d’ufficio, ecc.

420 - Addetti ai servizi alla clientela e alle informazio-
ni: cassieri, esattori, centralinisti, impiegati delle
agenzie di viaggio, ecc.

400 - Altre professioni di ufficio non classificabili.

Addetti ai servizi e al commercio

511 - Addetti ai trasporti e al turismo: hostess, ste-
ward, guide e accompagnatori turistici, addetti al
ricevimento, ecc.

512 - Professioni alberghiere e addetti alla ristorazio-
ne: cuochi, baristi, sommelier, camerieri, ecc.

513 - Assistenti socio-sanitari: a domicilio, in ospedale
o in studi medici e dentistici, in comunità infan-
tili, ecc.

514 - Parrucchieri, barbieri, estetiste, massaggiatori,
truccatori e altre professioni dei servizi alla per-
sona.

516 - Addetti ai servizi di sicurezza: guardie e vigili
privati, custodi, portieri e sorveglianti.

521 - Indossatori, fotomodelle, vetrinisti e altre profes-
sioni della moda

522 - Commessi, dimostratori commerciali e altri ad-
detti alla vendita

500 - Altre professioni del ramo non classificabili

Professioni specializzate dell’agricoltura, delle foreste e
della pesca

610 - Direttori e conduttori di aziende agricole, fore-
stali e zootecniche; coltivatori e allevatori, pe-
scatori, cacciatori e addetti alla forestazione

Artigiani e operai specializzati

710 - Addetti alle costruzioni: muratori, carpentieri,
idraulici, pavimentatori, decoratori, elettricisti,
ecc.

720 - Metalmeccanici: fonditori, fabbri, saldatori,
meccanici, installatori e riparatori di macchine
industriali, elettriche ed elettroniche, ecc.

730 - Lavoratori dell’artigianato a mano, della mecca-
nica di precisione, e della stampa: costruttori e
montatori di strumenti ottici, di protesi, di stru-
menti musicali, di armi, ecc., orafi, ceramisti, va-
sai vetrai, incisori, restauratori, intagliatori, tipo-
grafi, videofotocompositori, stampatori, rilegato-
ri, addetti ai laboratori fotografici, ecc.

740 - Altre professioni artigiane (del settore alimen-
tare e del tabacco, del legno, del tessile,
dell’abbigliamento, delle pelli, del cuoio, ecc.):
panettieri, pasticceri, macellai, casari, ebanisti,
falegnami, tessitori e maglieristi, sarti, pellic-
ciai, ricamatori, tappezzieri, tintori, conciatori,
calzolai, ecc.

700 - Altre professioni artigiane non classificabili

Operatori e montatori di impianti e macchinari indu-
striali

810 - Conduttori di impianti metallurgici, chimici, tes-
sili, per l’energia elettrica e per l’estrazione ed il
trattamento dei minerali e altre attività industriali

820 - Operatori di macchine per la produzione indu-
striale e operai addetti al montaggio

830 - Conduttori di veicoli a motore, di treni, di navi e
di macchine agricole

800 - Altre professioni del ramo non classificabili

VISTO: IL PRESIDENTE: ANTONIONE

VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DIREZIONE REGIONALE DEGLI AFFARI
COMUNITARI E DEI RAPPORTI ESTERNI

Avviso relativo alla notifica alla Commissione
Europea, ai sensi dell’articolo 93, paragrafo 3 del
Trattato C.E., della legge regionale 15 febbraio
1999, n. 4, recante «Disposizioni per la formazione
del bilancio pluriennale ed annuale della Regione
(legge finanziaria 1999)» - articolo 8, commi da 9 a
11 e da 33 a 39; articolo 20, comma 63.

Si comunica che l’articolo 8, commi da 9 a 11 e da
33 a 39 e l’articolo 20, comma 63 della legge regionale
15 febbraio 1999, n. 4 recante «Disposizioni per la for-
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mazione del bilancio pluriennale ed annuale della Re-
gione (legge finanziaria 1999)» sono in corso di notifica
alla Commissione Europea ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 93, paragrafo 3 del trattato C.E.

Gli effetti di tali norme sono sospesi sino al giorno
della pubblicazione, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne, dell’avviso dell’esito positivo dell’esame da parte
della Commissione Europea.

Trieste, 21 aprile 1999

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott. Giorgio Tessarolo

Decisione della Commissione Europea sulla ri-
programmazione dell’iniziativa comunitaria pesca
n. C(99)890 del 15 aprile 1999. Decorrenza dei ter-
mini per la presentazione delle domande contributi-
ve alle competenti Direzioni regionali.

Ai sensi della legge regionale 6 luglio 1998, n. 11,
«Attuazione dell’iniziativa comunitaria pesca e altre di-
sposizioni relative a programmi comunitari», si pubblica
il testo della Decisione della Commissione Europea sul-
la riprogrammazione dell’iniziativa comunitaria pesca n.
C(99)890 del 15 aprile 1999 e si fa presente che, ai sensi
degli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10, 11 della legge suin-
dicata, dalla data di pubblicazione del presente avviso
decorre il termine di 30 giorni per la presentazione delle
domande contributive alle competenti Direzioni regiona-
li.

DECISIONE DELLA COMMISSIONE
DEL 15 APRILE 1999

che modifica la Decisione della Commissione C(95)41,
del 19 maggio 1995, da ultimo modificata dalla Decisio-
ne della Commissione C(98)906 del 15 aprile 1998, re-
lativa alla concessione di un contributo per il Program-
ma operativo integrato dell’iniziativa comunitaria Pesca
per la ristrutturazione del settore della pesca, a titolo
dell’articolo 11 del Regolamento (CEE) n. 4253/1988
del Consiglio, così come modificato dal Regolamento
(CEE) n. 2082/93 del Consiglio, e a titolo della Comu-
nicazione della Commissione agli Stati membri
(94/CE/180/01).

LA COMMISSIONE DELLE
COMUNITÀ EUROPEE,

VISTO il trattato che istituisce la Comunità Euro-
pea,

VISTO il Regolamento (CEE) n. 4253/1988 del
Consiglio, del 19 dicembre 1988, recante disposizioni di

applicazione del Regolamento (CEE) n. 2052/1988 per
quanto riguarda il coordinamento tra gli interventi dei
vari fondi strutturali, da un lato, e fra tali interventi e
quelli della Banca europea per gli investimenti e degli
altri strumenti finanziari esistenti, dall’altro (1), modifi-
cato da ultimo dal Regolamento (CE) n. 3193/1994 (2),
in particolare gli articoli 11 e 14, paragrafo 3, e l’artico-
lo 25, paragrafo 5;

CONSIDERANDO che la Commissione ha adotta-
to, con la Decisione della Commissione C(95)41 del
19 maggio 1995, da ultimo modificata dalla Decisione
della Commissione C(98)906 del 15 aprile 1998, il
programma operativo relativo alla concessione di un
aiuto a titolo del Programma di iniziativa comunitaria
Pesca;

CONSIDERANDO che la Commissione ha adottato,
l’8 maggio 1996, l’assegnazione dei crediti che derivano
dalla riserva delle iniziative comunitarie e che ora è ne-
cessario attribuire la parte assegnata a questo program-
ma (2,85 milioni di EURO ai prezzi del 1995);

CONSIDERANDO che l’articolo 2 secondo capo-
verso del Regolamento (CEE) n. 1866/90 della Commis-
sione, del 2 luglio 1990, circa l’utilizzo dell’ECU
nell’esecuzione di bilancio dei Fondi strutturali (3), mo-
dificato da ultimo dal Regolamento (CE) n. 2745/1994
(4), prevede che nelle decisioni della Commissione che
propongono agli Stati membri iniziative comunitarie, il
contributo comunitario disponibile per tutto il periodo e
la sua ripartizione annuale sono definiti in ECU, ai prez-
zi dell’anno della Decisione, e danno luogo a indicizza-
zione; che questa ripartizione annuale deve essere com-
patibile con la progressività degli stanziamenti di impe-
gni come ripresa all’allegato II del Regolamento (CEE)
n. 2052/1988 del Consiglio, del 24 giugno 1988, riguar-
dante le missioni dei fondi a finalità strutturale, la loro
efficacia oltre che il coordinamento dei loro interventi
tra essi e quelli della Banca europea degli investimenti
e degli altri strumenti finanziari (5), modificato da ulti-
mo dal Regolamento (CEE) n. 3193/1994; che l’indiciz-
zazione è basata su un solo tasso annuo corrispondente
ai tassi applicati annualmente al bilancio comunitario in
funzione dei meccanismi di adattamento tecnico delle
prospettive finanziarie;

CONSIDERANDO che a norma del Regolamento
(CE) n. 1103/1997 del Consiglio, del 17 giugno 1997,
relativo a talune disposizioni per l’introduzione
dell’EURO (6), ogni riferimento all’ECU contenuto in
uno strumento giuridico è sostituito da un riferimento
all’EURO ad un tasso di un EURO per un ECU;

CONSIDERANDO che occorre procedere all’indi-
cizzazione del contributo previsto nella Decisione

1 GU n. legge 374 del 31 dicembre 1988, pagina 1.
2 GU n. legge 337 del 24 dicembre 1994, pagina 11.
3 GU n. legge 170 del 3 luglio 1990, pagina 36.
4 GU n. legge 290 dell’11 novembre 1994, pagina 4.
5 GU n. legge 185 del 15 luglio 1988, pagina 9.
6 GU n. legge 162 del 19 giugno 1997, pagina 1.
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C(95)41 e attribuire le risorse finanziarie addizionali che
derivano da quest’indicizzazione conformemente alla
domanda dello Stato membro dopo parere del Comitato
di sorveglianza competente;

CONSIDERANDO che, conformemente alla proce-
dura di cui all’articolo 25, paragrafo 5, primo e secondo
comma del Regolamento (CEE) n. 4253/1988, il comi-
tato di sorveglianza adegua, se necessario, senza modi-
ficare l’importo totale del contributo comunitario con-
cesso e nel rispetto di limiti armonizzati per singolo
obiettivo, le modalità di concessione del contributo fi-
nanziario inizialmente approvate nonché, nel rispetto
delle disponibilità e delle norme in materia di bilancio,
il piano di finanziamento previsto, ivi compresi gli even-
tuali trasferimenti tra fonti di finanziamento comunitarie
e le conseguenti modifiche dei tassi d’intervento; consi-
derando che gli atti del comitato di sorveglianza, notifi-
cati senza indugio alla Commissione e allo Stato mem-
bro interessato, devono essere confermati da parte della
Commissione;

CONSIDERATO che, conformemente alla proce-
dura di cui all’articolo 25, paragrafo 5, terzo comma del
Regolamento (CEE) n. 4253/1988, le altre modifiche
sono decise dalla Commissione d’intesa con lo Stato
membro interessato e previo parere del comitato di sor-
veglianza;

CONSIDERANDO che il Comitato di sorveglianza
del Programma operativo dell’Iniziativa comunitaria Pe-
sca, consultato con procedura scritta in data 7 aprile
1998 e 16 novembre 1998, ha espresso parere favorevo-
le alla proposta di modifica del Programma operativo
concernente la creazione di un nuovo asse «Assistenza
tecnica», e ha adeguato il piano di finanziamento del
programma attribuendo la riserva e l’indicizzazione,
nonché i piani di finanziamento dei sottoprogrammi
«Friuli-Venezia Giulia», «Veneto», «Emilia-Romagna»
e «Marche»;

CONSIDERATO altresì che il Comitato di sorve-
glianza del Programma operativo dell’Iniziativa comuni-
taria Pesca, nella riunione del 30 novembre 1998, ha
adeguato il piano di finanziamento del sottoprogramma
«Toscana»; che tali modifiche sono state notificate alla
Commissione il 2 dicembre 1998;

CONSIDERANDO che è quindi opportuno modifi-
care la Decisione della Commissione C(95)41, del 19
maggio 1995, da ultimo modificata dalla Decisione della
Commissione C(98)906 del 15 aprile 1998,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Art. 1

La Decisione della Commissione C(95)41 del 19
maggio 1995, da ultimo modificata dalla Decisione della
Commissione C(98)906 del 15 aprile 1998, è modificata
come segue:

1. All’articolo 2.1, il testo è modificato come segue:

«Per il suddetto programma operativo è concesso un
contributo comunitario a concorrenza di 37,8 Mio di
EURO (ai prezzi del 1998), di cui al massimo:

-- 19,3992 Mio di EURO per le zone dell’obiettivo 1,

-- 18,4008 Mio di EURO per il resto del territorio, fra
cui 15,665783 Mio di EURO per le zone degli obiet-
tivi 2 e 5b.».

2. All’articolo 3.1, la ripartizione tra i Fondi struttu-
rali e lo SFOP dell’importo totale del contributo comu-
nitario è modificata come segue:

FESR 25,803708 milioni di EURO

FSE 1,587887 milioni di EURO

SFOP 10,408405 milioni di EURO

3. All’articolo 3.2, a fini di indicizzazione, la ripar-
tizione annuale dell’importo massimo previsto per il
contributo comunitario è modificata come segue:

in Mio di EURO (prezzi 1998)

1994 5,748     
1995 5,848     
1996 5,824     
1997 5,880     
1998 7,210     
1999 7,290     

Totale 37,800     

L’ultimo capoverso è sostituito dal testo seguente:

«L’impegno di bilancio unico relativo al presente
programma è il seguente:

FESR 25,803708 milioni di EURO 
FSE 1,587887 milioni di EURO 
SFOP 10,408405 milioni di EURO»

4. Le parti del Programma operativo allegato alla
Decisione della Commissione C(95)41 del 19 maggio
1995, da ultimo modificata dalla Decisione della Com-
missione C(98)906 del 15 aprile 1998, sono sostituite
dalle parti allegate alla presente Decisione.

5. Le pagine numero 7(1), 18(1), 18(2) e 18(3) allegate
alla presente Decisione sono aggiunte al Programma ope-
rativo allegato alla Decisione della Commissione C(95)41
del 19 maggio 1995, da ultimo modificata dalla Decisione
della Commissione C(98)906 del 15 aprile 1998.

Art. 2

La Repubblica italiana è destinataria della presente
Decisione.

Fatto a Bruxelles, il 15 aprile 1999

per la Commissione:
Emma Bonino

Membro della Commissione
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DIREZIONE REGIONALE DELL’INDUSTRIA

Istanza di concessione per lo sfruttamento delle
risorse geotermiche (legge 9 dicembre 1986, n.
896). Società SAFILO S.p.A. - Pieve di Cadore
(Belluno).

Richiedente: SAFILO S.p.A. - Pieve di Cadore (Bel-
luno).

Denominazione: «SAFILO».

Data di presentazione dell’istanza: 13 novembre
1998.

Provincia: Udine.

Comune: Precenicco (Udine).

Superficie richiesta: catastalmente individuata al fg.
3, mapp. 72 del Comune di Precenicco.

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott. Claudio Calandra di Roccolino

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale

Udine

Comune di Buttrio. Avviso di approvazione della
variante n. 21 al Regolamento edilizio con annesso
Programma di fabbricazione (legge 1/1978, articolo
1).

Con deliberazione consiliare n. 20 del 6 aprile 1999
il Comune di Buttrio ha approvato ai sensi dell’articolo
32bis, comma 4 della legge regionale 52/1991 la varian-
te n. 21 al Regolamento edilizio con annesso Program-
ma di fabbricazione prendendo atto che, in ordine alla
variante medesima, non sono state presentate né osser-
vazioni né opposizioni, nè vi è la necessità di raggiun-
gere le intese di cui all’articolo 32bis, comma 3 della
legge regionale 52/1991.

Comune di Ovaro. Avviso di adozione della va-
riante n. 32 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-

liberazione consiliare n. 17 del 31 marzo 1999 il Comu-
ne di Ovaro ha adottato, ai sensi dell’articolo 1, comma
5 della legge 1/1978 e dell’articolo 32bis della legge re-
gionale 52/1991, la variante n. 32 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 32 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà pre-
sentare al Comune osservazioni; nel medesimo termi-
ne i proprietari degli immobili vincolati dallo stru-
mento urbanistico adottato potranno presentare oppo-
sizioni.

4314 - 19/5/1999              BOLLETTINO        UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA                          N. 20



















PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

Servizio del libro fondiario

Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli (Udine)

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Campolongo al Torre.

Il Commissario del completamento del libro fondia-
rio dell’Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli ha
provveduto a predisporre i progetti di partita tavolare del
Comune censuario di Campolongo al Torre relativamen-
te alle part. cat. 765/8, 765/11, 813/4, 813/5, 813/7,
813/8.

Il progetto e gli atti relativi vengono messi a dispo-
sizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione,
per 30 giorni naturali e consecutivi presso il succitato
Ufficio di Cervignano del Friuli, Via 1o Maggio, n. 9
con orario 9-12.30 dal lunedì al venerdì a partire dal 20
maggio 1999.

Contro le risultanze degli atti possono essere propo-
ste, per iscritto, osservazioni al Commissario.

Le osservazioni possono essere proposte negli stessi
termini di pubblicazione del progetto.

Si fa riserva di convocare le parti, in un momento
successivo, per l’esame delle eventuali osservazioni.

Il Commissione del completamento presso
l’Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli:

geom. Severino Gratton

ERRATA CORRIGE

Bollettino Ufficiale della Regione n. 19 del 12
maggio 1999. D.P.G.R. 29 aprile 1999, n. 0131/Pres.
Legge regionale 47/1996. Rideterminazione delle ri-
duzioni del prezzo alla pompa delle benzine nel ter-
ritorio regionale.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale regiona-
le n. 19 del 12 maggio 1999, al D.P.G.R. 29 aprile
1999, n. 0131/Pres. di cui all’oggetto, a pagina 4153,
seconda colonna, all’articolo 2 anziché «, troverà ap-
plicazione con decorrenza 10 maggio 1999.», deve
leggersi: «, troverà applicazione con decorrenza 1o

maggio 1999.».

PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO
STATO E PROVVEDIMENTI DELLE

COMUNITÀ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 95
del 24 aprile 1999)

MINISTERO DELLE FINANZE

DECRETO 9 aprile 1999.

Accertamento del periodo di mancato funziona-
mento dell’Ufficio del pubblico registro automobili-
stico di Trieste.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLE ENTRATE PER LA REGIONE

FRIULI-VENEZIA GIULIA

VISTO il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, con-
vertito con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n.
770, e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, re-
cante norme per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti da mancato o irregolare funzionamento degli
uffici finanziari;

VISTO il decreto 29 gennaio 1998, prot. n.
1998/11772, con il quale il direttore generale del Dipar-
timento delle entrate ha delegato i direttori regionali ter-
ritorialmente competenti ad adottare i decreti di mancato
o irregolare funzionamento degli uffici del pubblico re-
gistro automobilistico;

VISTA la nota con la quale la Procura generale della
Repubblica presso la corte di appello di Trieste ha auto-
rizzato il mancato funzionamento dell’Automobile club
d’Italia - Pubblico registro automobilistico di Trieste nel
giorno 6 aprile 1999, al fine di poter procedere all’in-
stallazione di nuove apparecchiature deputate alla ge-
stione delle procedure automatizzate Pubblico registro
automobilistico;

VISTA la nota dell’Automobil club d’Italia di Trie-
ste, prot. n. 173 datato 6 aprile 1999, che ha confermato
la predetta chiusura;

DECRETA:

Il mancato funzionamento dell’Ufficio del Pubblico
registro automobilistico di Trieste è accertato per il gior-
no 6 aprile 1999.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Trieste, 9 aprile 1999

Il Direttore Regionale: ZINNO
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PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

AZIENDA DEI PARCHI E DELLE FORESTE REGIONALI 
SERVIZIO DELLE FORESTE REGIONALI

UDINE

Bando di gara mediante licitazione privata per la vendita di materiale legnoso ritraibile dal lotto boschi-
vo denominato «Monte Larice Est e Alto - Cimanera Est» particelle forestali n. 12B, 12D e 13B del Piano
di assestamento della Foresta regionale di Fusine in Valromana, di proprietà della Regione Autonoma Friu-
li-Venezia Giulia. Ripubblicazione del bando a seguito di errore materiale nel precedente già pubblicato sul
Bollettino Ufficiale regionale n. 15 del 14 aprile 1999.

IL DIRETTORE SOSTITUTO DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

-- che con decreto n. 88 del 10 maggio 1999 si è provveduto ad annullare la gara di cui all’oggetto e si è indetto
un nuovo bando come qui di seguito riportato:

-- che l’Azienda dei parchi e delle foreste regionali - Servizio delle foreste regionali - via Manzini, 41 - 33100
Udine, telefono 0432/555481 fax 0432/502616 - intende porre in vendita mediante gara di licitazione privata il ma-
teriale legnoso ricavabile dal lotto boschivo «Monte Larice Est e Alto - Cimanera Est», particelle forestali n. 12B,
12D e 13B del Piano di assestamento della Foresta regionale di Fusine in Valromana, per l’importo a base d’asta
di lire 46.933.352 (euro 24.239,05), I.V.A. esclusa.

1) Criterio di aggiudicazione

La gara verrà esperita con le modalità di cui alla lettera c) dell’articolo 73 del Regolamento per la contabilità
generale dello Stato, approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e successive modificazioni, nonché in conformità
alle vigenti norme regionali in materia.

2) Oggetto e caratteristiche della vendita

Vendita a misura - alto fusto.

Specie Piante Assortimenti legnosi Quantità Prezzo di Valore
legnosa n. mc. macchiatico complessivo

Abete rosso  612 Misure normali  650 53.896 35.032.400

Abete bianco  272

Larice    3 Sottomisure e bottoli  172 40.422  6.952.584

Stanghe di resinoso  105 Cellulosa  134 13.474  1.805.516

Faggio  529 Tagliole   18 27.817    500.706

Stanghe di latifoglio  175 Legna da ardere  338  7.817  2.642.146

Totale 1696 1312 Lire 46.933.352

Euro 24.239,05

3) Località del lotto posto in vendita 

Particelle forestali n. 12B, 12D e 13B del Piano di
assestamento della Foresta regionale di Fusine in Valro-
mana, Comune di Tarvisio, Provincia di Udine.

4) Requisiti dei partecipanti 

Le ditte partecipanti devono essere iscritte al Regi-

stro delle imprese della C.C.I.A.A. - per l’attività di uti-
lizzazione boschiva e devono possedere il certificato
d’idoneità forestale di IIo livello rilasciato da uno degli
Ispettorati ripartimentali delle foreste della Regione Au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia.

5) Termine di esecuzione dei lavori 

Il termine di utilizzazione dei lotti è fissato in 400
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giorni naturali e consecutivi a partire dalla data del ver-
bale di consegna nel rispetto dell’articolo 26 del Capito-
lato generale d’oneri.

Nel caso l’acquirente non rispetti il periodo contrat-
tualmente stabilito o quello stabilito da eventuali proro-
ghe, si applicherà una penale di lire 10.000 (euro 5,16)
per ogni giorno di ritardo.

6) Subappalto

Si applicano le norme dell’articolo 17 del Capitolato
generale integrate dalle norme dell’articolo 4 del D.P.G.
30 settembre 1996, n. 0342/Pres.

7) Collaborazione tra imprese boschive

Sono ammesse forme di collaborazione tra imprese
per brevi periodi ai sensi e con le modalità previste dagli
articoli 5 e 6 del D.P.G. 30 settembre 1996, n.
0342/Pres.

8) Piano di sicurezza

Per quanto concerne la sicurezza sul lavoro la ditta
boschiva è tenuta al rispetto della normativa vigente. 

9) Pagamento del legname

L’acquirente dovrà pagare il legname presso la Te-
soreria regionale con le modalità e termini di cui all’ar-
ticolo 12 del Capitolato generale d’oneri. 

10) Invito a partecipare alla gara

Per essere invitate a partecipare alla gara, le imprese
interessate dovranno far pervenire al seguente indirizzo:
Azienda dei parchi e delle foreste regionali - Servizio
foreste regionali - via Manzini, 41 - 33100 Udine entro
e non oltre il giorno 7 giugno 1999, ore 13.00, richiesta
di invito, contenente quanto segue:

-- dichiarazione attestante il possesso per l’anno
1999 del certificato di idoneità tecnica di IIo livello ri-
lasciato dal competente Ispettorato ripartimentale delle
foreste della Regione Friuli-Venezia Giulia. 

L’Ente appaltante trasmetterà gli inviti alle ditte in-
teressate entro il 9 giugno 1999.

11) Modalità di presentazione delle offerte

Le ditte invitate dovranno inviare il plico contenente
l’offerta entro le ore 13.00 del giorno 24 giugno 1999 a
mezzo servizio postale, con raccomandata A.R.

Il plico, debitamente sigillato e controfirmato sui
lembi di chiusura, avrà l’indicazione del mittente e la se-
guente scritta: «Offerta per la gara del giorno 25 giugno
1999 relativa all’acquisto del lotto boschivo Monte La-
rice Est e Alto - Cimanera Est nella Foresta regionale di
Fusine in Valromana», nel quale dovranno essere inclu-
si:

1) una dichiarazione in lingua italiana e in compe-
tente bollo, sottoscritta con firma leggibile e per esteso
dal titolare dell’impresa o dal legale rappresentante con-
tenente:

-- la misura dell’aumento in percentuale, così in cifre
come in lettere, senza abrasioni o correzioni di sorta;

-- la specificazione di aver tenuto conto degli oneri
previsti per i piani di sicurezza fisica dei lavoratori.

Tale dichiarazione, sotto pena di nullità, dovrà esse-
re chiusa in apposita busta, debitamente sigillata e con-
trofirmata sui lembi di chiusura - con l’indicazione del
mittente e l’oggetto della gara - nella quale non dovran-
no essere inseriti altri documenti.

2) Dichiarazione sottoscritta dal titolare o legale rap-
presentante della ditta, con allegata fotocopia di un do-
cumento di identità, dalla quale risulti:

a)  di essere iscritta alla C.C.I.A.A., Ufficio registro
imprese per l’attività di utilizzazione boschiva;

b) nel quinquennio anteriore non risultano a carico del-
la ditta, dichiarazioni di fallimento, liquidazione am-
ministrativa coatta, ammissione in concordato o am-
ministrazione controllata;

c) la ditta si è recata sul luogo della presente utilizza-
zione, ha preso conoscenza di tutte le condizioni lo-
cali nonché di tutte le circostanze generali e partico-
lari relative all’utilizzazione;

d) la ditta non si trova nelle condizioni di incapacità a
contrattare con la pubblica amministrazione di cui
agli articoli 120 e seguenti della legge 689/1981;

e) di accettare l’appalto alle condizioni del capitolato
generale d’oneri e del capitolato particolare allegato
al progetto dei lavori oggetto della gara.

3) Cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta pari
al 3% dell’importo del lotto (lire 1.408.001 - euro
727,17) per le imprese boschive e pari all’1% (lire
469.334 - euro 242,39) per le imprese cooperative, da
prestarsi anche mediante fidejussione bancaria o assicu-
rativa.

12) Svincolo dell’offerta

Gli offerenti avranno facoltà di svincolare la propria
offerta trascorsi 60 giorni dalla gara. 

13) Norme regolanti l’espletamento della licitazione

-- il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del
mittente, ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non
giunga a destinazione in tempo utile;

-- trascorso il termine fissato, non viene riconosciuta
valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva od
aggiuntiva di offerta precedente;

-- non sono ammesse le offerte condizionate e quelle
espresse in modo indeterminato o con riferimento
ad offerta relativa ad altro appalto. In caso di di-
scordanza tra il prezzo indicato in cifra e quello
indicato in lettere è ritenuto valido quello indicato
in lettere;

-- non si darà corso all’apertura del plico che non risul-
ti pervenuto entro le ore 13.00 del giorno 24 giugno
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1999 o che risulti pervenuto non a mezzo del servi-
zio postale o sul quale non siano stati apposti il mit-
tente e la scritta relativa alla specificazione dei lavo-
ri oggetto della gara e non sia controfirmato sui lem-
bi di chiusura;

-- non sarà ammessa alla gara l’offerta, nel caso che
manchi, risulti incompleto o irregolare alcuno dei
documenti richiesti ovvero anche uno solo di tali do-
cumenti pervenga in modo diverso da come prescrit-
to nel presente bando; parimenti determina l’esclu-
sione dalla gara il fatto che la dichiarazione dell’of-
ferta non sia contenuta nell’apposita busta interna
debitamente controfirmata sui lembi di chiusura e re-
cante l’indicazione del mittente e l’oggetto della
gara;

-- non sono, altresì, ammesse le offerte che recano cor-
rezioni non espressamente confermate e sottoscritte;

-- non sono ammesse offerte in ribasso;

-- si procederà all’aggiudicazione anche quando sia
pervenuta una sola offerta valida;

-- in caso di offerte uguali si procederà all’aggiudica-
zione a norma dell’articolo 77 del R.D. 23 maggio
1924, n. 827;

-- il presidente della gara si riserva la facoltà di non far
luogo alla gara stessa o di prorogarne la data, dando-
ne comunque comunicazione ai concorrenti, senza
che gli stessi possano accampare alcuna pretesa al ri-
guardo;

-- la seduta di gara può essere sospesa ed aggiornata ad
altra data o al giorno successivo;

-- il presidente si riserva, altresì, la facoltà di acquisire
il parere degli uffici competenti, rinviando l’aggiudi-
cazione a successiva data - dandone comunicazione
ai presenti - o di non procedere all’aggiudicazione a
favore di alcuna ditta per comprovati motivi;

-- il verbale di licitazione privata non darà luogo a con-
tratto, in quanto l’amministrazione si riserva la fa-
coltà di effettuare gli accertamenti relativi alle di-
chiarazioni rese e solo successivamente sarà stipula-
to il contratto con l’aggiudicatario.

14) Esperimento della gara 

L’apertura delle offerte avverrà il giorno 25 giugno
1999 alle ore 10.00 presso la sala riunioni dell’Azienda
dei parchi e delle foreste regionali - via Manzini, 41 -
Udine. Può presenziare alla gara il legale rappresentante
della ditta.

15) Obblighi dell’aggiudicatario 

Dopo l’aggiudicazione, la ditta aggiudicataria sarà
invitata a presentare entro 10 giorni dalla data di rice-
zione della comunicazione a mezzo raccomandata
A.R., pena la decadenza dell’aggiudicazione, quanto
segue: 

1) cauzione definitiva, pari al 5% del valore di aggiu-

dicazione del lotto per le imprese e 1% per le coo-
perative, mediante fidejussione bancaria o polizza
assicurativa con esplicito impegno dell’azienda, isti-
tuto o impresa di assicurazione a versare la somma
stessa alla tesoreria regionale nel caso in cui la stes-
sa debba essere incamerata ai sensi degli articoli 4 e
5 del D.P.R. 16 luglio 1962, n. 1063; le firme in cal-
ce alla medesima dovranno essere debitamente au-
tenticate, ai sensi dell’articolo 20 della legge 4 gen-
naio 1968, n. 15 e dell’articolo 4 della legge regio-
nale 3/1995; 

2) certificato del casellario giudiziale in originale o co-
pia autenticata in carta legale,di data non anteriore a
sei mesi a quella fissata per la gara, del titolare
dell’impresa, se trattasi di ditta individuale o del suo
legale rappresentante, se trattasi di società;

3) certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A., Ufficio regi-
stro imprese, di data non anteriore a sei mesi a quel-
lo fissato per la gara, dal quale risulti l’iscrizione per
l’attività di utilizzazione boschiva e con l’indicazio-
ne che nel quinquennio anteriore non risultano a ca-
rico della ditta dichiarazioni di fallimento, liquida-
zione amministrativa coatta, ammissione in concor-
dato o amministrazione controllata;

4) certificato di idoneità tecnica di IIo livello rilasciato
dal competente Ispettorato ripartimentale delle fore-
ste della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia,
in originale o copia autenticata, valido per l’anno
1999.

L’aggiudicazione s’intende comunque condizionata
dalla eventuale ulteriore documentazione che verrà ri-
chiesta a comprova delle dichiarazioni rese in sede di
autocertificazione.

L’impresa aggiudicataria, si obbliga, altresì, con
specifica previsione nel contratto, ad applicare tutte le
clausole relative all’osservanza delle condizioni norma-
tive retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro,
nonché tutti gli adempimenti previsti dalla legge 19 mar-
zo 1990, n. 55.

L’I.V.A. sul legname, l’imposta di registro ed ogni
altra spesa inerente e conseguente al contratto sono a to-
tale carico dell’acquirente e dovranno essere versate nel-
la misura e nei modi previsti dalla legge.

Per quanto non espressamente disposto nel presente
bando, si rinvia alle disposizioni del Capitolato generale
d’oneri pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
n. 47 di data 15 aprile 1988 e successive modificazioni
ed integrazioni e del Capitolato particolare d’oneri di
data 4 marzo 1999 sotto la cui scrupolosa osservanza si
intende fatta l’aggiudicazione.

Si informa che i dati personali raccolti ai fini del
procedimento di gara di cui al presente bando saranno
trattati dall’Ente appaltante in conformità alla legge
675/1996.

Il responsabile del procedimento è il dott. Silvano
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Radivo, Direttore sostituto del Servizio delle foreste re-
gionali dell’Azienda dei parchi e delle foreste regionali.

Udine, lì 10 maggio 1999

IL DIRETTORE SOSTITUTO DEL SERVIZIO
FORESTE REGIONALI:

dott. Silvano Radivo

DIREZIONE REGIONALE
DEGLI AFFARI COMUNITARI

E DEI RAPPORTI ESTERNI

TRIESTE

Bando di gara a procedura aperta per il servizio
di monitoraggio nell’ambito delle azioni di assisten-
za tecnica - DOCUP Obiettivo 5b.

1) APPALTANTE

Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, Direzione
regionale affari comunitari e rapporti esterni, via San
Francesco, 37 - 34133 Trieste -  telefono 040/3775030
- fax 040/3775025.

2) OGGETTO

Servizio di monitoraggio DOCUP Obiettivo 5b,
come descritto al punto 5 Disciplinare. (Categoria 11 -
Allegato 1 decreto legislativo 157/1995 - c.p.c. 865 e
866) mediante costituzione di apposita Unità operativa,
composta da almeno n. 5 laureati (2 scienze agrarie e
forestali, n. 1 giurisprudenza, n. 1 ingegneria civile, n. 1
in discipline economiche).

Importo base gara: lire 1.050 milioni, pari euro
542279,74 (I.V.A. esclusa).

Verrà, inoltre, riconosciuto un importo fino concorso
massimo lire 150 milioni, pari euro 77468,53 (I.V.A.
esclusa), per rimborsi spese viaggio componenti Unità
operativa. 

3) LUOGO ESECUZIONE

Regione Friuli-Venezia Giulia (cfr. anche punto 8
Disciplinare).

4) TERMINE ESECUZIONE SERVIZIO

31 dicembre 2001 (fatto salvo quanto disposto punto
6 Disciplinare).

5) DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E AMMINISTRA-
TIVE

Decisione n. C (95)95 del 20 gennaio 1995 recante
approvazione DOCUP Obiettivo 5b e successive modi-
ficazioni.

Decreto legislativo 157/1995.

Legge regionale n. 35/1995 relativa attuazione
Obiettivo 5b.

6) OBBLIGO INDICARE NOME E QUALIFICHE CO-
ORDINATORE

I soggetti concorrenti dovranno produrre un pro-
gramma relativo all’attuazione del servizio di monito-
raggio del DOCUP Obiettivo 5b unitamente al nomina-
tivo della persona che assumerà l’incarico di Coordina-
tore dell’unità operativa, e relativo curriculum vitae,
nonché provvedere a indicare, entro 15 giorni dalla data
della comunicazione di aggiudicazione della gara, i no-
minativi degli altri componenti dell’Unità operativa (cfr.
punto 4 Disciplinare).

7) ESCLUSIONE DELLE OFFERTE

Non sono ammesse offerte parziali, condizionate, in-
determinate. Non sono ammesse, a pena di esclusione,
offerte economiche superiori all’importo a base gara.

8) DATA, ORA E LUOGO DI APERTURA OFFERTE

28 giugno 1999, ore 10.30 del giorno, presso l’indi-
rizzo di cui al punto 1.

Potrà presenziare il rappresentante legale del sogget-
to concorrente, o un suo delegato.

9) GARANZIA RICHIESTE

Fideiussione bancaria o assicurativa: 

Provvisoria, lire 20 milioni pari a 10.329,14 euro. 

Definitiva, in caso d’aggiudicazione: 10% dell’im-
porto di aggiudicazione (al netto I.V.A.).

10) PAGAMENTI: modalità indicate al punto 7 del Di-
sciplinare. 

FINANZIAMENTI: Fondi comunitari, statali, regionali
ex DOCUP Obiettivo 5b.

11) RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRE-
SE

Ammessi raggruppamenti temporanei di imprese,
con osservanza, pena esclusione, articolo 11 decreto le-
gislativo n. 157/1995 e punto 9 Disciplinare.

12) CONDIZIONI NECESSARIE DA ASSOLVERE

Si rimanda al punto 9 Disciplinare.

13) CRITERI AGGIUDICAZIONE APPALTO

Qualità dell’offerta tecnica e metodologica, offerta
economicamente più vantaggiosa (articolo 23, comma 1,
lettera b, decreto legislativo 157/1995) secondo criteri di
valutazione esplicitati punto 11 Disciplinare.

La Regione ha facoltà di aggiudicare il servizio an-
che in presenza di una sola offerta e, parimenti, facoltà
di non procedere all’aggiudicazione.

14) TERMINI E MODALITÀ PRESENTAZIONE OF-
FERTE

Le offerte, redatte in lingua italiana, contenute in pli-
co chiuso e sigillato con ceralacca, controfirmato sui
lembi di chiusura, recante dicitura «Offerta per il servi-
zio di monitoraggio nell’ambito delle azioni di assisten-
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za tecnica DOCUP Obiettivo 5b», dovranno pervenire
all’indirizzo indicato al punto 1, entro le ore 12.00 del
giorno 25 giugno 1999, pena esclusione, secondo le in-
dicazioni di cui al punto 10 Disciplinare.

Dichiarazioni, documenti e certificazioni saranno ac-
compagnate, se non redatte in italiano, da traduzione
certificata dalle Autorità consolari italiane del paese
dove sono state redatte, oppure da traduttore ufficiale.

Le offerte sono considerate vincolanti fino a 180
giorni dalla data della presentazione.

15) DATA INVIO BANDO

4 maggio 1999.

16) DATA RICEVIMENTO BANDO DA PARTE UF-
FICIO PUBBLICAZIONI UFFICIALI COMUNITÀ
EUROPEE

4 maggio 1999.

17) INFORMAZIONI E DOCUMENTAZIONE

Informazioni e documentazione potranno essere ri-
chiesti, entro il giorno 11 giugno 1999, anche via fax,
all’indirizzo di cui al punto 1 (referente: dr.ssa A. Ceco-
vini) o alla sede di Udine della Direzione regionale af-
fari comunitari e rapporti esterni, via A. Caccia, 17 (re-
ferente: sig. F. Cigolot). Costo copie lire 250 per faccia-
ta; costo Bollettino Ufficiale della Regione anno corren-
te prezzo di copertina, anni precedenti il doppio del
prezzo di copertina.

Trieste, 4 maggio 1999

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott. Giorgio Tessarolo

COMUNE DI TRIESTE

Bando di gara - procedura aperta per la fornitu-
ra di materiali per scuole materne, elementari e me-
die (n. 4 lotti).

1) ENTE APPALTANTE: Comune di Trieste - n.
partita I.V.A. 00210240321 - Servizio contratti e grandi
opere - piazza dell’Unità d’Italia, n. 4 - 34121 Trieste -
telefono 040/6751 - fax 040/6754932.

2a) PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: pubbli-
co incanto.

b) FORMA DELL’APPALTO: acquisto.

3a) LUOGO DI CONSEGNA: Comune di Trieste.

b) LOTTO 1 - Fornitura di banchi monoposto e bi-
posto con relative sedie per alunni di scuole elementari
e medie lire 204.850.000 - 105.796,20 euro + I.V.A.

LOTTO 2 - Fornitura di lavagne lire 93.700.000 -
48.392,01 euro + I.V.A.

LOTTO 3 - Fornitura di armadietti spogliatoio per
scuola materna a 2 e 3 vani lire 92.400.000 - 47.720,62
euro + I.V.A.

LOTTO 4 - Fornitura di armadi metallici colore avo-
rio con 6 mensole interne e serrature lire 146.000.000 -
75.402,71 euro + I.V.A.

c) I concorrenti possono formulare offerta per uno o
più lotti.

4) TERMINE DI CONSEGNA: entro 20 giorni
dall’ordine.

5a) RICHIESTA DI DOCUMENTI: copia del bando
integrale e del Capitolato speciale d’appalto con gli al-
legati «A» al medesimo, possono essere richiesti e riti-
rati al Comune di Trieste - Servizio programmazione ac-
quisti - piazza dell’Unità d’Italia, n. 4 - piano III - stanza
n. 109 - telefono 040/6754004 - fax 040/6754940.

6a) TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE:
ore 12 del giorno 17 giugno 1999.

b) INDIRIZZO AL QUALE DEVONO ESSERE
INOLTRATE: COMUNE DI TRIESTE - Servizio con-
tratti e grandi opere - piazza dell’Unità d’Italia, n. 4 -
34121 Trieste - Italia.

c) LINGUA: Italiano.

7a) PERSONE AMMESSE AD ASSISTERE
ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: potrà assistere
un rappresentante della ditta offerente.

b) DATA - ORA E LUOGO DELLA GARA: il gior-
no 18 giugno 1999 alle ore 10.00 presso il Comune di
Trieste - largo Granatieri, n. 2 - 10 piano - stanza n. 216.

8) CAUZIONI: provvisoria pari a lire 5.100.000 -
2.633,93 euro (lotto 1), lire 2.350.000 - 1.213,67 euro
(lotto 2), lire 2.300.000 - 1.187,85 euro (lotto 3), lire
3.650.000 - 1.885,07 euro (lotto 4), definitiva pari al 5%
dell’importo netto di aggiudicazione per ciascun lotto.

9) MODALITÀ DI FINANZIAMENTO E PAGA-
MENTO: bilancio comunale.

Le modalità di pagamento sono indicate all’articolo
9 del Capitolato speciale d’appalto.

10) FORMA GIURIDICA DEL RAGGRUPPA-
MENTO DI FORNITORI: sono ammesse a presentare
offerta anche imprese appositamente e temporaneamente
raggruppate ai sensi del decreto legislativo 24 luglio
1992, n. 358.

11) CONDIZIONI MINIME:

1) Per tutti i concorrenti

-- Dichiarazione, in carta libera, sottoscritta dal lega-
le rappresentante indicante:

a) le generalità e veste rappresentativa del dichiaran-
te;

b) i nominativi degli amministratori muniti di poteri
di rappresentanza;
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ed attestante:

c) la capacità del dichiarante di impegnare la società
o la ditta;

d) che la società stessa o la ditta è iscritta alla Came-
ra di commercio;

e) l’inesistenza dei casi di esclusione dalla partecipa-
zione alla gara, previsti dall’articolo 20 della direttiva
93/36 C.E.E. del 14 giugno 1993. Tale ultima attestazio-
ne dovrà essere separatamente resa anche dagli altri
eventuali amministratori muniti di poteri di rappresen-
tanza o dal dichiarante per conto degli stessi ai sensi
dell’articolo 2 - comma 2 - del D.P.R. 20 ottobre 1998,
n. 403 oppure sostituita dal certificato del Casellario
giudiziale di data non anteriore a sei mesi da quella della
gara;

f) l’inesistenza delle condizioni che impediscono
l’assunzione di pubblici appalti ai sensi della legge 31
maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni e inte-
grazioni;

-- copia del Capitolato speciale d’oneri unitamente
all’allegato «A» al medesimo relativo al lotto per il qua-
le il concorrente partecipi sottoscritta per accettazione;

-- ricevuta rilasciata dalla Tesoreria comunale (via S.
Pellico, n. 3) comprovante l’avvenuto versamento, per
ogni lotto, del deposito cauzionale provvisorio specifica-
to al precedente punto 8. La cauzione provvisoria potrà
essere costituita anche con fidejussione bancaria o assi-
curativa ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 348 del 10
giugno 1982. Il deposito cauzionale provvisorio verrà
restituito subito dopo l’avvenuta aggiudicazione, ai con-
correnti non aggiudicatari, mentre sarà restituito all’im-
presa aggiudicataria allorquando sarà costituito il depo-
sito cauzionale definitivo, nella misura pari al 5% del
prezzo di aggiudicazione per ciascun lotto.

Essa potrà essere sostituita con la presentazione di
una fidejussione.

2) Per i raggruppamenti di fornitori

Il raggruppamento dovrà presentare per ciascuna im-
presa facente parte del raggruppamento stesso la docu-
mentazione di cui sopra. L’offerta congiunta deve essere
sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e deve speci-
ficare le parti della fornitura che saranno eseguite dalle
singole imprese e contenere l’impegno che, in caso di
aggiudicazione della gara, le stesse imprese si confor-
meranno alla disciplina prevista dall’articolo 10 del de-
creto legislativo 24 luglio 1992, n. 358. L’impresa par-
tecipante a titolo individuale o facente parte di un rag-
gruppamento temporaneo non può far parte di altri rag-
gruppamenti, pena l’esclusione dalla gara dell’impresa
stessa e dei raggruppamenti cui essa partecipi.

3) Per i concorrenti stranieri

Per i concorrenti non di nazionalità italiana le firme
apposte sugli atti e documenti di autorità estere dovran-
no essere legalizzate dalle rappresentanze diplomatiche

o consolari italiane nel Paese di origine (articolo 17, II
comma della legge 4 gennaio 1968, n. 15). I concorrenti
stranieri dovranno produrre la documentazione equiva-
lente a quella richiesta per le imprese italiane, in base
alla legislazione dello stato in cui hanno la loro sede. La
mancata o incompleta presentazione dei documenti di
cui sopra, nei modi e nei termini indicati, comporterà
l’esclusione dalla gara.

12) PERIODO DI TEMPO DURANTE IL QUALE
L’OFFERENTE: È VINCOLATO ALLA PROPRIA
OFFERTA: 6 mesi.

13) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE: Procedura
aperta da effettuarsi con il criterio di aggiudicazione di
cui all’articolo 19, comma 1, lettera a) del decreto legi-
slativo 24 luglio 1992, n. 358, come sostituito dall’arti-
colo 16 del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 402 al
concorrente che avrà offerto per il singolo lotto il prezzo
più basso rispetto al prezzo base. All’aggiudicazione si
procederà in lotti separati anche in presenza di una sola
valida offerta. In caso di offerte pari si procederà
all’esperimento di miglioramento di cui all’articolo 77
del R.D. 23 maggio 1924, n. 827, anche in presenza di
uno solo dei pari offerenti.

14-15) ALTRE INDICAZIONI: L’offerta dovrà per-
venire esclusivamente per raccomandata postale o a
mezzo del servizio posta celere. L’offerta dovrà essere
stesa su carta bollata e debitamente sottoscritta, chiusa
in busta sigillata firmata sui lembi di chiusura; detta bu-
sta, insieme ai documenti dovrà essere posta in altra bu-
sta, anch’essa con efficiente sigillo recante all’esterno la
scritta: «Offerta per l’asta del giorno 18 giugno 1999 -
Fornitura di arredo vario per gli istituti scolastici offerta
per il lotto n. . . .» e l’indicazione del numero del lotto
o dei lotti ai quali l’offerta contenuta nel plico si riferi-
sce. Ogni concorrente potrà partecipare ad una o più
aste. Il Comune s’intende esonerato da ogni e qualsiasi
responsabilità per eventuali ritardi di recapito o per in-
vio ad ufficio diverso da quello indicato al punto 6b).

Non è ammesso l’invio a mezzo di «Agenzie auto-
rizzate». Non sarà valida, inoltre, alcuna offerta perve-
nuta o presentata dopo il termine indicato al punto 6a)
anche se sostitutiva o aggiuntiva rispetto ad altra prece-
dente e non sarà consentito in sede di gara la presenta-
zione di alcuna offerta. L’offerta dovrà contenere, per
ciascun lotto al quale il concorrente partecipa, l’indica-
zione in cifre ed in lettere del prezzo che la società o dit-
ta è disposta a praticare. Contestualmente deve venir in-
dicato anche il prezzo unitario di ogni singolo articolo
richiesto. Non sono ammesse offerte in aumento. Sullo
stesso foglio dovranno essere scritte: 

1. l’espressa menzione che la società o ditta accetta
integralmente tutte le condizioni specificate nel presente
avviso, negli atti richiamati e in particolare nel Capito-
lato speciale d’appalto;

2. l’indicazione del domicilio fiscale, dell’indirizzo
della società o ditta e delle persone autorizzate a riscuo-
tere ed a quietanzare;
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3. l’indicazione del codice fiscale e del numero di
partita I.V.A.

L’offerta non dovrà contenere riserve ovvero condi-
zioni, né essere espressa in modo indeterminato o con ri-
ferimento ad altra offerta propria o di altri. Per eventuali
informazioni (in lingua italiana):

• di carattere amministrativo - rivolgersi al Comune
di Trieste - Servizio contratti e grandi opere - telefono
040.6754668;

• di carattere tecnico: vedi punto 5a).

Il verbale di gara sarà considerato equivalente ad
ogni effetto al contratto. Per quanto non espressamente
previsto dal presente Capitolato si fa richiamo alle nor-
me del «Capitolato generale d’appalto per le forniture»
del Comune di Trieste, alle disposizioni in materia det-
tate dal Codice civile, ai contenuti della deliberazione
consiliare n. 122 del 10 dicembre 1997, relativa ai casi
di esclusione dalla partecipazione agli appalti del Comu-
ne di Trieste, nonché al Regolamento per la disciplina
dei contratti del Comune di Trieste. L’aggiudicazione
della fornitura di cui trattasi s’intende condizionata
all’osservanza del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252. All’ag-
giudicatario verrà richiesta la documentazione a com-
prova delle dichiarazioni rese in sede di autocertificazio-
ne.

16-17) Il presente bando viene inviato all’Ufficio
delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee il
giorno 26 aprile 1999.

Trieste, 26 aprile 1999

IL DIRETTORE DI SERVIZIO:
Walter Toniati

Bando di gara a pubblico incanto per l’appalto
dei lavori di ristrutturazione del Palazzo Zois e com-
pletamento del Palazzo Civrani.

a) ENTE APPALTANTE: Comune di Trieste - n.
partita I.V.A. 00210240321 - Servizio contratti e grandi
opere - piazza dell’Unità d’Italia, n. 4 - c.a.p. 34121 - te-
lefono 040/6751 - fax 040/6754932.

b) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: asta pubbli-
ca ad unico e definitivo incanto a’ sensi: degli articoli
73, lettera c e 76 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827;
dell’articolo 21, primo comma, lettera b), della legge 11
febbraio 1994, n. 109 (massimo ribasso sull’importo a
corpo posto a base di gara). All’aggiudicazione si proce-
derà anche in caso di partecipazione all’incanto di un
solo concorrente, purché la migliore offerta non superi il
prezzo a base d’asta. In caso di offerte pari si procederà
all’esperimento di miglioramento di cui all’articolo 77
del R.D. 23 maggio 1924, n. 827 anche in presenza di

uno solo dei pari offerenti. L’Amministrazione esercite-
rà la procedura di esclusione automatica delle offerte
prevista dall’articolo 44 della legge regionale 9 novem-
bre 1998, n. 13, per cui, con un numero di offerte valide
non inferiore a cinque, verranno escluse le offerte che
presenteranno una percentuale di ribasso superiore alla
media aritmetica dei ribassi di tutte le offerte ammesse,
incrementata del 50% della media stessa. Verrà comun-
que esclusa l’offerta, o le offerte in caso di parità, che
presenterà il ribasso percentualmente maggiore e che
quindi non verrà conteggiata ai fini del calcolo della me-
dia. Non sono ammesse offerte in aumento. Il verbale di
gara avrà valore di contratto.

c) LUOGO DI ESECUZIONE: Comune di Trieste.

d)-e) CARATTERISTICHE DEI LAVORI E TER-
MINE DI ESECUZIONE: ristrutturazione del Palazzo
Zois e completamento del Palazzo Civrani. Importo a
base d’asta lire 5.580.950.127 - 2.882.320,20 euro +
I.V.A. Costo della sicurezza: lire 175.000.000 -
90.379,96 euro. Categorie A.N.C. richieste: G2 preva-
lente per lire 6.000 milioni e G11 scorporabile per lire
1.500 milioni. Opere scorporabili: Impianto antintrusio-
ne e TVCC per lire 239.121.750 - 123.496,08 euro; im-
pianto rilevazione incendi estintori e segnaletica per lire
222.862.000 - 115.098,62 euro; impianto spegnimento
lire 412.878.400 - 213.233,90 euro; impianto ascensori
lire 234.586.800 - 121.153,97 euro. Termine di esecu-
zione: 364 giorni.

f) INFORMAZIONI: per eventuali informazioni di
carattere amministrativo rivolgersi al Servizio contrat-
ti e grandi opere del Comune di Trieste - largo Grana-
tieri, n. 2 - I piano - stanza 206 - telefono
040/6754668, mentre per quelle di carattere tecnico ri-
volgersi allo Studio di architettura Gigetta Tamaro -
via Bidischini, n. 3/1 - Trieste - telefono 040/4528072.
A far tempo dalla data di pubblicazione del presente
bando, il Capitolato speciale d’appalto e gli elaborati
progettuali relativi all’appalto che, allegati al verbale
d’asta, costituiranno parte integrante e sostanziale del
contratto, potranno venir visionati da lunedì a venerdì
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 ed il lunedì e mercoledì
anche dalle ore 14.00 alle ore 15.00 presso il Comune
di Trieste - Area affari generali ed istituzionali - Ar-
chivio generale - largo Granatieri, n. 2 - ammezzato -
telefono 040/6754420 ed essere acquistati presso
l’Eliografia Utiltecnica S.n.c. - via U. Foscolo, n. 5 -
Trieste - telefono 040/662666.

g) TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE:
l’asta si terrà presso il Comune di Trieste - largo Grana-
tieri, n. 2 - I piano - stanza n. 216 alle ore 10.00 del gior-
no 9 giugno 1999. Per partecipare all’asta i concorrenti
dovranno far pervenire al Comune di Trieste - Servizio
contratti e grandi opere - piazza dell’Unità d’Italia, n. 4
- 34121 Trieste, esclusivamente per raccomandata posta-
le o a mezzo servizio posta celere, la propria offerta, re-
datta in lingua italiana, stesa su carta bollata e debita-
mente sottoscritta, che dovrà essere chiusa in separata
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busta sigillata, firmata sui lembi di chiusura e posta, in-
sieme ai documenti sottoindicati, in altra busta,
anch’essa chiusa con efficiente sigillo, recante all’ester-
no la scritta: «Asta pubblica del giorno 9 giugno 1999 -
Appalto lavori di ristrutturazione - Palazzo Zois e com-
pletamento Palazzo Civrani». Il plico dovrà pervenire al
protocollo del Comune entro le ore 12.00 del giorno 8
giugno 1999. Il Comune s’intende esonerato da ogni e
qualsiasi responsabilità per eventuali ritardi di recapito o
per invio ad ufficio diverso da quello sopraindicato. Non
è ammesso l’invio a mezzo di «Agenzia autorizzata».
Non sono ammesse offerte per telegramma né condizio-
nate o espresse in modo indeterminato o con riferimento
ad altra offerta propria o di altri. Non sarà valida, inol-
tre, alcuna offerta pervenuta o presentata dopo il termine
sopra indicato anche se sostitutiva o aggiuntiva rispetto
ad altra precedente e non sarà consentita in sede di gara
la presentazione di alcuna offerta.

h) Sono ammessi ad assistere alla gara i legali rap-
presentanti dei concorrenti o persona da questi espressa-
mente delegata, con poteri anche di esprimere il miglio-
ramento dell’offerta di cui all’articolo 77 R.D.
827/1924.

i) FINANZIAMENTI E PAGAMENTI: contributo
Commissariato del Governo (Fondo Trieste). Non ver-
ranno corrisposti interessi per ritardo nei pagamenti per
il periodo intercorrente tra la richiesta di somministra-
zione del contributo e l’acquisizione dell’erogazione da
parte dell’Amministrazione. I pagamenti verranno effet-
tuati con le modalità indicate nell’articolo 17 del Capi-
tolato speciale d’appalto.

j) PARTECIPAZIONE IMPRESE E CONSORZI:
sono ammessi a partecipare alle gare anche le associa-
zioni temporanee d’imprese ed i consorzi ai sensi e nei
termini previsti dall’articolo 22 del decreto legislativo
19 dicembre 1991, n. 406.

k) FORMULAZIONE DELLE OFFERTE: ogni of-
ferta dovrà contenere l’indicazione in cifre ed in lettere
del ribasso percentuale unico che la ditta è disposta a
praticare sul prezzo a corpo. Non sono ammesse offerte
con più di due decimali. Inoltre:

-- la dichiarazione di accettare integralmente le con-
dizioni specificate nel presente bando e negli atti in esso
richiamati e di impegnarsi ad osservare le istruzioni che
verranno impartite dalla Direzione lavori;

-- la dichiarazione con la quale l’impresa attesta di
essersi recata sul posto ove devono eseguirsi i lavori,
di aver preso conoscenza delle condizioni locali, non-
ché di tutte le circostanze generali e particolari che
possono aver contribuito alla determinazione dei prez-
zi e delle condizioni contrattuali che possono influire
sull’esecuzione dell’opera, comprese quelle dell’arti-
colo 6 del Capitolato speciale d’appalto e di aver giu-
dicato i prezzi risultanti dall’offerta, nel loro comples-
so, remunerativi e non suscettibili di alcuna maggiora-
zione;

-- la dichiarazione di aver preso conoscenza del Ca-
pitolato speciale d’appalto e degli elaborati di progetto
in esso indicati e di accettarne i contenuti;

-- la dichiarazione che l’offerta tiene conto degli one-
ri previsti per i piani di sicurezza e di aver valutato tutti
gli oneri relativi agli adempimenti sulla sicurezza dei la-
vori e di averne tenuto conto nella formulazione dell’of-
ferta;

-- l’indicazione del domicilio fiscale e del codice fi-
scale e partita I.V.A. dell’impresa;

-- l’indicazione della persona autorizzata a riscuotere
e a quietanzare;

-- l’eventuale indicazione di cui al successivo punto
m).

DOCUMENTI: nel plico contenente la busta con
l’offerta dovrà essere inclusa la sotto specificata docu-
mentazione:

1) Per tutti i concorrenti:

A) - ricevuta del deposito cauzionale provvisorio
pari al 2% dell’importo a base d’asta rilasciata dalla
Tesoreria comunale - via S. Pellico, n. 3. La cauzione
provvisoria potrà essere costituita anche con fidejus-
sione bancaria o assicurativa ai sensi dell’articolo 1
della legge n. 348 del 10 giugno 1982. Il deposito cau-
zionale provvisorio verrà restituito, subito dopo l’av-
venuta aggiudicazione, ai concorrenti non aggiudica-
tari, mentre sarà restituito all’impresa aggiudicataria
allorquando sarà costituito il deposito cauzionale defi-
nitivo.

B) - Dichiarazione, in carta libera, sottoscritta dal le-
gale rappresentante indicante:

-- le generalità e veste rappresentativa del dichiaran-
te;

-- i nominativi degli amministratori muniti di poteri
di rappresentanza;

-- i nominativi di tutti i direttori tecnici;

ed attestante:

I) l’iscrizione alla Camera di commercio;

II) capacità del dichiarante di impegnare la ditta o la
società;

III) il numero di matricola d’iscrizione all’A.N.C., le
categorie e le classifiche d’importo per le quali l’impre-
sa è iscritta;

IV) l’inesistenza a carico del dichiarante e dell’im-
presa di comportamenti determinanti la sospensione
dall’A.N.C. prevista dall’articolo 5 della legge
687/1984;

V) l’inesistenza dei casi di esclusione dalla parteci-
pazione agli appalti di lavori pubblici previsti dall’arti-
colo 24, I comma, della direttiva 93/37/C.E.E. del 14
giugno 1993.
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Tale ultima attestazione dovrà essere separatamente
resa anche dagli amministratori muniti di poteri di rap-
presentanza e direttori tecnici o dal dichiarante per conto
degli stessi, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del D.P.R.
20 ottobre 1998, n. 403, oppure sostituita dal certificato
del casellario giudiziale di data non anteriore a 6 mesi
da quella della gara.

VI) l’inesistenza delle condizioni che impediscono
l’assunzione di pubblici appalti ai sensi della legge 31
maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni e inte-
grazioni;

VII) la composizione societaria e le ulteriori indica-
zioni di cui all’articolo 1 del D.P.C.M. 11 maggio 1991,
n. 187;

VIII) il possesso di una cifra d’affari in lavori, deri-
vante da attività diretta ed in diretta dell’impresa, di cui
all’articolo 4 comma 2, lettere c) e d) del D.M. LL. PP.
9 marzo 1989, n. 172, nell’ultimo quinquennio antece-
dente la data di pubblicazione del presente bando, non
inferiore all’importo a base d’asta;

IX) di aver sostenuto, per il suddetto periodo, per il
personale dipendente, un costo non inferiore allo 0,10
dell’importo a base d’asta.

C) - Copia in carta semplice degli estratti di bilancio
e/o di altra documentazione, sottoscritta dal legale rap-
presentante dell’impresa, con evidenziati i requisiti di
cui ai precedenti punti VIII e IX;

D) - Attestazione di presa visione del luogo dove si
effettuerà l’intervento, da ritirare nei medesimi giorni ed
orari di presa visione degli elaborati progettuali, presso
il Comune di Trieste - Archivio generale - largo Grana-
tieri, n. 2 - ammezzato - telefono 040/6754420. Al ri-
guardo si precisa che, oltre ai titolari delle ditte indivi-
duali ed ai legali rappresentanti delle società, saranno
ammessi ai sopralluoghi anche i direttori tecnici ed i
soggetti muniti di procura speciale notarile, rilasciata dai
suddetti titolari delle ditte individuali o dai legali rappre-
sentanti delle società.

2) Per le associazioni temporanee di imprese

La capogruppo dovrà presentare per ciascuna com-
ponente l’associazione, compresa la capogruppo stessa,
la dichiarazione e la documentazione di cui al preceden-
te punto 1 ed i requisiti tecnico-finanziari in capo all’as-
sociazione devono essere posseduti nelle percentuali sta-
bilite all’articolo 8 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55.
La capogruppo dovrà inoltre presentare il mandato col-
lettivo speciale con rappresentanza (o una copia auten-
ticata) conferitole dai partecipanti all’associazione. È
consentita la presentazione di offerte da parte di soggetti
di cui all’articolo 10, comma 1, lettere d) ed e) della leg-
ge 11 febbraio 1994, n. 109, anche se non ancora costi-
tuiti, con le modalità stabilite dall’articolo 13, comma 5,
della medesima legge. Per quanto specificatamente attie-
ne alle classifiche di iscrizione all’A.N.C., si fa richiamo
all’articolo 23 del decreto legislativo n. 406 del 19 di-
cembre 1991 e successive modificazioni. La mancata o

incompleta presentazione della documentazione di cui
sopra determinerà l’esclusione dalla gara del concorren-
te e l’applicazione dei provvedimenti sanzionatori stabi-
liti dalle norme vigenti. Si farà luogo alla procedura di
cui all’articolo 10, comma 1-quater della legge 11 feb-
braio 1994, n. 109.

l) SVINCOLO DELL’OFFERTA: gli offerenti
avranno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta tra-
scorsi 180 giorni dalla data della gara.

m) INDICAZIONE LAVORI DA SUBAPPALTA-
RE: le imprese concorrenti qualora intendano avvalersi
della facoltà di cui all’articolo 18 comma 3 della legge
19 marzo 1990, n. 55, come sostituito dall’articolo 34
della legge 109/1994, dovranno indicare all’atto dell’of-
ferta i lavori o le parti di opere che intendono subappal-
tare o concedere in cottimo. Si precisa che l’Ammini-
strazione non corrisponderà direttamente ai subappalta-
tori o cottimisti l’importo dei lavori dagli stessi eseguiti
e, pertanto, nel corso dei lavori troveranno applicazione
le disposizioni di legge a ciò alternative previste al com-
ma 3 bis dell’articolo 34 del decreto legislativo
406/1991.

n) ONERI ASSICURATIVI: con la presentazione
dell’offerta le imprese assumono l’impegno di rispettare
gli obblighi assicurativi e di lavoro nei confronti del per-
sonale dipendente e di applicare integralmente tutte le
norme contenute nel C.C.N.L. e negli accordi locali in-
tegrativi, come meglio precisato nel Capitolato speciale
d’appalto.

o) SPESE: tutte le spese, diritti di segreteria, imposte
e tasse inerenti e conseguenti all’appalto, stanno e sta-
ranno a carico della impresa aggiudicataria, salva l’ap-
plicazione dell’I.V.A. a norma di legge.

p) OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO: entro
otto giorni dalla richiesta dell’Amministrazione l’aggiu-
dicatario dovrà produrre la garanzia fidejussoria nell’en-
tità stabilita dall’articolo 30, 2o comma, della legge 11
febbraio 1994, n. 109. La mancata costituzione della ga-
ranzia nel termine prescritto determina la revoca dell’af-
fidamento. All’aggiudicatario verrà richiesta la docu-
mentazione a comprova delle dichiarazioni rese in sede
di autocertificazione.

Tutti i concorrenti, per il solo fatto di essere ammes-
si all’asta, si intendono edotti delle condizioni di cui al
presente bando ed in particolare dei casi di esclusione
dalla partecipazione agli appalti del Comune di Trieste
stabiliti dalla deliberazione consiliare n. 122 del 10 di-
cembre 1997, dandosi atto che per tutto quanto in essi
non specificato si fa espresso rinvio alle disposizioni del
Regolamento sulla contabilità generale dello Stato R.D.
23 maggio 1924, n. 827 ed alle norme del Codice civile
in materia di contratti.

Trieste, 06 maggio 1999

IL DIRETTORE DI SERVIZIO:
Walter Toniati
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Provveditorato regionale dell’Amministrazione
penitenziaria del Veneto, Friuli-Venezia Giulia

e Trentino Alto-Adige

PADOVA

Bando di gara procedura aperta per la fornitura
di pasti crudi giornalieri completi (colazione + pran-
zo + cena) da cucinare, non veicolati, destinati al
servizio del vitto detenuti, con possibilità di affida-
mento della gestione del servizio sopravvitto detenu-
ti (somministrazione di generi di conforto: prodotti
per l’igiene, casalinghi, cartoleria, fornelletti e bom-
bolette gas, abbigliamento, calzature, giornali e rivi-
ste).

Con deroga normativa comunitaria ex articolo 3,
comma 1, lettera c), decreto legislativo 402/1998.

1) Provveditorato regionale Amministrazione peni-
tenziaria del Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Trentino-
Alto Adige piazza Castello, 12 - 35100 Padova, telefono
049/8242111, fax 049/8242154.

2.a) Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto
su diaria giornaliera di lire 5.515 (I.V.A. 10% esclusa)
posta a base d’asta, con offerta a ribasso e con le moda-
lità di cui agli articoli 69, 72, 73, lettera c), 75, 76, 77
e 81, I, II, III comma, del R.D. 23 maggio 1924. n. 827,
subordinatamente alla verifica delle offerte come da ar-
ticolo 16, decreto legislativo n. 402/1998.

2.b) Forma dell’appalto: somministrazione giornalie-
ra.

3.a) Luogo della consegna: Istituti penitenziari della
Provincia/e di Gorizia, Pordenone, Tolmezzo, Udine lot-
to n. 63, Padova C.C. e C.R. lotto n. 64, Rovigo, Treviso
lotto n. 65, Bolzano, Rovereto, Trento lotto n. 66, Trie-
ste lotto n. 67, Belluno, Venezia C.C. e C.R.F. lotto n.
68, Verona, Vicenza lotto n. 69.

3.b) Natura dei prodotti: i pasti crudi giornalieri
completi (colazione + pranzo + cena) da cucinare, non
veicolati, destinati al servizio del vitto detenuti, con pos-
sibilità di affidamento della gestione del servizio soprav-
vitto detenuti (somministrazione di generi di conforto;
prodotti per l’igiene, casalinghi, cartoleria; fornelletti e
bombolette gas; abbigliamento; calzature; giornali e rivi-
ste), come da schema di contratto e capitolato d’oneri
depositato presso questo Provveditorato.

3.c) Quantità dei pasti giornalieri crudi da fornire:
periodo contrattuale 1 luglio 1999-31 dicembre 2000:

lotto 63: presenze presunte 317.350; importo presun-
to lire 1.750.185.250 - pari a Euro 903.895,25 + I.V.A;

lotto 64: presenze presunte 474.650; importo presun-
to lire 2.617.694.750 - pari a Euro 1.351.926,51 +
I.V.A.;

lotto 65: presenze presunte 188.100; importo presun-
to lire 1.037.371.500 - pari a Euro 535.757,67 + I.V.A.;

lotto 66: presenze presunte 173.800; importo presun-
to lire 958.507.000 - pari a Euro 495.027,55 + I.V.A.;

lotto 67: presenze presunte 101.200; importo presun-
to lire 558.118.000 - pari a Euro 288.243,89 + I.V.A.;

lotto 68: presenze presunte 226.600; importo presun-
to lire 1.249.699.000 - pari a Euro 645.415,67 + I.V.A.;

lotto 69: presenze presunte 381.150; importo presun-
to lire 2.102.042.250 - pari a Euro 1.085.614,22 + I.V.A.

È prevista la possibilita di due rinnovi biennali con
le modalità dell’articolo 44, comma 1, legge n. 724 del
23 dicembre 1994.

3.d) Non sono ammesse offerte parziali di sommini-
strazione.

4) Termine per l’avvio del servizio 1 luglio 1999.

5.a) Ufficio, presso cui si ritira, dietro compenso, il
capitolato d’oneri, lo schema di contratto, con i relativi
allegati e le tabelle applicative su cui formulare l’offerte
e i prezzi parziali: vedi precedente punto 1).

5.b) Termine ultimo per la ricezione delle richieste
sub 5.a): entro l’ottavo giorno lavorativo antecedente la
dato di scadenza della presentazione della domanda di
partecipazione e della documentazione (vedi successivo
punto 14).

6.a) Termini perentori per la ricezione delle offerte:
le offerte, distinte per ciascun lotto, su carta in bollo da
lire 20.000, espresse in cifra e in lettere, debitamente
sottoscritte e corredate dei prezzi parziali costituenti
l’offerta per ogni categoria di genere compresa nelle ta-
belle vittuarie applicative allegate al contratto in plico
chiuso, con indicazione sul piego del lotto cui si riferi-
scono, se presentate a mano dal legale rappresentante o
da un procuratore speciale, entro l’ora precedente l’ini-
zio di apertura dei plichi; se inviate a mezzo posta, in
piego raccomandato e sigillato con impronta a ceralacca
entro le ore 14.00 del 21 giugno 1999.

Ai fini della ricezione delle offerte a mezzo posta
farà fede il timbro apposto dal protocollo dell’Ufficio di
cui al precedente punto 1).

6.b) Indirizzo ove devono essere inviate le offerte:
vedi precedente punto 1).

6.c) Lingua nella quale deve essere redatta l’offerta:
italiana.

7.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle
offerte: legali rappresentanti delle imprese partecipanti o
persone da essi munite di procura speciale.

7.b) Data e luogo dell’apertura delle offerte: apertura
buste il 22 giugno 1999, alle ore 10.00 presso l’Ufficio
di cui al punto 1).

8) Cauzione richiesta per partecipare alla gara: 2,5%
dell’importo posto a base d’asta mediante quietanza ri-

N. 20                          BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA              19/5/1999 - 4333



lasciata da una Tesoreria provinciale dello Stato o me-
diante fideiussione bancaria o polizza assicurativa (que-
ste due ultime munite di autentica notarile della firma
del legale rappresentante del fideiussore).

9) Modalità di finanziamento: a carico del bilancio
del Ministero di grazia e giustizia, capitolo 2088.

10) Forma giuridica di raggruppamento di impresa:
si osservano le norme di cui all’articolo 10, decreto le-
gislativo n. 358/1992.

11) Prescrizioni riguardanti la situazione propria di
partecipanti alla gara, nonché informazioni e formalità
necessarie per la valutazione delle condizioni minime di
carattere economico e tecnico cui questi devono soddi-
sfare a pena l’esclusione:

-- dichiarazione di non trovarsi in nessuna delle cau-
se di esclusione come previsto dall’articolo 9 del decreto
legislativo n. 402/1998;

-- certificazione che comprovi l’iscrizione nel regi-
stro della Camera di commercio, industria, artigianato
e agricoltura da cui si evinca: la persona abilitata a ne-
goziare; l’indicazione delle abilitazioni allo svolgi-
mento delle attività relative all’oggetto dell’appalto;
la dicitura prevista dalla normativa antimafia; la di-
chiarazione d’inesistenza, nel quinquennio, di proce-
dure fallimentari, concordato preventivo, amministra-
zione controllata;

-- dichiarazioni bancarie da cui risulti inequivocabil-
mente la solvibilità dell’impresa concorrente in relazio-
ne all’importo della gara a base d’asta ovvero attestazio-
ni bancarie di concessione di un fido di valore corri-
spondente almeno al 30% dell’importo della gara a base
d’asta;

-- dichiarazioni concernenti il fatturato con allegate
le copie autentiche di bilanci 1996-1997-1998 da cui do-
vrà risultare:

a - un fatturato globale del triennio 1996-1997-1998,
I.V.A. esclusa, per un importo non inferiore al triplo del
valore complessivo del lotto, a base d’asta, per il quale
si concorre;

b - un fatturato identico a quello oggetto della gara
realizzato nel triennio 1996-1997-1998, o in un minor
periodo di attività non inferiore a due anni, per un valore
medio annuo, I.V.A. esclusa, non inferiore al valore
complessivo del lotto, a base d’asta, per il quale si con-
corre. Tale fatturato deve essere corredato di dichiara-
zioni, rilasciate dai principali clienti, ove risultino gli
importi distinti sia per i pasti crudi completi sia per cia-
scuna categoria di forniture relative al sopravvitto indi-
viduale al precedente punto 3.b).

Nel caso di associazione temporanea di imprese o di
consorzi i suddetti requisiti dovranno essere posseduti
dall’impresa capogruppo o da almeno una consorziata,
nella misura non inferiore al 60%.

Certificato UNI EN ISO 9002 - tale certificazione in

caso di A.T.I. dovrà essere posseduto da tutte le imprese
associate e in caso di consorzio, da almeno il 50% delle
consorziate;

-- certificato generale del casellario giudiziario in
carta libera relativa:

• al titolare dell’impresa se trattasi di impresa indivi-
duale;

• a tutti i soci sei trattasi di società e nome collettivo;

• gli amministratori muniti di potere di rappresentanza
se trattasi di altro tipo di società;

-- certificato di iscrizione al registro prefettizio per le
sole cooperative.

In mancanza di documentazione originale o in copia
autentica potranno prodursi autocertificazioni rese nelle
forme di cui all’articolo 4 della legge 15/1968 con ob-
bligo di sostituire, da parte della ditta aggiudicataria, la
documentazione autocertificata con certificazioni origi-
nali.

12) Periodo durante il quale l’offerente è vincolato
alla propria offerta: 150 giorni.

13) Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso pur-
ché inferiore o uguale a quello base d’asta (netto
I.V.A.).

14) Entro le ore 14.00 del giorno 11 giugno 1999,
dovranno pervenire, a questo Provveditorato, le doman-
de di partecipazione delle ditte interessate all’asta, com-
plete di tutta la documentazione richiesta al precedente
punto 11).

È esclusa l’afferta per persona da nominare.

Si provvederà all’aggiudicazione anche quando vi
sia un solo offerente.

Il supplente che sottoscriverà il contratto dovrà ave-
re gli stessi requisiti dell’aggiudicatario e dovrà produr-
re alla stipulazione gli stessi documenti.

La firma del contratto avverrà entro il 30 giugno
1999.

IL PROVVEDITORE REGIONALE:
dr. O. Faramo

COMUNE DI MUGGIA

(Trieste)

Avviso di adozione dell’Accordo di programma
stipulato ai sensi della legge 285/1997 per l’ambito
socio-assistenziale 1.3.

Si rende noto che l’Accordo di programma stipulato
ai sensi della legge 285/1997 per l’Ambito socio-assi-
stenziale di Muggia e S. Dorligo della Valle-Dolina è
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depositato presso l’Ufficio servizi sociali del Comune di
Muggia.

Muggia, 3 maggio 1999

IL SINDACO: Roberto Dipiazza

Avviso di deposito e di adozione della XV varian-
te generale al P.R.G.C. del Comune di Muggia.

IL SINDACO

RENDE NOTO CHE

ai sensi dell’articolo 32 della legge regionale
52/1991 e successive modificazioni ed integrazioni, dal-
la data odierna, è depositata presso la Sala Mostra del
Centro «Millo» di piazza della Repubblica, n. 4, e per la
durata di giorni trenta effettivi, dal lunedì al venerdì dal-
le ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 17.00 alle ore 19.00
e il sabato dalle ore 9.00 alle ore 12.00, la variante ge-
nerale al P.R.G.C., affinchè chiunque possa prenderne
visione.

Entro il periodo di deposito, che decorre dal 19 mag-
gio 1999, data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione a tutto il 22 giugno 1999, chiunque può
presentare osservazioni al Piano ed i proprietari degli
immobili vincolati dal P.R.G.C. possono presentare
eventuali opposizioni.

Muggia, 19 maggio 1999

IL SINDACO: Roberto Dipiazza

COMUNE DI PRATO CARNICO

(Udine)

Avviso di deposito della deliberazione di adozio-
ne del P.R.P.C. di iniziativa pubblica relativo al cen-
tro storico primario di Prato.

IL SINDACO

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2,
della legge regionale n. 52/1991,

RENDE NOTO

che con deliberazione consiliare n. 12 in data 2 apri-
le 1999, esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il
Piano regolatore particolareggiato comunale (P.R.P.C.)
di iniziativa pubblica relativo al centro storico primario
di Prato.

Successivamente alla presente pubblicazione, la de-
liberazione e tutti i relativi allegati, saranno depositati

presso la Segreteria comunale, per la durata di trenta
giorni effettivi, affinchè chiunque possa prenderne visio-
ne.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C. adotta-
to potranno presentare opposizioni.

Prato Carnico, lì 4 maggio 1999

IL SINDACO: prof. Graziella Rupil

Avviso di deposito della deliberazione di adozio-
ne del P.R.P.C. di iniziativa pubblica relativo al cen-
tro storico primario di Pesariis.

IL SINDACO

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2,
della legge regionale n. 52/1991,

RENDE NOTO

che con deliberazione consiliare n. 13 in data 2 apri-
le 1999, esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il
Piano regolatore particolareggiato comunale (P.R.P.C.)
di iniziativa pubblica relativo al centro storico primario
di Pesariis.

Successivamente alla presente pubblicazione, la de-
liberazione e tutti i relativi allegati, saranno depositati
presso la Segreteria comunale, per la durata di trenta
giorni effettivi, affinchè chiunque possa prenderne visio-
ne.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C. adotta-
to potranno presentare opposizioni.

Prato Carnico, lì 4 maggio 1999

IL SINDACO: prof. Graziella Rupil

COMUNE DI SAN CANZIAN D’ISONZO

(Gorizia)

Avviso di adozione e di deposito del Piano rego-
latore particolareggiato comunale di iniziativa pri-
vata denominato «Orto sperimentale» a Pieris.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
DELL’UNITÀ OPERATIVA

SERVIZI URBANISTICI,
LAVORI PUBBLICI E SERVIZI SUL TERRITORIO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, 2o comma,

N. 20                          BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA              19/5/1999 - 4335



della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

AVVISA

-- che con deliberazione del Consiglio comunale n.
24 dell’8 aprile 1999, divenuta eseguibile in data 29
aprile 1999 è stato adottato il Piano regolatore partico-
lareggiato comunale di iniziativa privata denominato
«Orto sperimentale» relativo alla p.c. 327/3 del C.C. di
San Canzian d’Isonzo;

-- che la deliberazione suddetta unitamente agli ela-
borati, sono depositati presso la Segreteria comunale a
libera visione del pubblico durante l’orario d’Ufficio per
la durata di 30 (trenta) giorni effettivi a decorrere dalla
data di pubblicazione dell’avviso di adozione sull’Albo
pretorio comunale;

-- che entro il periodo di deposito, chiunque ne abbia
intenzione può prenderne visione in tutti i suoi elementi
e presentare osservazioni.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili
vincolati dal citato Piano possono presentare opposizio-
ni.

Dalla Residenza municipale, lì 29 aprile 1999

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DELL’UNITÀ
OPERATIVA SERVIZI URBANISTICI,

LAVORI PUBBLICI E SERVIZI SUL TERRITORIO:
geom. Paolo Paviot

COMUNE DI TARVISIO

(Udine)

Modifica allo Statuto comunale.

Si comunica qui di seguito la modifica dello Statuto
comunale approvata dal Consiglio comunale con delibe-
razione n. 13 del 17 marzo 1999 resa legittima dal
CO.RE.CO. al n. 25773 nella seduta del 19 aprile 1999:

-- dopo l’articolo 36 avente ad oggetto «Segretario
comunale» viene aggiunto il seguente

«Art. 37

Il Vice segretario comunale

1. È istituita la figura del Vice segretario comunale.

2. Il Vice Segretario comunale svolge funzioni vica-
rie del Segretario comunale, lo coadiuva fattivamente e
lo sostituisce nei casi di vacanza, assenza od impedi-
mento.

3. Le funzioni di Vice segretario comunale sono at-
tribuite dal Sindaco ad una figura professionale in pos-
sesso dei requisiti per essere nominato Segretario comu-
nale.».

La numerazione degli articoli successivi aumenta di
una unità, dall’articolo 38 all’articolo 54.

Tarvisio, 29 aprile 1999

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AMMINISTRATIVO:

d.ssa Donatella Facchini

Avviso di deposito della delibera di adozione e
dei relativi elaborati del Piano regolatore particola-
reggiato comunale di iniziativa pubblica (P.R.P.C.)
ubicato in Camporosso e denominato «Monte Lussa-
ri».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
EDILIZIA PRIVATA ED URBANISTICA

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n.
30 del 30 aprile 1999 avente per oggetto adozione del
Piano particolareggiato d’iniziativa pubblica del Monte
Lussari, immediatamente esecutiva, con la quale è stato
adottato il Piano attuativo (P.R.P.C.) del Monte Lussari;

VISTA la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52,
e successive modifiche, ed in particolare l’articolo 45,
comma 2;

VISTE le circolari esplicative emesse dalla Direzio-
ne regionale della pianificazione territoriale n.
P.T./9760/4.102 del 5 ottobre 1992 e n. P.T./2386/4.102
del 3 marzo 1993;

RENDE NOTO

che l’anzidetta delibera consigliare n. 30/1999 di
adozione del P.R.P.G. del Monte Lussari, unitamente
agli elaborati facenti parte contestuale di esso, saranno
depositati presso la Segreteria comunale per la durata di
giorni trenta effettivi a partire dal 17 maggio 1999, af-
finchè chiunque possa, nelle ore d’ufficio, prenderne vi-
sione.

Ai sensi del 3o comma dell’articolo 45 della legge
regionale n. 52/1991 e successive modifiche, chiunque
potrà presentare al Comune, tassativamente entro il pe-
riodo di deposito, osservazioni e/o opposizioni al
P.R.P.C. in argomento.

Tali osservazioni od opposizioni, redatte su carta le-
gale ed indirizzate al Sindaco, dovranno, come detto,
pervenire all’Ufficio di protocollo del Comune non oltre
il termine del periodo di deposito del piano.

Tarvisio, lì 5 aprile 1999

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
EDILIZIA PRIVATA ED URBANISTICA:

geom. Giuliano Pittarello
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COMUNE DI PORDENONE

Avviso di deposito dell’adozione del Piano di re-
cupero di iniziativa pubblica n. 27 di Via Stradelle
in zona di recupero n. 53.

IL SINDACO

-- VISTO l’articolo 45, comma 2, della legge regio-
nale n. 52 del 19 novembre 1991 e successive modifiche
ed integrazioni;

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 19
del 22 marzo 1999, esecutiva il 17 aprile 1999, è stato
adottato il Piano di recupero di iniziativa pubblica n. 27
di Via Stradelle in zona di recupero n. 53.

Ai sensi dell’articolo 45, comma 2, della legge re-
gionale 52/1991 la deliberazione di adozione, divenuta
esecutiva, con i relativi elaborati, viene depositata pres-
so la Segreteria comunale per la durata di trenta giorni
effettivi, dal 10 maggio 1999 al 18 giugno 1999 compre-
so, affinchè chiunque possa prenderne visione in tutti i
suoi elementi.

Del deposito viene dato avviso nell Bollettino Uffi-
ciale della Regione nonchè mediante pubblicazione
nell’Albo comunale, inserzione nel quotidiano locale
«Messaggero Veneto» ed affissione di manifesti nei luo-
ghi di pubblica frequenza.

Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il 18
giugno 1999, durante le ore di apertura al pubblico degli
uffici comunali, chiunque può presentare al Comune os-
servazioni al Piano di recupero di cui trattasi.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili
vincolati dal Piano stesso possono presentare opposizio-
ni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specifi-
catamente.

Pordenone, lì 23 aprile 1999

IL SINDACO: Alfredo Pasini

PROVINCIA DI GORIZIA

Decreto del Dirigente del 5o Servizio 28 aprile
1999, n. 10302/99. (Estratto). Autorizzazione alla ge-
stione di rifiuti all’Ospedale S. Giovanni di Dio - Fa-
tebenefratelli di Gorizia.

IL DIRIGENTE DEL 5o SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

(omissis)

Art. 3

Di autorizzare l’ospedale «S. Giovanni di Dio» - Fa-
tebenefratelli, dipendente dalla Provincia Lombardo Ve-
neta dell’Ordine ospedaliero di S. Giovanni di Dio Fa-
tebenefratelli allo smaltimento presso il proprio impian-
to di termodistruzione situato a Gorizia, in via Fatebene-
fratelli, n. 34 anche della seguente tipologia di rifiuto,
individuata dal relativo codice:

180104 rifiuti la cui raccolta e smaltimento non ri-
chiede precauzioni particolari in funzione
della prevenzione di infezioni;

(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Flavio Gabrielcig

Decreto del Dirigente del 5o Servizio 30 aprile
1999, n. 10482. (Estratto). Autorizzazione alla ge-
stione di rifiuti alla ditta Energia Ambiente Multi-
servizi S.p.A. di Ronchi dei Legionari.

IL DIRIGENTE DEL 5o SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

La Società Energia & Ambiente S.p.A., con sede le-
gale in Comune di Ronchi dei Legionari, è autorizzata
all’esercizio di un impianto di smaltimento rifiuti (trat-
tamento di rifiuti liquidi) sito in Comune di Staranzano,
in località Molinat, per una quantità di 41 t/giorno per
un totale di circa 15.000 t/anno.

(omissis)

Art. 4

La tipologia dei rifiuti oggetto della presente autoriz-
zazione, e quindi ammessi allo smaltimento, ai sensi
dell’allegato A) del decreto legislativo 22/1997 è indivi-
duata con la seguente codifica CER:

200304 fanghi di serbatoi settici

(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Flavio Gabrielcig
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AZIENDA OSPEDALIERA
«OSPEDALI RIUNITI»

TRIESTE

Bando di selezione pubblica, per titoli ed esami,
per la copertura di n. 9 posti di operatore tecnico
addetto all’assistenza - IV livello - O.T.A.

In esecuzione della determinazione n. 132 del 3 feb-
braio 1999 del Responsabile del Centro di risorsa «Po-
litiche del personale» è aperta la selezione pubblica, per
titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato,
ai sensi del D.P.R. n. 494/1987, di:

-- n. 9 posti di operatore tecnico addetto all’assisten-
za - IV livello - O.T.A.

Ai sensi dell’articolo 6 del decreto n. 458/1991 il
50% dei posti in questione, 5 posti, sono riservati al per-
sonale interno di ruolo dell’Azienda ospedaliera «Ospe-
dali Riuniti» di Trieste.

Requisiti specifici di ammissione
(articolo 43, D.P.R. n. 494 del 17 settembre 1987)

a) diploma di scuola dell’obbligo;

b) titolo professionale di operatore tecnico addetto
all’assistenza, rilasciato da scuola autorizzata, in se-
guito a superamento di corso di durata annuale.

Prove d’esame
(articolo 45 - D.P.R. n. 494 del 17 settembre 1987)

a) prova pratica o d’arte su materie attinenti i posti
messi a selezione;

b) colloquio sulle materie oggetto della prova pratica o
d’arte.

NORMATIVA GENERALE

Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del D.L. 30 di-
cembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e inte-
grazioni, possono partecipare ai concorsi coloro che
possiedono i seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con
l’osservanza delle norme in tema di categorie protet-
te - è effettuato, a cura dell’Unità sanitaria locale o
dell’Azienda ospedaliera, prima dell’immissione in
servizio.

Il personale dipendente da pubbliche Amministra-
zioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospe-
dali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere;

d) iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per
l’esercizio professionale.

L’iscrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione europea consente la parte-
cipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzio-
ne in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica Ammi-
nistrazione per aver conseguito l’impiego stesso me-
diante la produzione di documenti falsi o viziati da in-
validità non sanabile.

I requisiti di cui sopra, devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel bando di sele-
zione per la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

Si precisa che, vista la legge n. 370 del 23 agosto
1988, le domande di partecipazione ai concorsi, nonché
tutti i documenti allegati, non sono più soggetti all’im-
posta di bollo.

Le domande di ammissione alla selezione, dovranno
essere inoltrate al Direttore generale dell’Azmenda
ospedaliera - via del Farneto, n. 3 - 34142 Trieste - entro
il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazio-
ne sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Per le domande inoltrate tramite raccomandata A.R.,
farà fede la data risultante dal timbro postale di spedi-
zione.

Per le domande presentate a mano presso l’Ufficio
protocollo dell’Azienda, il termine per la consegna sca-
de all’ora di chiusura del Ufficio stesso (orario di spor-
tello: dal lunedì a giovedì 8.00-15.00; venerdì: 8.00-
13.00; sabato chiuso).

L’ammissione al concorso è gravata da una tassa di
lire 7.500 in nessun caso rimborsabile.

Alla domanda dovrà, pertanto, essere allegata la re-
lativa quietanza (pagamento diretto presso la cassa
dell’Azienda - via del Farneto, n. 3, III piano, orario di
sportello: da lunedì a venerdì dalle 10.00 alle 12.00; sa-
bato chiuso - o per mezzo di vaglia postale, ovvero su
conto corrente postale n. 14166342, intestato al Servizio
di Tesoreria dell’Azienda con indicazione specifica del
concorso di cui trattasi, nella causale del versamento).

Per l’ammissione alla selezione gli aspiranti devono
indicare obbligatoriamente nella domanda, oltre al pos-
sesso dei requisiti specifici:

a) il nome e cognome, la data e il luogo di nascita, la
residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
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c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancellazio-
ne dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio posseduti;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche Ammi-
nistrazioni, nonché le cause di risoluzione, ove oc-
corse, di precedenti rapporti di pubblico impiego.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti del-
la valutazione di merito e della formazione della gradua-
toria, ivi compreso un curriculum formativo e professio-
nale datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge ovvero autocertifi-
cati solamente nei casi e nei limiti previsti dalla norma-
tiva vigente.

Si fa presente che a specificazione di quanto dispo-
sto dall’articolo 18 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i
candidati sono tenuti a documentare fatti, stati e qualità
che intendono esibire nel loro interesse, a meno che non
siano già in possesso di questa Amministrazione.

In tale caso, dovranno indicare con precisione in
quale pratica, ovvero in quale fascicolo gli stessi giac-
ciono.

Nella certificazione relativa ai servizi, deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ul-
timo comma dell’articolo 46 del decreto del Presidente
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.

In caso positivo, l’attestazione deve precisare la mi-
sura della riduzione del punteggio.

Si precisa che la valutazione del servizio militare,
prestato a qualsiasi titolo, è subordinata all’esibizione
della copia del foglio matricolare o dello Stato di servi-
zio rilasciato dal Distretto militare (legge n. 958/1986).

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e
in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

Nella domanda di ammissione alla selezione, l’aspi-
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve, ad
ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazio-
ne.

In caso di mancata indicazione si riterrà valida la re-
sidenza di cui alla precedente lettera a).

L’Amministrazione non assume alcuna responsabili-
tà in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni
qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indica-
zione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per la
mancata o tardiva informazione circa eventuali muta-
menti di recapito.

Non saranno del pari imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali o telegrafici.

Non è ammessa la produzione dei documenti, pub-
blicazioni, ecc., dopo scaduto il termine utile per la pre-
sentazione della domanda.

Le certificazioni ed i documenti presentati dovranno
essere rilasciati dall’autorità amministrativa competente
dell’Ente interessato o da persone legittimate a certifica-
re in nome e per conto dell’Ente stesso, altrimenti non
saranno presi in considerazione.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso l’U.O. Concorsi, per le fina-
lità di gestione del concorso e saranno trattati presso una
banca dati automatizzata anche successivamente
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per fi-
nalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclu-
sione dalla selezione.

Il candidato nel testo della domanda di partecipazio-
ne alla selezione dovrà manifestare il consenso al tratta-
mento dei dati personali.

Esclusione dalla selezione

L’esclusione dalla selezione, è determinata con
provvedimento motivato, da notificarsi entro 30 giorni
dalla data di esecutività della relativa ordinanza, secon-
do la normativa di cui al D.L. 502/1992, nonché al citato
D.P.R. 483/1997.

Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal Diret-
tore generale dell’Azienda nei modi e nei termini stabi-
liti dal D.P.R. 494/1987, articolo 44.

Punteggio

La commissione dispone, complessivamente, di 100
punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 40 punti per la prova pratica;

b) 30 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: 20

b) titoli vari 10

Graduatoria - titoli di precedenza e preferenza

La Commissione esaminatrice procederà alla forma-
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zione della graduatoria generale di merito dei candidati,
nonché di quella riservataria.

La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or-
dine dei punteggi ottenuti dai candidati per i titoli e per
le singole prove d’esame e sarà compilata con l’osser-
vanza delle vigenti disposizioni legislative in materia.

All’approvazione della graduatoria generale finale
dei candidati, nonché di quella riservataria, unitamente a
quella dei vincitori, provvederà, riconosciuta la regolari-
tà degli atti, il Direttore generale dell’Azienda o suo de-
legato, e sarà immediatamente efficace.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a selezione, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di
quanto disposto dalla legge 2 aprile 1968, n. 482, o da
altre disposizioni di legge in vigore che prevedono ri-
serve di posti in favore di particolari categorie di cit-
tadini.

La graduatoria dei vincitori dei concorsi è pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di diciotto mesi dalla data della pubblicazio-
ne sul Bollettino Ufficiale della Regione per eventuali
coperture di posti per i quali la selezione è stata bandita
e che successivamente ed entro tale data dovessero ren-
dersi disponibili.

Conferimento dei posti ed assunzione
I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ai fini

della stipula del contratto di lavoro, a presentare, nel ter-
mine di 30 giorni dalla data di comunicazione, i docu-
menti che saranno richiesti dal D.P.R. 483/1997, articolo
19 e a regolarizzare in bollo tutti i documenti già presen-
tati e richiamati dal bando.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto, nel quale sarà indicata
la data di presa di servizio.

Gli effetti economici decorrono dalla data di effetti-
va presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipula del contratto.

Per qualunque informazione, gli interessati possono
rivolgersi all’Ufficio concorsi - Struttura operativa Poli-
tiche del personale - via del Farneto, n. 3 - Trieste, te-
lefono 040/3995162.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare,
sospendere o revocare il presente avviso, qualora ne ri-
levasse la necessità e l’opportunità.

IL RESPONSABILE DEL CENTRO DI RISORSA
POLITICHE DEL PERSONALE:

dott. Danilo Verzegnassi

Schema di domanda al concorso

Al Direttore generale
dell’Azienda Ospedaliera . . . . . . . . . . . . . .
Via del Farneto, n. 3
34142 Trieste

Oggetto: Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. . . . . . . posti di . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

  ...l... sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

nato/a a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  provincia di ( . . . . . . . . . )

il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . residente in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

cap . . . . . . via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

n. civico . . . . . . . . . . . . . . . telefono . . . . . . . . . . . . . . . . . / . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

CHIEDE

di essere ammesso/a al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. ........ posto/i di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

DICHIARA

A)  di essere cittadino/a italiano/a

oppure

 di essere (per i cittadini appartenenti a uno Stato della CEE) cittadino/a dello Stato di . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
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B)  di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

oppure

 di non essere iscritto/a nelle liste elettorali per il seguente motivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

C)  di non avere subito condanne penali e di non avere precedenti penali in corso;

oppure

 di aver subito le seguenti condanne penali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
e di avere i seguenti procedimenti penali in corso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

D)  di non essere stato destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso la pubblica Amministrazione;

E)  di avere presentato i seguenti servizi alle dipendenze di pubbliche Amministrazioni:

P.A. . . . . . . . . . . . . . periodo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
profilo professionale . . . . . . . . . . . . livello . . . . . . . . . . . .

P.A. . . . . . . . . . . . . . periodo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
profilo professionale . . . . . . . . . . . . livello . . . . . . . . . . . .

P.A. . . . . . . . . . . . . . periodo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
profilo professionale . . . . . . . . . . . . livello . . . . . . . . . . . .

P.A. . . . . . . . . . . . . . periodo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
profilo professionale . . . . . . . . . . . . livello . . . . . . . . . . . .

F)  di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione conseguito in data . . . . . . . . . . . . ;

G)  che la propria posizione nei riguardi degli obblighi di leva è la seguente (solo per i candidati di sesso ma-
schile):

attesa di chiamata  rinviato  dispensato  riformato  in servizio  congedato 

H)  di essere in possesso del seguente titolo di studio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . conseguito
presso . . . . . . . . . . . . . . di . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . con votazione . . . . . . . . . . ;

I)  di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto a precedenza o preferenza a parità di punteggio .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

oppure:

 di non essere in possesso di titoli che danno diritto a precedenza o preferenza a parità di punteggio;

L)  di essere iscritto all’Albo professionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

M)  che ha conseguito la libera docenza o  specializzazione nella disciplina di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

N) di essere nato/a a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . ;

O) di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . . ;

P) che il preciso recapito a cui devono essere inviate tutte le comunicazioni inerenti al concorso è il seguente (com-
pilare solo se diverso dalla residenza)

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . . . . . . , cap . . . . . . . . ,
città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , provincia . . . . . . . . . . ;

Q)  che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 20 ot-
tobre 1998, n. 403.

La presente dichiarazione viene rilasciata dal sottoscritto in conformità alle disposizioni di legge e nella con-
sapevolezza in ordine alle sanzioni penali previste dall’articolo 26 della legge n. 15/1968 per le ipotesi di dichia-
razioni mendaci e falsità in atti.

. . . . . . . . . . . . .
   (data)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(firma autografa non autenticata)

Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle corrispondenti alle dichiarazioni effettuate.
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 2 «ISONTINA»

GORIZIA

Bando di concorso pubblico per titoli ed esami,
per la copertura di n. 1 posto di dirigente medico di
1o livello di pediatria.

In esecuzione di determinazione n. 518 del 22 aprile
1999 è indetto concorso pubblico per titoli ed esami per
la copertura a tempo indeterminato dei seguenti posti di
personale presso questa Azienda:

1 posto di dirigente medico di 1o livello di pediatria.

La graduatoria risultante dal presente concorso ri-
marrà valida e verrà utilizzata a norma di legge.

La prima parte del bando riporta i requisiti specifici
di ammissione e le prove d’esame, la seconda compren-
de la normativa generale dei concorsi.

PRIMA PARTE

Requisiti specifici di ammissione (articolo 24 del D.P.R.
n. 483 del 10 dicembre 1997)

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso ovvero requisiti previsti dal 2o comma dell’artico-
lo 56 o dall’articolo 74 del D.P.R. n. 483 del 10 dicem-
bre 1997;

c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici attestata
da certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando. L’iscrizione al corrispon-
dente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione
europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima
dell’assunzione in servizio.

Prove d’esame (articolo 26 del D.P.R. n. 483 del 10 di-
cembre 1997)

Le prove d’esame sono le seguenti:

a) prova scritta:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti
inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione
di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla
disciplina stessa;

b) prova pratica:

1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina
messa a concorso;

2) per le discipline dell’area chirurgica la prova, in
relazione anche al numero dei candidati, si svolge su

cadavere o materiale anatomico in sala autoptica,
ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile
della commissione;

3) la prova pratica deve comunque essere anche il-
lustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale:

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso
nonché sui compiti connessi alla funzione da con-
ferire.

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a Serie
Speciale «Concorsi ed esami« non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero,
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato
agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimento,
non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle pro-
ve.

La normativa generale relativa al presente bando è
compresa nella seconda parte più sotto riportata.

SECONDA PARTE

Normativa generale dei concorsi

Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20 dicembre
1979 n. 761, dal decreto legislativo 30 dicembre 1992 n.
502 e successive modificazioni ed integrazioni, dal de-
creto legislativo 3 febbraio 1993 n. 29 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, dal D.P.R. 9 maggio 1994 n.
487 e successive modificazioni ed integrazioni, dal
D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 nonché dalla Legge 10
aprile 1991 n. 125.

1) Requisiti generali per l’ammissione

Per l’ammissione al concorso, oltre a quelli specifici
indicati nella prima parte, sono prescritti i seguenti re-
quisiti:

-- cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

-- idoneità fisica all’impiego: l’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
dell’Azienda, prima dell’immissione in servizio. E’ di-
spensato dalla visita medica il personale dipendente da
pubbliche Amministrazioni e dagli Istituti, Ospedali, ed
Enti di cui agli artt. 25 e 26 comma 1o, del D.P.R. 20 di-
cembre 1979 n. 761.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica
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amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine stabilito dal presente bando per
la presentazione delle domande di ammissione al con-
corso.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti
comporta la non ammissione al concorso.

2) Presentazione delle domande

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione
dell’estratto del bando sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica.

Le domande di ammissione al concorso si considera-
no prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di
raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine
indicato, purché pervengano entro l’ottavo giorno suc-
cessivo al termine stesso. A tal fine fa fede il timbro a
data dell’ufficio postale accettante.

Per l’ammissione ai concorsi gli aspiranti devono
presentare domanda redatta in carta semplice nella
quale devono dichiarare e sottoscrivere a pena di
esclusione:

a) la data, il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana, salvo le
equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza
di uno dei Paesi dell’Unione europea. In base all’artico-
lo 3 del D.P.C. n. 174 del 7 febbraio 1994 i cittadini de-
gli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere
i seguenti requisiti:

-- godere dei diritti civili e politici anche negli Stati
di appartenenza o provenienza;

-- essere in possesso, fatta eccezione della titolarità
della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti pre-
visti per i cittadini della Repubblica;

-- avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-
vero i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio posseduti;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essergli fatta ogni necessaria comunicazione .In caso di
mancata indicazione vale la residenza di cui alla lettera
a).

Le mancate dichiarazioni di cui ai punti d) e g)
vengono considerate come il non aver riportato con-
danne penali, il non aver procedimenti penali in corso
e il non aver prestato servizio presso pubbliche ammi-
nistrazioni.

L’Amministrazione declina fin d’ora ogni responsa-
bilità per dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o
da mancata, oppure tardiva, comunicazione del cambia-
mento di indirizzo indicato nella domanda, o per even-
tuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa
dell’Amministrazione stessa.

3) Documentazione da allegare alla domanda

Alla domanda di ammissione al concorso devono es-
sere allegati a pena di esclusione i documenti relativi ai
requisiti specifici di ammissione previsti nella prima
parte del bando che devono essere prodotti in originale
o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla norma-
tiva vigente.

Dovrà inoltre essere allegata ricevuta comprovante
l’avvenuto versamento della tassa di concorso, non rim-
borsabile anche in caso di revoca del concorso, di lire
7.500 (settemilacinquecento) da versare sul c.c. n.
10077493 intestato a «Azienda per i Servizi Sanitari n.
2 ‘‘Isontina’’ - Via Vittorio Veneto n. 24 - Gorizia» pre-
cisando la causale del versamento.

I concorrenti devono inoltre allegare tutte le certifi-
cazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presen-
tare agli effetti della valutazione di merito, ivi compreso
un curriculum formativo e professionale, datato e firma-
to.

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e
in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

I documenti e i titoli dovranno essere presentati nei
seguenti modi:

-- la produzione degli stessi in originale o in copia
autenticata o in copia dichiarata conforme all’originale
mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
(vedi allegato A).
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ovvero

-- autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla
normativa vigente.

Si precisa che i titoli di studio e l’iscrizione all’albo
professionale possono essere autocertifcati mediante di-
chiarazione sostitutiva di certificazione di cui all’artico-
lo 1 del D.P.R. n. 403/1998 (vedi allegato B).

I rimanenti titoli possono essere autocertificati me-
diante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui
all’articolo 2 del D.P.R. n. 403/1998 (vedi allegato C).

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa o
prodotte in copia autenticata o in copia dichiarata con-
forme all’originale mediante dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà di cui all’articolo 2 del D.P.R. n.
403/1998 (vedi allegato A).

Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà di cui
all’articolo 2 del D.P.R. n. 403/1998 sono valide se sot-
toscritte in presenza del dipendente addetto a riceverle
oppure se accompagnate da copia fotostatica di un docu-
mento di identità di chi le ha sottoscritte.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere at-
testato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ulti-
mo comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di an-
zianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazio-
ne deve precisare la misura della riduzione del punteg-
gio.

Gli aventi titolo all’applicazione dei benefici previsti
dall’ultimo comma dell’articolo 12 della Legge 2 aprile
1968 n. 482 dovranno presentare inoltre la seguente do-
cumentazione:

-- originale o copia autenticata del documento com-
provante il possesso della qualifica appartenente alle ca-
tegorie protette ed equiparate;

-- certificato rilasciato dal competente ufficio provin-
ciale del lavoro e della massima occupazione compro-
vante l’iscrizione del candidato nell’apposito elenco dei
disoccupati di cui all’articolo 19 della legge 2 aprile
1968 n. 482.

Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termi-
ne di scadenza del presente bando, né saranno prese in
considerazione copie di documenti non autenticate ai
sensi di legge.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui atte-
stazioni siano rilasciate dal legale rappresentante
dell’Ente presso cui i servizi stessi sono stati prestati.

Ai sensi della Legge 23 agosto 1988 n. 370 i docu-
menti per la partecipazione al concorso non sono sogget-
ti all’imposta di bollo.

4) Ammissione al concorso

L’ammissione al concorso è deliberata dal Direttore
Generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o da suo de-
legato.

5) Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata dal Direttore
Generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o suo dele-
gato ed è disposta con provvedimento motivato, da no-
tificarsi entro 30 giorni dalla data di esecutività della re-
lativa ordinanza.

6) Commissione esaminatrice

La commissione esaminatrice è nominata dal Diret-
tore Generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o suo
delegato nei modi e nei termini stabiliti dal DPR 10 di-
cembre 1997 n. 483.

7) Punteggio

La commissione dispone, complessivamente, di 100
punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 4.

8) Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove scrit-
te e pratiche è subordinato al raggiungimento di una va-
lutazione di sufficienza espressa in termini numerici di
almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

9) Graduatoria - Titoli di precedenza e preferenza

La commissione esaminatrice procederà alla forma-
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zione della graduatoria generale di merito dei candidati.

La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or-
dine dei punteggi ottenuti dai candidati per titoli e per le
singole prove d’esame e sarà compilata con l’osservanza
delle vigenti disposizioni legislative in materia.

All’approvazione della graduatoria generale finale
dei candidati nonché alla dichiarazione del vincitore,
provvederà, riconosciuta la regolarità degli atti, con pro-
pria ordinanza il Direttore Generale dell’Azienda per i
Servizi Sanitari o suo delegato.

La graduatoria relativa al concorso è pubblicata sul
Bollettino ufficiale della Regione.

10) Conferimento dei posti ed assunzione

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ai fini
della stipula del contratto di lavoro, a presentare, nel ter-
mine perentorio fissato nell’apposito invito, i documenti
che saranno richiesti dal D.P.R. 483/97.

L’Azienda per i Servizi Sanitari, verificata la sussi-
stenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel
quale sarà indicata la data di presa di servizio. Gli effetti
economici decorrono dalla data di effettiva presa di ser-
vizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’Azienda per i Servi-
zi Sanitari comunica di non dar luogo alla stipulazione
del contratto.

Colui che, senza giustificato motivo, non assume
servizio entro il termine stabilito dall’Amministrazione,
è considerato decaduto.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento,
con esito favorevole, del periodo di prova della durata di
mesi sei del servizio effettivamente prestato.

Con la partecipazione al concorso è implicita da par-
te dei concorrenti l’accettazione, senza riserva, di tutte
le prescrizioni e le precisazioni del presente bando di
concorso, nonché di quelle che disciplinano lo stato giu-
ridico ed economico del personale delle Aziende per i
Servizi Sanitari.

Al posto a concorso è attribuito il trattamento giuri-
dico ed economico previsto dalle disposizioni legislative
nonché dagli accordi sindacali in vigore per il personale
delle Aziende per i servizi sanitari.

L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospen-
dere e revocare il presente concorso, o parte di esso,
qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità.

Per ulteriori informazioni gli interessati dovranno ri-
volgersi al Servizio Amministrazione del Personale
dell’Azienda per i servizi sanitari, n. 2 «Isontina» di Via
Vittorio Veneto n. 24 - Gorizia - tel. 0481/592521-
592522.

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

dott. Pierluigi Fabris

Schema esemplificativo di domanda (in carta libera)

Al Direttore generale dell’Azienda
per i servizi sanitari n. 2 «Isontina»
Via Vittorio Veneto, 24
34170 Gorizia

  Il/la sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

nato/a il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

residente in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  CAP . . . . . .

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . telefono . . . . . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammesso/a a partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dichiara sotto la propria responsabilità:

a) di essere cittadino/a italiano/a o equivalente;
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b) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . (se cittadino italiano) *1;

c) di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso *2;

d) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

e) di non trovarsi nelle seguenti condizioni rispetto agli obblighi militari:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

f) di aver prestato i seguenti servizi:

(gli eventuali servizi presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti d’im-
piego);

g) di aver un’adeguata conoscenza della lingua italiana (solo per i cittadini degli Stati membri dell’U.E.);

h) di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza a parità di valutazione:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

i) di eleggere domicilio agli effetti del concorso in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma   
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

*1) Indicare eventualmente i motivi della mancata iscrizione.

*2) Dichiarare le eventuali condanne penali riportate.

Allegato A

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ

(Articolo 4, legge 4 gennaio 1968 come integrato
dall’articolo 2 del D.P.R. 403/1998)

  Il/La sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

nato/a il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 per le ipotesi di
falsità in atti e dichiarazioni mendaci

DICHIARA

che le copie fotostatiche dei sottosegnati documenti sono conformi agli originali:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
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. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Allegati n. . . . . .

Data . . . . . . . . . . . .

Fatto, letto e sottoscritto
IL/LA DICHIARANTE:

Azienda per i servizi sanitari n. 2 «Isontina» -
via Vittoria Veneto, 24 - Gorizia

  VISTO, si attesta che la firma del/della sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

nato/a il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

è stata apposta alla presenza del sottoscritto oggi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . in Gorizia, previo accertamento

della sua identità personale mediante . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n. . . . . . . . . . . .

rilasciata dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  di . . . . . . . . . . . data . . . . . . . . . . . .

IL FUNZIONARIO RICEVENTE

Allegato B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(Articolo 2, legge 4 gennaio 1968 come integrato dall’articolo 1,
comma 1, del D.P.R. 403/1998)

  Il/La sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

nato/a il . . . . . . . . . . . . a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 per le ipotesi di falsità
in atti e dichiarazioni mendaci

DICHIARA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
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. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Data . . . . . . . . . . . .

Fatto, letto e sottoscritto
IL/LA DICHIARANTE

Allegato C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ

(Articolo 4, legge 4 gennaio 1968 come integrato
dall’articolo 2 del D.P.R. 403/1998)

  Il/La sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

nato/a il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 per le ipotesi di falsità
in atti e dichiarazioni mendaci

DICHIARA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Data . . . . . . . . . . . .

Fatto, letto e sottoscritto
IL/LA DICHIARANTE:

Azienda per i servizi sanitari n. 2 «Isontina» -
via Vittoria Veneto, 24 - Gorizia

  VISTO, si attesta che la firma del/della sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

nato/a il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

è stata apposta alla presenza del sottoscritto oggi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  in Gorizia, previo accertamento

della sua identità personale mediante . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n. . . . . . . . . . . .

rilasciata dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  di . . . . . . . . . . . data . . . . . . . . . . . .

IL FUNZIONARIO RICEVENTE
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 5 «BASSA FRIULANA»

PALMANOVA (Udine)

Graduatoria di merito del concorso pubblico,
per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di
medico di 1o livello dirigenziale nella disciplina di
ostetricia e ginecologia.

Ai sensi dell’articolo 18 del D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483, si rende nota la graduatoria del concorso
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 po-
sto di medico di 1o livello dirigenziale della disciplina di
ostetricia e ginecologia:

1. Amenta Laura Punti 69,408/100
2. Melazzini Simona Punti 67,800/100

3. Ramon Luciana Punti 67,534/100
4. Pricoco Giuseppe Punti 59,537/100

5. Cocomazzi Ennio Punti 58,182/100

6. Alescio Giovanni Punti 57,485/100
7. Abrami Rossana Punti 57,469/100

8. Bassi Fausto Punti 57,250/100
9. Daino Alfredo Punti 49,500/100

Dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia,
decorre il termine di efficacia della graduatoria.

IL DIRIGENTE POLITICHE DEL PERSONALE:
dott. Claudio Contiero

COMUNE DI TARCENTO

(Udine)

Avviso di prova selettiva per l’assunzione a tem-
po determinato per la durata di un anno di un
istruttore amministrativo 6 q.f.

È indetta prova selettiva per l’assunzione a tempo
determinato per la durata di un anno di un istruttore am-
ministrativo 6 q.f. ex legge 554/1988.

Titolo di studio richiesto: licenza di scuola media su-
periore.

Termine per la presentazione delle domande: 31
maggio 1999.

Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio per-
sonale - telefono 0432/780641.

Tarcento, 29 aprile 1999

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. Orietta Vettor

COMUNE DI PRADAMANO

(Udine)

Bando di concorso pubblico, per esami, per la
copertura a tempo indeterminato di un posto di
capo operaio V q.f. area tecnica, tecnico manutenti-
va e servizi ausiliari (con graduatoria avente valenza
anche per la costituzione di rapporti di lavoro a ter-
mine a tempo pieno).

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO

In esecuzione alla deliberazione della Giunta comu-
nale n. 82 del 28 aprile 1999 e della determinazione n.
UT/55/99 del 30 aprile 1999;

VISTO l’articolo 36 del decreto legislativo 29/1993;

VISTA la vigente dotazione organica comunale;

VISTE le vigenti norme di accesso ai posti disponi-
bili presso gli Enti locali;

VISTO il Regolamento comunale sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi;

RENDE NOTO

che è indetto un concorso pubblico per esami per la
copertura di un posto di «Capo operaio - V qualifica
funzionale, area tecnica, tecnico manutentiva e dei ser-
vizi ausiliari», aperto ai candidati in possesso del titolo
di studio e degli ulteriori requisiti, quali precisati nel
presente bando.

È prevista la riserva per il personale interno appar-
tenente alla qualifica immediatamente inferiore con
un’anzianità di almeno tre anni nella stessa area funzio-
nale o di cinque anni in aree funzionali diverse in pos-
sesso del titolo di studio immediatamente inferiore a
quello richiesto per il posto messo a concorso.

La graduatoria avrà valenza anche per la costituzio-
ne di eventuali rapporti di lavoro a termine a tempo pie-
no.

A) Scadenza presentazione domande

Le domande dovranno essere presentate direttamente
all’Ufficio protocollo del Comune o a mezzo raccoman-
data entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del ban-
do sul Bollettino Ufficiale della Regione. Non sono am-
messi altri mezzi di presentazione della domanda.

Si considerano prodotte in tempo anche le domande
spedite con raccomandata entro il termine di scadenza.
Non saranno comunque prese in considerazione le do-
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mande che, anche se spedite nei termini, pervengano al
Comune oltre il quarantesimo giorno dopo quello di
pubblicazione del bando o dell’avviso di concorso.

Le domande di partecipazione devono essere compi-
late secondo lo schema allegato al presente bando.

B) Trattamento economico

a) Stipendio iniziale mensile previsto per la 5a q.f. ai
sensi del C.C.L. di comparto pari a lire 1.200.750
(pari ad Euro 620,14);

b) indennità integrativa speciale mensile nella misura
prevista dalla legge pari a lire 1.022.811 (pari ad
Euro 528,24);

c) tredicesima mensilità;

d) tutte le altre indennità previste dalla normativa vi-
gente in materia.

C) Rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro verrà costituito ai sensi del
C.C.L. mediante stipula del contratto individuale di la-
voro a tempo indeterminato, nel quale verrà indicata la
decorrenza dell’assunzione.

La stabilità del posto di lavoro si acquisisce dopo
il positivo compimento del periodo di prova (mesi 6).
Ai fini del compimento del suddetto periodo si tiene
conto del solo servizio effettivamente prestato. Decor-
sa la metà del periodo di prova, ciascuna delle parti
può recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza
obbligo di preavviso, nè di indennità sostitutiva del
preavviso. Il recesso dell’amministrazione deve essere
motivato. Compiuto il periodo di prova, il dipendente
consegue la nomina in ruolo con il riconoscimento
dell’anzianità dal giorno dell’assunzione, a tutti gli ef-
fetti.

Altre norme di carattere particolare sono previste
dalla vigente normativa in materia.

La graduatoria avrà valenza anche per la costituzio-
ne di eventuali rapporti di lavoro a termine a tempo pie-
no.

D) Requisiti e titoli di studio richiesti.

1) Cittadinanza italiana - possono accedere al concorso
anche coloro che sono equiparati dalla legge ai cit-
tadini dello Stato. Tale requisito non è richiesto per
i soggetti appartenenti all’Unione europea, fatte sal-
ve le eccezioni di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 7 febbraio 1994, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 15 febbraio 1994, serie
generale n. 61;

2) idoneità fisica all’impiego: l’Amministrazione ha fa-
coltà di sottoporre a visita medica di controllo il vin-
citore del concorso, in base alla normativa vigente;

3) età non inferiore a 18 anni;

4) non essere stati destituiti dalll’impiego presso una
pubblica Amministrazione;

5) essere in regola con gli obblighi di leva (per i con-
correnti maschi);

6) essere in possesso del seguente titolo di studio: di-
ploma di istruzione di 2o grado e patente di guida del
tipo D più C.A.P.. Per il personale interno in servi-
zio appartenente alla qualifica immediatamente infe-
riore,  con un’anzianità di almeno tre anni nella stes-
sa area funzionale o di cinque anni in aree funzionali
diverse, è ammesso il possesso del titolo di studio
immediatamente inferiore a quello richiesto per il
posto messo a concorso.

I requisiti per ottenere l’ammissione al concorso e
quelli che danno diritto alla precedenza o alla preferenza
agli effetti della nomina al posto debbono essere posse-
duti alla data di scadenza del termine utile per la presen-
tazione della domanda. Inoltre, per poter usufruire della
precedenza i candidati dovranno continuare a possedere
i relativi requisiti al momento della nomina.

E) Documentazione richiesta

1) Domanda di ammissione al concorso in carta sem-
plice indirizzata al Responsabile del servizio del
Comune di Pradamano, redatta secondo lo schema
di seguito riportato (allegato A), nella quale il can-
didato deve dichiarare, sotto la propria responsabi-
lità:

a) nome e cognome;

b) data e luogo di nascita, codice fiscale;

c) residenza;

d) il possesso della cittadinanza italiana o la equipa-
razione della legge allo stato di cittadino; tale requi-
sito non è richiesto per i soggetti appartenenti
all’Unione Europea, fatte salve le eccezioni di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7
febbraio 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 15 febbraio 1994, Serie generale n. 61;

e) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-
ro i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle
medesime;

f) le eventuali condanne riportate ed i procedimenti
penali in corso o l’assenza di condanne e di proce-
dimenti penali;

g) il titolo di studio posseduto per accedere al posto;
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h) il possesso dell’idoneità fisica all’impiego;

i) di essere in regola con gli obblighi di leva (per i
concorrenti maschi);

j) di non essere mai stato dichiarato decaduto, di-
spensato o destituito da pubbliche Amministrazioni;

k) i titoli di precedenza o preferenza;

l) il preciso recapito presso il quale ad ogni effetto
deve essere fatta qualsiasi comunicazione relativa al
concorso;

2) ricevuta del versamento di lire 7.500 (pari ad Euro
6,07) per tassa concorso intestato al Comune di Pra-
damano Servizio di tesoreria c.c.p. 14206338;

3) i candidati portatori di handicap dovranno specifica-
re l’ausilio necessario in relazione al proprio handi-
cap nonchè segnalare l’eventuale necessità di tempi
aggiuntivi;

4) la domanda, in esenzione dal bollo, deve essere sot-
toscritta dal candidato. Ai sensi del comma 5 dell’ar-
ticolo 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127, non è
richiesta l’autenticazione della sottoscrizione.

L’Amministrazione comunale si riserva di accertare
in qualsiasi momento il possesso dei requisiti e di tutti
i titoli dichiarati. Provvederà inoltre all’acquisizione del-
la documentazione comprovante quanto dichiarato da
parte del candidato utilmente collocato nella graduatoria
finale.

Le domande contenenti irregolarità od omissioni non
sono sanabili.

Potrà essere sanata unicamente la seguente irregola-
rità: mancata acclusione della ricevuta del versamento in
c.c.p. della tassa di ammissione al concorso di lire 7.500
(il versamento della tassa deve però essere stato effet-
tuato entro il termine di scadenza prescritto per la pre-
sentazione della domanda).

F) Programma degli esami e svolgimento delle prove.
Criteri generali per la valutazione delle prove

Il programma degli esami si articolerà come segue:

prova scritta: elaborato o test sulle seguenti materie:
ordinamento degli Enti locali - manutenzioni;

prova pratica: guida e utilizzo di automezzo o mac-
chinie complesse e/o intervento di manutenzione;

prova orale: sulle materie della prova scritta e prati-
ca.

La commissione dispone, complessivamente, dei se-
guenti punteggi:

a) punti 30 per la prova scritta;

b) punti 30 per la prova pratica;

c) punti 30 per la prova orale.

Per essere ammessi alla prova orale dovrà conse-
guirsialmeno, per ciascuna prova (scritta e pratica), la
votazione di 21/30.

La prova orale si intende superata con una votazione
di almeno 21/30.

Le prove d’esame di svolgeranno presso le scuole
elementari di Pradamano sito in via Renati, n. 5 di Pra-
damano capoluogo. Qualora il gran numero dei parteci-
panti non consentisse un tanto, presso altra sede, che
sarà opportunamente comunicata.

Diario delle prove: prova scritta: martedì 6 luglio
1998 ore 15.00;

prova pratica: venerdì 9 luglio 1998 ore 15.00;

prova orale: sarà comunicata agli ammessi.

Le prove si svolgeranno secondo le modalità stabili-
te dagli articoli 13 e 14 del D.P.R. 487/1994.

G) Riserve, precedenze e preferenze

I concorrenti che abbiano superato la prova orale
dovranno far pervenire a questa Amministrazione, en-
tro il termine perentorio di giorni 15 decorrenti dal
giorno successivo a quello in cui hanno sostenuto il
colloquio, i documenti in carta semplice (o autocerti-
ficati) attestanti il possesso dei titoli preferenza e pre-
cedenza a parità di valutazione di cui all’articolo 5 del
D.P.R. 487/1994, già indicati nella domanda, dai quali
risulti altresì il possesso del requisito alla data di sca-
denza del termine utile per la presentazione della do-
manda di ammissione. Tale documentazione non è ri-
chiesta nei casi in cui questa Amministrazione ne sia
in possesso o ne possa disporre facendo richiesta ad
altre pubbliche Amministrazioni.

H) Assunzione in servizio

L’Amministrazione comunale inviterà il vincitore a
presentare  (o autocertificare, esclusa l’ipotesi riportata
in seguito sub d) la seguente documentazione in carta
semplice, assegnandogli un termine non inferiore a 30
giorni:

a) estratto per riassunto dell’atto di nascita;

b) certificato di cittadinanza italiana;

c) certificato generale del casellario giudiziale;

d) certificato attestante l’idoneità fisica all’impiego;
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e) stato di famiglia;

f) certificato di godimento dei diritti politici;

g) copia del foglio matricolare dello stato di servizio o
certificato di riforma;

h) titolo di studio in originale o copia autentica;

i) dichiarazione di cui al 5o comma, articolo 14, del vi-
gente C.C.N.L.

In assenza di autocertificazione, le certificazioni di
cui alle lettere b), c), d) e) ed f) dovranno essere di data
non anteriore a mesi 6 da quella della suddetta comuni-
cazione.

I) Graduatoria

La graduatoria del concorso avrà efficacia per tre
anni dalla data di pubblicazione all’Albo pretorio del
Comune, data di cui verrà data notizia ai candidati col-
locati nella stessa, per la copertura del posto per cui il
concorso è stato bandito. Non potrà invece essere utiliz-
zata per i posti istituiti o trasformati successivamente
all’indizione del concorso medesimo.

L’Amministrazione comunale si riserva di annullare,
revocare,  prorogare, sospendere o modificare il presen-
te bando e le eventuali procedure concorsuali espletate
qualora dovesse ricorrere il presupposto previsto dall’ar-
ticolo 14 bis, comma 9, del C.C.N.L. Comparto Regioni

- Enti locali e/o trovasse applicazione l’istituto della mo-
bilità.

Il presente bando è stato emanato nel rispetto di
quanto previsto dalla legge 125/1991 e dell’articolo 61
del decreto legislativo n. 29/1993 e successive modifi-
che ed integrazioni in materia di pari opportunità fra uo-
mini e donne.

Per quanto non indicato nel presente bando si fa ri-
chiamo alle disposizioni del Regolamento organizzato-
rio comunale ed al D.P.R. 487/1994 e  successive modi-
ficazioni e integrazioni.

Si fa presente che tutte le informazioni ed i dati per-
sonali dell’aspirante al concorso verranno utilizzati al
solo scopo dell’espletamento delle operazioni concor-
suali, garantendo la massima riservatezza dei dati e dei
documenti forniti e la possibilità di richiederne la retti-
fica o la cancellazione al responsabile del procedimento,
in conformità alla legge 675/1996.

Per ogni informazione gli interessati potranno rivol-
gersi all’Ufficio di segreteria comunale del Comune di
Pradamano (piazza Chiesa, n. 3 - Pradamano; telefono
0432-670015/670014).

Pradamano, 30 aprile 1999

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO: Giuliano Miani

Fac simile domanda di ammissione (in carta semplice)

Al Responsabile di Servizio
dell’area tecnica, tecnico manutentiva
dei servizi ausiliari
del Comune di
33040 Pradamano

  Il/la sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ,

visto il bando di concorso relativo alla copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di capo operaio - V q.f. - area
tecnica, tecnico manutentiva e dei servizi ausiliari,

CHIEDE

di essere ammesso/a al concorso pubblico, per esami, per la copertura a tempo indeterminato di un posto di capo
operaio - V q.f. - area tecnica, tecnico manutentiva e dei servizi ausiliari, bandito da codesta Amministrazione in
data 28 aprile 1999 giusta deliberazione di Giunta comunale n. 82/1999 e determinazione n. UT/55/99 del 30 aprile
1999.

A tal fine, sotto la propria responsabilità, dichiara:

a) di essere nato/a a . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . codice fiscale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

b) di essere residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
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c) di possedere la cittadinanza italiana (vedere nel bando quanto previsto in ordine a tale requisito);

d) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(ovvero motivo della non iscrizione);

e) di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (oppure dichiarare le condanne
penali riportate e gli eventuali procedimenti penali in corso);

f) di essere in possesso del titolo di studio di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(vedere in proposito quanto previsto dal bando);

g) di essere in posizione regolare nei confronti degli obblighi di leva ed in caso contrario specificarne i motivi (solo
per i candidati di sesso maschile);

h) di essere fisicamente idoneo/a al posto da ricoprire;

i) di aver prestato servizio presso le seguenti pubbliche amministrazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (dichiarare gli eventuali servizi prestati alle dipendenze
di pubbliche amministrazioni specificando il periodo e le cause di risoluzione del rapporto di lavoro);

oppure:

di non aver mai prestato servizio alle dipendenze di  pubbliche amministrazioni;

j) di non essere stato destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso una pubblica amministrazione;

k) di possedere i seguenti titoli di preferenza/precedenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

l) di eleggere il seguente domicilio e recapito presso il quale deve, ad ogni effetto essere fatta recapitare ogni ne-
cessaria comunicazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Si autorizza il trattamento dei surriportati dati per l’espletamento delle operazioni concorsuali.

data . . . . . . . . . . . . .

firma . . . . . . . . . . .

ISTITUTO PER L’INFANZIA
«OSPEDALE INFANTILE E PIE FONDAZIONI
BURLO GAROFOLO E DOTT. ALESSANDRO

ED AGLAIA DE MANUSSI»

Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico
Ospedale pediatrico regionale

TRIESTE

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
a n. 1 posto di tecnico di anatomia - operatore pro-
fessionale collaboratore (con riserva di n. 1 posto al
personale in servizio di ruolo presso l’Istituto per
l’infanzia di Trieste).

In esecuzione del decreto n. 236/99 di data 27 aprile
1999 è indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, a
n. 1 posto di tecnico di anatomia - operatore professio-
nale collaboratore (con riserva di n. 1 posto al personale
in servizio di ruolo presso l’Istituto per l’infanzia di
Trieste).

All’assunzione nel posto si provvederà in conformità

alle norme ed alle disposizioni in vigore in materia.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
vigente Regolamento organico dell’Istituto adottato con
deliberazioni n. 974/86 dell’11 novembre 1986, n.
139/87 del 12 febbraio 1987 e n. 921/87 del 12 ottobre
1987 ed approvato dal Ministero della sanità con atto n.
500.1/EV/850.A/19/823 del 20 novembre 1987.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di cui
alla legge 15 maggio 1997, n. 127, nonchè quelle con-
tenute sull’argomento nelle circolari ministeriali appli-
cative.

Al suddetto posto è attribuito il trattamento econo-
mico previsto dai Contratti collettivi nazionali.

I requisiti generali richiesti per l’ammissione al con-
corso sono i seguenti:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-
lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione Europea;
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b) idoneità fisica all’impiego.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con
l’osservanza delle norme in tema di categorie protette -
è effettuato a cura dell’Istituto, prima dell’immissione in
servizio.

Il personale dipendente da pubbliche amministrazio-
ni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali ed
enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979 n. 761, è
dispensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso;

d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio
professionale. L’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consen-
te la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbli-
go dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione
in servizio;

e) non possono accedere all’impiego coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo nonchè coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito per la presentazio-
ne delle domande di ammissione.

I requisiti specifici per l’ammissione al suddetto
concorso sono i seguenti:

1. attestato di corso di abilitazione per tecnico di
anatomia ed istologia patologica e citodiagnostica, di
durata triennale, svolto in presidi del servizio sanitario
nazionale, al quale si accede con diploma di istruzione
secondaria di secondo grado, e diploma di scuola specia-
le universitaria per tecnico di laboratorio biomedico ov-
vero attestato di corso di abilitazione per tecnico di la-
boratorio, di durata almeno biennale, svolto in presidi
del Servizio sanitario nazionale, al quale si accede con
diploma di istruzione secondaria di secondo grado;

2. iscrizione all’Albo professionale, ove esistente,
attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quella di scadenza del bando (come previsto
dall’articolo 2, comma 3 della legge 15 maggio 1997, n.
127).

Le domande di partecipazione al suddetto concorso
redatte in carta semplice secondo l’allegato schema,
come previsto dall’articolo 1 della legge 23 agosto 1988,

devono essere rivolte al Commissario straordinario
dell’Istituto per l’infanzia di Trieste e presentate o spe-
dite nei modi successivamente indicati.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sot-
to la propria responsabilità:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita,
la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-
te; ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del
D.P.R. 761/1979. I cittadini degli Stati membri
dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di gode-
re dei diritti civili e politici anche nello Stato di appar-
tenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato
godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua
italiana (D.P.C. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-
ro i motivi della loro non iscrizione o della cancellazio-
ne dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici
di ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari:

g) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni
e le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti
di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve esser loro data,
ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza
di cui alla lettera a);

i) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996).

I candidati portatori di handicap dovranno specifica-
re nella domanda l’ausilio necessario in relazione al pro-
prio handicap, nonchè segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso
ed il non aver prestato servizio presso pubbliche ammi-
nistrazioni.

La omessa indicazione nella domanda, anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso.

Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.
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Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni uti-
li di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa
i relativi documenti probatori.

I candidati dovranno produrre in allegato alla do-
manda:

-- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di lire 7.500 (pagamento diretto
presso la cassa dell’Istituto per l’infanzia - via
dell’Istria, n. 65/1 - con l’indicazione specifica del con-
corso di cui trattasi, nella causale del versamento oppure
tramite c.c.p. 10979342 indirizzata a Istituto per l’infan-
zia - via dell’Istria, n. 65/1 - Trieste), in nessun caso
rimborsabile;

-- certificato attestante l’iscrizione all’Albo profes-
sionale ove esistente, rilasciato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quello di scadenza del bando.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti del-
la valutazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e pro-
fessionale, datato e firmato.

In tale curriculum sono valutate le attività professio-
nali e di studio (che devono essere formalmente docu-
mentate), non riferibili ai titoli già valutati nelle prece-
denti categorie, idonee ad evidenziare il livello di qua-
lificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera
carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale
da conferire, ivi comprese idoneità e tirocinii non valu-
tabili in norme specifiche. Vanno indicate altresì, le at-
tività di partecipazione a congressi, convegni o seminari
che abbiano finalità di formazione e di aggiornamento
professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. 

Nella certificazione relativa ai servizi presso le
Aziende per i servizi sanitari o presso le Aziende ospe-
daliere deve essere attestato se ricorrano o meno le con-
dizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali
il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso po-
sitivo, l’attestazione deve precisare la misura della ridu-
zione del punteggio.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal suddetto Regolamento organico all’articolo 30.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei

carabinieri, possono allegare copia autenticata del foglio
matricolare e dello stato di servizio ai fini della valuta-
zione dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della legge 24
dicembre 1986, n. 958.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 379/1988 non
sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i rela-
tivi documenti di partecipazione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei
casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente.

Il diritto del candidato a comprovare con dichiara-
zione fatti, stati e qualità, oltre a quelli indicati dall’ar-
ticolo 2 della legge n. 15/1968 è esercitato con le moda-
lità stabilite dal regolamento dell’Istituto, in materia e
dalle norme in vigore.

Il candidato ha facoltà, in sostituzione della docu-
mentazione richiesta a corredo della domanda presenta-
ta, di presentare dichiarazioni temporaneamente sostitu-
tive sottoscritte ed autenticate con le modalità di cui
all’articolo 20 della legge 15/1968.

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di
cui al precedente alinea, è tenuto, su richiesta dell’Isti-
tuto, prima dell’emissione del provvedimento favorevo-
le, a produrre la documentazione relativa a quanto auto-
certificato.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta libera, un elenco firmato dei documenti e titoli pre-
sentati.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, alle
precedenze ed alle riserve dei posti, previste dalle vigen-
ti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i re-
lativi documenti probatori. 

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, all’Istituto per l’infanzia «Burlo Garofo-
lo» - via dell’Istria, n. 65/1 - 34137 Trieste - entro il 30o

giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione
dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purchè spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
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cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabili-
tà in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni
qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indica-
zione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per la
mancata o tardiva informazione circa eventuali muta-
menti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegra-
fici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande
e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di in-
vio successivo di documenti è priva di effetto.

L’ammissione ai concorsi è deliberata dall’organo
competente dell’Istituto. L’eventuale esclusione è adot-
tata con provvedimento motivato.

Le prove di esame sono le seguenti:

a) prova scritta: vertente su un argomento scelto dal-
la commissione attinente alla materia oggetto del con-
corso;

b) prova pratica: consistente nella esecuzione di tec-
niche specifiche relative alla materia oggetto del concor-
so.

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4a Serie
speciale - Concorsi ed esami -, non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero,
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato
agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimento,
non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle pro-
ve.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, nè nei gior-
ni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle pro-
ve pratica e orale sarà data comunicazione con l’indica-
zione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso per
la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli can-
didati almeno venti giorni prima di quello in cui essi
debbono sostenerla.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
delle prove successive, la data delle medesime sarà co-
municata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della data
fissata per l’espletamento delle stesse.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati.

In relazione alla previsione di cui al comma 7
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127, suc-
cessivamente modificato con legge 16 giugno 1998, n.
191, si dispone che in caso in cui alcuni candidati aves-
sero il medesimo punteggio, ferme restando le altre limi-
tazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normativa di
legge in materia, essendo contestualmente privi di altri
titoli preferenziali, venga attribuito valore preferenziale
ad alcune componenti del punteggio finale con osser-
vanza del seguente ordine di priorità:

-- somma del punteggio globalmente attribuito alle
prove d’esame;

-- punteggio attribuito all’ultima prova d’esame;

-- punteggio attribuito alla precedente prova d’esa-
me, seguendo l’ordine decrescente di espletamento;

-- appar articolo 9, legge 16 giugno 1998, n. 191 -
preferenza al candidato più giovane di età.

La graduatoria di merito formulata dalla Commissio-
ne esaminatrice sarà approvata dall’organo competente,
che provvederà alla nomina del/dei vincitore/i.

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’Istituto, ai fini della stipula del contratto individuale
di lavoro, a presentare, nel termine di giorni 30 dalla
data di comunicazione e in carta legale, a pena di deca-
denza nei diritti conseguenti alla partecipazione allo
stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-
tenute nella domanda di partecipazione al concorso;

b) certificato generale del casellario giudiziale;

c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-
serva, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono
tenuti a presentare non sono soggette a legalizzazione,
tranne quelle previste dagli articoli 16 e 17 della legge
4 gennaio 1968 n. 15.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del vigente contratto
collettivo nazionale di lavoro per il personale del com-
parto sanità del 1o settembre 1995, la stipulazione del
contratto di lavoro individuale per l’ammissione in ser-
vizio sarà subordinata alla presentazione, nei termini
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prescritti, di tutta la certificazione richiesta anche dal
contratto in parola, oltre che alla verifica degli accerta-
menti sanitari.

Ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 370 e succes-
sive circolari, compresa la risoluzione Dir. AA.GG. e
Cont. Trib., n. 197/E/V/107390 del 14 luglio 1995, i
concorrenti vincitori del concorso e comunque coloro
che sono chiamati in servizio a qualsiasi titolo sono te-
nuti a regolarizzare in bollo tutti i documenti già presen-
tati e richiesti dal bando ed a presentare in bollo i docu-
menti richiesti per l’ammissione all’impiego. Al riguar-
do si comunica che se per i documenti in questione, seb-
bene non obbligatori per la partecipazione all’avviso e/o
concorso ne è prevista la presentazione del documento
ai fini della valutazione di merito e della formazione
della graduatoria, torna applicabile agli stessi la disposi-
zione di favore di cui alla legge n. 370/1988, ora trasfu-
sa nella nota n. 2 all’articolo 3 della tariffa del bollo, al-
legata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, approvata con
D.M. 20 agosto 1992.

Si preavvisa che nessun documento di cui al prece-
dente alinea verrà restituito ai concorrenti, (anche non
vincitori) inseriti in graduatoria per tutto il periodo di vi-
genza della graduatoria stessa.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre-
cedente, l’Istituto comunica di non dar luogo alla stipu-
lazione del contratto.

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina
mediante presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato dal compe-
tente Organo dell’Istituto.

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15
del C.C.N.L. per il personale del comparto sanità dell’1
settembre 1995.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare
o riaprire i termini di scadenza per la presentazione delle
domande di ammissione al concorso, di modificare il
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re-
vocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne ri-
levasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubbli-
co interesse.

Per quanto non previsto nel presente bando, si fa ri-
ferimento al vigente Regolamento organico dei servizi e
del personale dell’Istituto.

Per eventuali ulteriori informazioni e per ricevere
copia del bando, indispensabile alla corretta presentazio-
ne della domanda, gli interessati potranno rivolgersi dal
lunedì alle giovedì dalle ore 8.30 alle 12.30 e dalle ore
14.00 alle 15.00 ed il venerdì dalle ore 8.30 alle 12.30
(sabato escluso) all’Ufficio concorsi dell’Istituto per
l’infanzia di Trieste - via dell’Istria, n. 65/1 - Trieste (te-
lefono 040/3785281).

Esente da bollo e da imposta sulla pubblicità (artico-
lo 1, D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 e articolo 34, D.P.R.
26 ottobre 1972, n. 639).

IL DIRETTORE DEL PERSONALE:
dr. Fulvio Franza

Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice

Al Commissario straordinario
dell’Istituto per l’infanzia
Via dell’Istria, n. 65/1
34137 Trieste

  ..l... sottoscritt... (a) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. . . . . post... di . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . bandito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . .

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara:

-- di essere nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , via  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . ;
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-- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

(ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente motivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

-- di non aver riportato condanne penali;

-- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . . presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (b);

-- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:

-- iscritto all’Albo professionale di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione (c):

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

-- di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate pubbliche amministra-
zioni: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (d);

-- di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di
punteggio per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (allegare documentazione probatoria);

-- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11, legge 31 dicembre 1996, n. 675, al tratta-
mento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al bando
concorsuale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il conferi-
mento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione;

-- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni ne-
cessaria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

-- sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . 

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

C.A.P. n. . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta
semplice.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma) . . . . . . . . . . . . . . . . . .

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile;

b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali (abilitazioni, specializzazioni etc.) - il tipo, gli Istituti o Enti e le date di
conseguimento;

c) dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile;

d) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento il periodo, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il Settore di attività
o Presidio/disciplina di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego;

e) tale dichiarazione è indispensabile per permettere all’Istituto la ricerca automatica dei dati riguardanti il concorrente (gestione com-
puterizzata dei concorsi).

La domanda e la documentazione devono essere:

-- inoltrate, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al Commissario straordinario dell’Istituto per l’infanzia - via dell’Istria, n.
65/1 - 34137 Trieste

ovvero

-- presentare all’Ufficio concorsi - Istituto per l’infanzia di Trieste - via dell’Istria, n. 65/1 - 34137 Trieste, nelle ore d’ufficio (dal lunedì
al giovedì dalle ore 8.30-12.30 - 14.00-15.00 ed il venerdì dalle ore 8.30-12.30).
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ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI
E DEGLI ODONTOIATRI

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Graduatoria di merito del concorso pubblico,
per titoli ed esami, ad un posto di segretario.

Con deliberazione del 22 aprile 1999 è stata appro-
vata la graduatoria del pubblico concorso per titoli ed
esami a posti n. 1 di segretario di ruolo, con inquadra-
mento al nono livello retributivo del personale discipli-
nato dal D.P.R. 13 gennaio 1990, n. 43 (dipendente degli
Enti pubblici non economici) ed al Regolamento del per-
sonale adottato dal Consiglio, del personale dell’Ordine
dei medici chirurghi e degli odontoiatri:

1. dott.ssa Costanza Santin punti 52,50

2. dott.ssa Cristina Sabini punti 49,50

3. dott.ssa Daniela Dillich punti 48,00

4. dott.ssa Lisa Vattovani punti 46,00

5. dott. Roberto Zorzin punti 44,00

La dottoressa Costanza Santin, prima classificata, è
già stata assunta.

Trieste, 4 maggio 1999

IL PRESIDENTE: dott. Giuseppe Parlato

PROVINCIA DI PORDENONE

Concorsi pubblici, per esami, per n. 2 posti di
agente vigilanza ittico venatoria e n. 1 posto di pro-
grammatore.

Sono indetti i seguenti concorsi pubblici per esami:

A) Copertura di n. 2 posti, di cui n. 1 riservato al
personale interno, di agente vigilanza ittico venatoria,
quinta qualifica funzionale. Titolo di studio richiesto: di-
ploma di istruzione secondaria di 2o grado e patente di
guida tipo «B».

B) Copertura di n. 1 posto di programmatore, sesta
qualifica funzionale. Titolo di studio richiesto: diploma
di scuola media superiore.

Presentazione delle domande: entro 40 giorni dalla
data di pubblicazione sulla G.U.. Per informazioni sui
presenti concorsi e per il ritiro di copia integrale dei
bandi e degli schemi di domanda di partecipazione, ci si
può rivolgere al Servizio del personale della Provincia
di Pordenone, telefono 0434 231303-231358. Copia dei

bandi è altresì reperibile presso tutte le provincie italiane
e su Internet al sito della Provincia www.provincia.por-
denone.it

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PERSONALE:
Angilella
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